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ESPLODE DRAMMATICAMENTE LA CRISI DEL SISTEMA GIUDIZIARIO 

Rivolta nelle carceri di To rino, Genova e Milano 

l’Unità 
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IL NUOVO ECCIDIO IMPONE IL DISARMO DELLA 
POLIZIA E UNA DECISA SVOLTA DEMOCRATICA 

TENSIONE POLITICA 

a poche ore dal dibattito 
alla Camera su Battipaglia 

Dichiarazioni di Terracini sulla sconcertante iniziativa di Saragat, che è stata salutata con favore dalla destra - Antici¬ 
pato a ieri sera ii «vertice» DC-PSI-PRI • Oggi parleranno Rumor e Restivo - Un’intervista di Colombo e un giudizio di Nenni 
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La rivolta dei detenuti si è estesa dalle carceri « Nuove » di Torino alle carceri di San Vittore a Milano e Marassi a 
Genova. I motivi rimangono gli stessi: le drammatiche proteste sono per ottenere la riforma del processo penale e del siste¬ 
ma penitenziario e per denunciare le condizioni di vita cui sono costretti I detenuti. Momenti di estrema tensione si sono 
avuti in tutte e Ire le città, ma soprattutto a Torino quando nella serata di ieri è iniziata l'operazione di sgombero da parte 
della polizia e dei carabinieri. Nella foto appare un momento della protesta alte « Nuove »: alcuni detenuti espongono oltre 
l'Inferriata un cartello su cut è scritto: « 1 cittadini devono sapere la verità ». A PAGINA 3 


CECOSLOVACCHIA 


VIAREGGIO 

Possibile 


Il tribunale 

viaggio 


ascolti 

di Dubcek 


il teste 

a Mosca 


oculare 

# Voci a Praga di cambiamen¬ 
ti al vertice del partito e del 

governo A PAGINA 10 


0 Duro attacco della difesa alle 

indagini per i fatti dePa 

« Bussola » A PAGINA 5 
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Pietro Nermi e la NATO 


L A NATO è ed è sempre 
stata caratterizzata da 
due elementi: il primo ri¬ 
guarda j rapporti interni al¬ 
l'alleanza, il secondo i rap¬ 
porti tra l’alleanza e il mon¬ 
do esterno e in particolare 
con l’URSS e con i suoi al¬ 
leati europei Ir. che modo 
nella riunione di Washing¬ 
ton. celebrativa del venten¬ 
nale, sono stati affrontati i 
problemi che derivano da 
queste due caratteristiche? 
Sul primo punto è stato sta¬ 
bilito che tutto continua co¬ 
me prima. lì sistema milita¬ 
re integrato, che fa desìi 
Stati Uniti la potenza domi¬ 
nante e della sua strategia 
la strategia della NATO, non 
\iene assolutamente tocca¬ 
to. Anzi, si afferma che es¬ 
ito deve essere rafforzato 
quale Garanzia di una mag¬ 
giore i unità politica » tra i 
membri dell'alleanza Uiò 
vuol dire — al di ii di tutte 
le chiacchiere dei portavoce 
ufficiali e dei vecchi e nuo¬ 
vi adepti della • vocazione 
democratica • della NATO 
— che Washington conti¬ 
nuerà a fare il hello e il cat¬ 
tivo tempo nello schieramen¬ 
to occidentale Continuerà, 
cioè, a servirsi della esisten¬ 
za della NATO in funzione 
della sua politica di egemo¬ 
nia sull’insieme del mondo 
non socialista Pietro Nenni 
lo sa molto bene Sa molto 
bene che tutto si può dire 
nel corso di una riunione 
dei ministri degli esteri del¬ 
la NATO fuorché mettere in 
causa il sistema militare in¬ 
tegrato Gli Stati Uniti non 
lo tollererebbero F, «e Pie¬ 
tro Nenni lo facesse ugual¬ 
mente. i suoi giorni alla Far¬ 
nesina sarebbero contati 
Perciò il ministro degli este¬ 
ri socialista non Io ha fat¬ 
to Non solo Ma si è anche 
guardato bene dal condurre 
o soltanto dall’acccnnarc una 
urlone contro la Grecia dei 
colonnelli. Scherziamo? Fin¬ 


ché si fanno polemiche piu 
o meno velate attraverso co¬ 
municati semi-clandestini del 
ministero degli Esteri è un 
conto. Ma se si volesse dav¬ 
vero porre la questione dei 
* tìtoli » del regime greco in 
una assemblea della NATO 
si toccherebbe uno dei gan¬ 
gli vitali del sistema di in¬ 
tegrazione atlantica Perciò 
Pietro Nenni non lo ha fat¬ 
to. nè poteva farlo Deve es¬ 
sere dunque chiaro — e le 
conclusioni delle riunioni di 
Washington Io dimostrano 
ancora una volta — che fin¬ 
ché questa sarà la situazio¬ 
ne, finché, cioè, l’integrazio¬ 
ne militare sarà * la legge » 
della alleanza, nessuno spa¬ 
zio reale potrà essere tro¬ 
vato per una politica che si 
distacchi da quella degli Sta¬ 
ti Uniti. Non a caso il Ca¬ 
nada. per fare una sua poli¬ 
tica. ad esempio verso la Ci¬ 
na. ma non solo verso la 
Cina, ha annunciato di vo¬ 
ler diminuire i suoi impe¬ 
gni militari 

L A CONTROPROVA è nel 
modo come a Washing¬ 
ton «ono stati affrontati i 
problemi che sorgono d3l 
secondo elemento che carat¬ 
terizza la NATO e cioè i rap¬ 
porti con l’URSS e i suoi al 
leati I discorsi pronunciati 
dai ministri degli esteri dei 
diserbi pacij fanno compren 
nere che differenze di valli 
tazione. a proposito della 
conferenza europea proposta 
dai paesi del Patto di Varsa¬ 
via. sono affiorate Ma qua¬ 
le è stata la conclusione’’ 
Esattamente quella anticipa¬ 
ta dal segretario di Stato 
americano nel corso dei la¬ 
vori: cautela, cautela. cau¬ 
tela. Anche qui non ci vuol 
molto a capire. Gli america¬ 
ni non sono interessati a una 
conferenza tra i due schie¬ 
ramenti. Possono essere in¬ 


teressati, invece, a ima loro 
trattativa con I’URSS anche 
in nome dei loro alleati eu¬ 
ropei. Pietro Nenni sa benis¬ 
simo anche questo. Tanto è 
vero che dopo aver parla¬ 
to un certo linguaggio non 
ha minimamente esitato a 
sottoscrivere la formula am¬ 
bigua e sostanzialmente ne¬ 
gativa proposta dagli Stati 
Uniti nel documento finale. 
Conclusione. Nè all’interno 
nè all’esterno della NATO è 
cambiato nulla di sostanzia¬ 
le. La caratteristica fonda- 
mentale della alleanza rima¬ 
ne immutata: strumento de¬ 
gli interessi e della politica 
europea e globale degli Sta¬ 
ti Uniti. Nè vale, per tenta¬ 
re di giustificare tutto que¬ 
sto. richiamarsi all’interven¬ 
to sovietico in Cecoslovac¬ 
chia. intervento che noi co¬ 
munisti abbiamo chiaramen¬ 
te condannato e che condan¬ 
niamo in nome di principi! 
nostri e ai quali non abbia 
mo la minima intenzione di 
rinunciare Non vale perchè 
le caratteristiche della NATO 
da una parte preesiriono. 
indipendentemente dai rap¬ 
porti all’interno dell'altro 
hlocco. e dall'altra non fan 
no che sollecitare una ton- 
ienza alla chiusura che può 
finire con il prevalere in 
nome della » logica dei bloc¬ 
chi » 

E 9 PRECISAMENTE da 
onesta logica che biso¬ 
gna invece. u-cire A Ma 
shington i ministri degli 
Esteri europei hanno mo¬ 
strato dj non avere la ca¬ 
pacità. c probabilmente nem¬ 
meno la volontà, di imboc¬ 
care questa strada. Ecco la 
realtà. E di questa realtà 
occorre che tutte le forze 
interessate alla creazione di 
una situazione nuova in Eu¬ 
ropa prendano atto. 

Alberto Jacoviello 


Il clima politico in cui sta 
per svolgersi il dibattito par¬ 
lamentare sui fatti di Ratti- 
paglia — fissato per questo 
pomeriggio alla Camera — 
è fortemente influen/ato dal¬ 
la sconcertante iniziativa po¬ 
litica assunta dal presidente 
Saragat con il messaggio al¬ 
la «Confederazione studente¬ 
sca » e dal processo involu¬ 
tivo in atto, a partire dai 
problemi deH’ordine pubbli¬ 
co, aH’intcrno del governo. 

Il i vertice » DC-PSI-PRI 
preannunciato per questa 
mattina è stato invece im¬ 
provvisamente anticipato e 
si è svolto ieri sera dalle 17 
a poco oltre le 22 nella vil¬ 
la che Rumor ha recente¬ 
mente acquistato all’EUR, 
in via Kenia 58. Vi hanno 
preso parte, oltre a Rumor, 
De Martino c Resino, i se¬ 
gretari della DC e del l’SI, 
Piccoli e Ferri, il vicesegre¬ 
tario del PIU Salmoni (che 
era accompagnato da Ruca- 
lossi e Compagna) e i presi¬ 
denti dei gruppi parlamen¬ 
tari democristiani. Andreotti 
c Caron, e socialisti, Orlandi 
e Picraccini. All’atmosfera 
tesa di queste giornate s’è 
aggiunto anche un pizzùco 
grottesco di mistero: per ore, 
decine di giornalisti hanno 
cercato invano i protagoni¬ 
sti del « vertice » nessuno 
di questi ultimi comunque 
ha rilasciato dichiarazioni al 
termine della lunga riunio¬ 
ne (anche se si sa di che 
tenore siano i suggerimenti 
impartiti ai giornali gover¬ 
nativi e « di informazione • 
circa i commenti da pubbli¬ 
care oggi). 

Questo pomeriggio, all’ini¬ 
zio cfolIn discussione alla Ca 
mera, parleranno ria Restivo 
che Rumor. Il primo, che «i 
limiterà ai fatti di Battipa 
glia, cercherà di barricarsi, 
a quanto si è samito. dietro 
la fragile linea difensiva se¬ 
condo cui nessuno avrebbe 
dato l’ordine di sparare: am 
metterà dunque che uno o 
più poliziotti hanno fatto uso 
delle armi 

Il presidente del Consiglio 
avrà invece il compito di fa¬ 
re delle dichiarazioni politi¬ 
che. e a lui toccherà di met¬ 
tere a punto una dichiara¬ 
zione che escluda, in sostan 
za..ogni reale impegno per 
il disarmo della polizia Que¬ 
sta sembra la linea uscita 
dal « vertice •. Piccoli e Fcr 
ri hanno marciato di comu¬ 
ne accordo nel corso della 
riunione Rumor si è mostra 
to perfettamente d’accordo, 
mentre De Martino è appar¬ 
so in imbarazzo (non si sa, 
de] resto, se e in quale mi¬ 
sura ha cercato dì condizio¬ 
nare la spinta al governo co¬ 
siddetto • forte ») I tre re 
pubblicani hanno puntual¬ 
mente tenuto fede all’isn.ra 
zione del loro leader, attuai 
niente neg’i Stati Uniti 

I de. intanto, non hanno 
ancora concordato il testo di 
una loro interrogazione. Una 
riunione tra Andreotti c i 
parlamentari salernitani del 
suo nartito si è conclusa sen 
za risultati e sarn prosegui- 

C. f 

(Secar in ultimo pneinnì 


BATTIPAGLIA 

V enne da Roma l’ordine 
di usare la maniera forte 

La inutile carica iniziale che fece precipitare la situazione fu imposta da Restivo ? - Fan¬ 
tasie e falsità della polizia, e dei giornali che la difendono, cadono una dopo Paltra - Precise 
accuse del sindaco al commissario di Pubblica Sicurezza De Masi - Si sparò anche con i fucili 


In sciopero gli studenti di tutta la zona 


Canale di Suez: duelli 
aerei e di artiglieria 



Tutti l deputati comuniiti 
tenia eccezione tono tenuti 
ad ettere pretenti alla te- 
duta pomeridiana di oggi 
martedì 15 


Battaglia aerea ieri sul Canate di Suez e prolungati duelli 
di artiglierie sul fronte da Pori Taufiq a Ismailia. Nel com¬ 
battimento aereo sia esraeliani che egiziani affermano di 
aver abbattuto un aereo nemico. Le opposte artiglierie, come 
oramai da otto giorni consecutivi, sono state impegnate per 
varie ore, in due successivi scontri. Nella foto, una strada 
di Suez dopo uno dei recenti bombardamenti A PAGINA 10 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA. 14 
Ormai devono ammetterlo a 
«tenti stretti tutti filanti, orti.ini 
di l*olizi.i. giornali liai.htggia 
tori della polizia. « no!.unii » 
locali legati al governo. li 9 
aprile a Battipaglia l'iniziativa 
de» due fatti più gravi, quelli 
che provocarono tutto quanto 
poi è MicfC'-d fu tutta e -n! 
tanto «l< Ila >> 11 / 1 ,t I dive fatti 
«ono: la c.ir.ca «a fred :o - 
ordinata la mattina in via Ho 
ma contro il corteo che ridava 
pacdivamente e n< n aveva com¬ 
piuto n.illa che fo-«c- «nutro la 
legge: la «;nra*«»-iu a.v-n/a 
prima eoe a Batti|*ag,.a ci fo«-c 
«tato alcun imendio «1, auto¬ 
mezzi Il «indaco Vicinanza, 
che «omjxare e «compare come 
una meteora, ha dichiarato net 
tamentc; t Già quando il 9 rriat 
ì na lasciai Battipaglia per re 
carmi m delegazione a Roma, 
notai che il funzi nar o din 
gente de! commissariato di PS 
s; comportava con scarsa com¬ 
prendone ». Q.ie! «li-jgt nte — De 
Ma-i — fu qiello che ord.no 
la ranca mutile ;n via Roma. 
«) ic-Ilo che accede la m eoa. 
Fi que.lo che p« «Lede il via 
a.la «arabarxla centro i primi 
grappi che avevano occupato 
la ferrovia \on sj può dimen- 
tca'e che a Fondi la polizia 
.««petto f>-r quav, otto ore pri¬ 
ma d ; avviarsi a procedere con 
t'o i d mitranti che da tutto 
q iel tempo b’oecav ano i h nari 
e che quando e-sa «i p-e«tntn 
a la stazione t man.fe-tant. 
il ma rido n a ror. o spon : a n ea rr.en t e 
la -ode ferroviaria <c la po'./-a 
carico « :cc< -«ivarrentc. q larvilo 
’a ferro, .a era g.a -gombra «j 
n pae«e>. Non .«i può d.mcnt.- 
co'c che ,n pve-i certo non «o 
s> ti; d benc-vo’enzj verso le 
man fe«taz.on' popo'an. eoo e 
la Francia, ro; curvar ono d. b.- 
na*i ferroviari e abba-lanza ri- 
co-reme e v.ene consic-Tatu 
-emprce « sr.tcrruz ono dei traf 
fico do-, ita a ca i«a m forza 
maggiore ». So.o =c >-<■> .-.za 
molto la poliz.a mter. .ene 
A Battipaglia invece si è in 
tervmuti suh.to brutalmente 
tentare nemmeno una 
trattativa) solo « prevedendo > 
l'occupazione della stazione: e 
poi con violenza inaudita a po¬ 
chi minuti dalla occvipazooe 
a,“venuta. E qji v.ene fuori 
citialeosa di più: De Mas; «fu¬ 
ma i'e forse ora sarà hn so’o 
a pagare) e emerge invece la 
notizia di una te'efooata da Ro¬ 
ma di cui paria un g.omale 
«cnvpre vicino alla poi.zìa. tele¬ 
fonata con la q tale s: sa¬ 
rebbe tassativamente ordinato 
al De Masi tche faceva pre¬ 


sente di avere forze insufficienti 
|ier fronteggiare la folla) di 
sbloccare immediatamente i hi 
nari. K' vervi que-to"’ E' vem 
che fu Vicari «te«-o su ordine 
< 1 : Ke-tivo. a da'e q iv«to 

ordine? 

Secondo fatto deterrò nanfe: la 
sparatoria. Ormai ne-suio parìa 
p.u di « colpi Ven ri nini «i -a 
di ilo*.e», tu'ti «I (.<i.i ih'’ i col 
a. f irono -par it <i t ’ i •>->./ a I 
g ornali vie n. m.e , ]•■-' ì e d. 
c<no cne - -mio tro.j'i nel.a 


piazza del Po;x>!o * solo oggi do- 
m-ttica » tre bo-soìi di fucile. E’ 
mi fal-o. ho.«oli del genere si 
erano trovati da tempo. Quei 
giornali n stilano anche cne 
(111.1101X10 t avrebbe potuto mette¬ 
re nppjsta quei bossoli per ul¬ 
tori) dare le aeq io ». Tesi r.dico- 
!t che -i ónda «a end stupefa- 
(di'c d eh a-az .no dell".ispettore 
I).- I-n*. '■> s-c-nio ci « nessu- 

Ugo 3adtiel 

I Secar in ultima pagina) 



denutriti 


I L MESSAGGIO de’ prc 
salente della Rcpuh 
blica ai gioitali della 
* confederazione stiulcn 
tesea » riuniti a conve¬ 
gno a Firenze, ha sortito 
imo sfrano effetto. Senti¬ 
te il "Corriere de’'a Se¬ 
ra" di ieri- r I giovani 
della confederazione stu¬ 
dentesca hanno oggi sal¬ 
tato la colazione perché, 
nel breve intervallo fra i 
dibattiti della mattina c 
quelli del pomeriggio, tl 
telegiornale ha tra«mc-- 
so il mc'-aggio del pre¬ 
ndente della Repubblica 
I/appctito doveva o—cre 
feroce, ma e pa--ato ». 

Ora. che le parole del- 
l'on. ^aragat persuadano 
i giovani a non ricorrere 
alla violenza, e co-m ,«ou>- 
mamenre cdihcantc: che 
li concinnila ad opporsi 
alla contestazione, lo r 
mo’to meno, anzi non lo 
e affetto, perche la con¬ 
testazione dei giovani è 
l'onore del mondo; ma 
che poi gli tolgano addi¬ 
rittura l'appetito, è una 
faccenda, oltre che ina¬ 
spettata. seriamente pre¬ 
occupante, tanto più che 
pure ammettendo clic lo 
intervallo tra un dibatti¬ 
to e l’altro fosse breve, 
niente vietava a quei gio¬ 
vani di nutrirsi, magari 
sobriamente, durante la 
trasmissione del messag¬ 
gio prestdenziale. Lo ao- 


taawo rilc f, o pi", volte e 
non li abbiamo trovato 
india che possa comun¬ 
que indurre al digiuno. 
Semmai, nella visione, 
che lascia tntrauvedere, 
di un mondo m chi, no¬ 
nostante la presenza del 
ministro Re«fuo. « tutto 
«i pilo risolvere * c'c un 
indiretto incoraggiamen¬ 
to ad alimentarsi con vi¬ 
gorosa bramosia, com’è 
proprio dei giovani. 

lincee, se dobbiamo 
credere al "Corriere", al¬ 
la lettura del messaggio 
proveniente dal Quirina¬ 
le « l’appetito e passa¬ 
to ». (ìli s’udcn'.t « de 
mocraiici ». ernie piccio¬ 
tto al quotidiano milane¬ 
se. alla "Xazione ’, al 
"Messaggero ' c al nonno 
generale, fiatino re vinto 
il cibo, e nel pomeriggio 
si sono recati a continua¬ 
re il loro dibattito m pre¬ 
da a un languido svili¬ 
mento l giornali benpen¬ 
santi amano gli studenti, 
ma in realta non è de¬ 
mocratici che li vogliono, 
U vogliono denutriti. La 
democrazia della inedia: 
un vecchio c sempre so¬ 
gnato ideale della classe 
borghese nei confronti 
de i contestatori di tutti 
t Tempi. I soli scioperi 
contro » quali i padroni 
non sono mai insorti, in¬ 
farti, sono quelli della 
fame. 

Fortebraccte 
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SI ESTENDE LA RICHIESTA DEL DISARMO DELLA POLIZIA 


Il ministro degli Interni 


di Avola c di Battipaglia 



/ 

I parlamentari della sinistra sui luoghi dell’eccidio 


Da Avola Impegno dì lotta 
contro la repressione 

A cinque mesi dalla sparatoria poliziesca, nessuna promessa dei governo è stata mantenuta - Impu¬ 
niti i responsabili, denunciati a centinaia i braccianti - Smentendo Brodolini, fa polizia ha ucciso 
ancora a Battipaglia - Bufalini: la questione meridionale non si risolve facendo del Sud un deserto 

-I Dal nostro inviato f infatti P unit ‘ (anzi - «umor , 
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ROVIGO 


ATTENTATO FASCISTA 
contro la sede del PCI 


infatti puniti (anzi. Rumor 
non vuole neppure rendere no 
AVOLA (Siracusa). 14 ta l'inchiesta sui fatti) ina a 
Ivi citano a memoria. Bro- centinaia piovono le denunce 

dolini. * fiiusti/ia sarà fatta » contro i braccianti che quel 

disse il ministro del lavoro in tragico 2 dicembre furono le 

Consiglio comunale all'indo vittime deirinfame aggres- 

mani dell'eccidio, rivolgendosi sione. 

a, feriti, ai compagni di lavo Nè basta. L'n drammatico 
ro di Sigona e Scibilia assassi- scontro ha appena opposto dac- 

nati dal dodicesimo reparto capo i lavoratoti ai padroni 

mobile mandato dal suo colle- c he. incoraggiati dalla linea 

ga Restivo contro i braccianti [{estivo, tentavano di passare 

in lotta alla controffensiva calpestando 

h aggiunse: « La riforma j| contratto conquistato col san- 


Un altro attentato fascista 


ROVIGO. 14 

il secondo nel giro di alcuni 




“Mi - è. stato compiuto la scorsa notte contro la Federazione d , coHocam<?nto e r aUua zio- K ue 
de PC! di Rovigo. ... viale Trieste _ . s . , avoratorj Sf¬ 


oggi alla Camera si di¬ 
scute della tragedia di Bat¬ 
tipaglia e il ministro dello 
Interno deve presentare una 
relazione. Ciò che dirà lo 
apprenderemo tra qualche 
ora. Ciò che non dirà te¬ 
miamo di saperlo già. Vor¬ 
remmo sbagliarci, ma ei pa¬ 
re di poter scommettere sul¬ 
la trama di questo discor¬ 
so. Ci sarà — è obbligato¬ 
rio — un prologo mesto: 

. il rammarico del governo 
per la morte dei due gio¬ 
vani e il cordoglio alle fa¬ 
miglie. Poi verrà il capito¬ 
lo più delicato, la ricostru¬ 
zione dei fatti. A questo 
proposito Restivo ha già da¬ 
to il suo parere illustran¬ 
do un rapporto, giovedì scor¬ 
so, al Consiglio dei mini¬ 
stri. Se non ha cambiato idea 
ascolteremo una versione 
della polizia: gli agenti che 
aprono il fuoco perchè iso¬ 
lati e soverchiali dalla mas¬ 
sa del dimostranti, un caso 
di . legittima difesa ». Pro¬ 
babilmente, in appoggio a 
questa tesi, Rcstivo. itisi nuo¬ 
ra che una parte dèi 'mani* 
festanti ha agito in base a 
un • plano » di rivolta or¬ 
dito da forze estranee e osti¬ 
li allo Stato democratico. 
Egli rinvierà, per l’accerta¬ 
mento dei dettagli, alla con¬ 
clusione della « approfondi¬ 
ta inchiesta » che c in cor¬ 
so. In ogni caso non sapre¬ 
mo da lui chi sono i respon¬ 
sabili: chi ha sparato c ehi 
ha ordinato di sparare. 
Quanto alla proposta di di¬ 
sarmare la polizia l’opinio¬ 
ne del ministro è già con¬ 
segnata agli atti parlamen¬ 
tari (intervento alla Came¬ 
ra del 9 gennaio). Si può 
riassumere cosi: sarchile 
lina bella cosa che gli agen¬ 
ti non portassero armi, ma 
da noi questo è solo un 
« traguardo ideale »: gli ita¬ 
liani non ne sono all'altez¬ 
za, difettano di civismo. In¬ 
tanto si deve operare sul 
« costume democratico » c 
« perfezionare » i mezzi tec¬ 
nici a disposizione della 
P.S. 

Bisogna capire, inoltre, 
che • le armi rimangono un 
fattore psicologico molto 
importante per la coesione 
degli agenti dell’ordine », 
« bravissimi ragazzi, pieni di 
senso del dovere », portati 
a strafare, talvolta, perchè 
« provati dalla fatica ». E’ 
sempre Restivo che parla 
ed è Vittorio Gorresio du¬ 
ne raccoglie e ne smista il 
pensiero sulla stampa, l'n 
pensiero sistematico, che m 
volge alla « elaborazione 
della dottrina ». Non per 
niente i biografi annotano 
che il ministro è anche ti¬ 
tolare, presso la facoltà di 
Giurisprudenza della Univer¬ 
sità di Palermo, della cat¬ 
tedra di Diritto costituziona 
le. La possiede non in virtù 
di un regolare concorso ma 
per un accidente bellico: gli 
americani lo nominarono 
professore durante l’occu¬ 
pazione. La sua « story » 
ufficiale trascura questo par¬ 
ticolare. 

Naturai mente non si di¬ 
venta ministri per circostan¬ 
ze altrettanto fortuite. Oc¬ 
corrono solide referenze, e 
Restivo ha da esibirne in 
quantità. Come borghese è 
a posto. Tramite la moglie. 
Concettino Pecoraro, ha ot¬ 
timi rapporti con la grande 
agraria siciliana. Come » uo 
mo di chiesa », per cosi di¬ 
re, vanta amicizie strettissi¬ 
me con le eminenze del cle¬ 
ro reazionario (era tra gli 
intimi del cardinale Rubi¬ 
ni). Come democristiano mi¬ 
lita da sempre nella cor¬ 
rente dell’onorevole Seelba. 
Il suo curriculum di ammi¬ 
nistratore è lungo: selle an 
ni presidente della Regione 
dove ebbe liberali c monar¬ 
chici come partners di go¬ 
verno e i voti fascisti debi 
lamento contrattati: i! peg 
gior periodo della repie.s- 
sione anticontadina. Se poi 
buona parte del personale 
di destra riparò sotto l’om¬ 
brello democristiano fu per 
merito della sua regia. Fin 
dall’epoca della banda Giu¬ 
liano viene segnalato il suo 
legame con l'allora prefet¬ 
to di Palermo. Vicari. E’ un 


sodalizio che ha fatto stra¬ 
da. Vicari è diventato capo 
della polizia. 

Infine Restivo è molto su 
nella gerarchia della « ho- 
nomiana ». Ne è tuttora il 
presidente onorario in Sici¬ 
lia dopo aver diretto la Fe- 
derconsorzi provinciale del 
capoluogo isolano. Un uomo 
politicamente legato a Bono- 
mi dove impara a fare il mi¬ 
nistro? All’Agricoltura, ov¬ 
viamente. E cosi Restivo en¬ 
tra al dicastero dell’Agricol¬ 
tura nel febbraio del 'tifi, 
quando Moro allestisce la 
terza edizione del suo go¬ 
verno. 

Per la verità la DC vole¬ 
va accontentare Seelba ri¬ 
portandolo nella rosa dei 
ministri. Ma era una 
candidatura imprcsentahile, 
sgradita ai socialisti clic re¬ 
clamavano uomini « fedeli 
al centro-sinistra ». La DC 
ribattè che non accettava 
discriminazioni verso nessu¬ 
no dei suoi Icaders e .Moro 
trovò il modo di premiare 
Seelba tacitando il PSI. L’ex 
ministro di polizia venne 
innalzato alla presidenza 
del Consiglio nazionale de 
mentre i suoi gregari Re¬ 
stivo e Scalfirò erano as¬ 
sunti ai governo. I sociali¬ 
sti si rabbonirono, soddi¬ 
sfatti che Franco Rcstivo 
non si chiamasse Mario 
Sceiba e tutto lini li. 

Da quel momento Restivo 
siede tra i ministri in per¬ 
manenza. Frattanto è pas¬ 
sato all’Interno, la sede clic 
gli è più congeniale sia per 
l’aililìazionc di corrente, sia 
per il bagaglio « dottrina- 


Sei cortile antistante la sede comunista, j teppisti hanno ver¬ 
sato una notevole quantità di liquido infiammabile, che è in 


ne dello Statuto dei lavoratori 
sono impegni di carattere im- 


Kcco perchè, a cinque mesi 
dalla sanguinosa repressione. 


a<UU Ilio» imi», ivi». •1'»'.■■■e —---—---» -- 1* i » il * 

parte penetrato nei locali e in parte nelle fognature, attraverso mediato ». t Li vergogna del Avola costituisce, per quel che 

le grate. L'accensione del liquido ha provocato un’esplosione mercato eli piazza deve spari- rappresenta, un banco di pro¬ 
pelle fognature: lo scoppio e l'incendio hanno gettato l'allarme rc : si provi qualcuno a prati- ve decisive per i grandi nodi 


nelle fognature: lo scoppio e l’incendio hanno gettato l'allarme re: si provi qualcuno a prati- 

nelle famiglie del viale Trieste. _ care il mestiere di caporale e 

Compagni e cittadini si sono immediatamente recati in Fede- j a ved remo' » * Non deve più 

razione per esprimere il loro sdegno per l'attentato e la loro , p « avnra i n . 

solidarietà con il PCI. Starnane una delegazione, composta dal *f orre , re Cò rion dSv? niù 

segretario provinciale del Partito, compagno Galasso, dal com- • ‘ I* : ‘ P 

[lagno I.anzoni della segreteria, dai senatori Bonatti e Bolognesi, usare le armi da fuoco contro 
si è recata in questura a manifestare l'indignazione dei comunisti di loro ». 

e dei democratici. Parve sincero, il ministro 

La segreteria della CCdL ha. fra l'altro, invitato — in un odg socialista, neli'assumere que 
— tutti i lavoratori polesani a manifestare la loro solidarietà s f, impegni: ma la DC ha nei 
al PCI. in difesa della libertà e contro ocni attentato fascista. ,, m ;|intn Bnxlolini e il 

Un manifesto del direttivo della Federazione comunista, denun- , r _ ft u„ battuto una L rad .. 

eia. nell’attentato, un episodio che * tende ad esasperare il clima p^rno ha battuto una strada 

di violenza ènliopcraia e antiiwpolare in atto nel paese per dare J* 011 diversa, come quii ad Avo¬ 


care il mestiere di caporale e del Mezzogiorno: la libertà, il 
la vedremo! » « Non lieve più lavoro, il potere. Ecco perchè 


proprio qui ad Avola la dele¬ 
gazione dei senatori della Si- 


usare le armi da fuoco contro nistra unita ha voluto conclu 


di loro ». dere con una intensa giorna- 

Parve sincero, il ministro ta di lavori i suoi incontri in 
socialista, ncli'assumoro que provincia di Siracusa con gli 
sti impegni: ma la DC ha nei operai del polo capitalistico, 
fatti umiliato Brodolini, e il con i lavoratori agricoli, con 
governo ha battuto una strada gli studenti, destinati a stabi* 
bon diversa, come qui ad Avo- lire un più diretto legame tra 



ili > IIJICIIZU V. «»»>%i|»vn*.. ... *•»•>» 1.- , . . n ». , . . . , . 

pretesto alla repressione e alla instaurazione di un regimo mito ° anche a Battipaglia. le masse e 1 iniziativa parla- 

ritario contro i lavoratori e le forzo democratiche e di sinistra ». si tocca con mano. I responsa- montare democratica. 


e chiama all’unità le forze democratiche e antifasciste. 


bili dell'eccidio non sono stati 


Duro giudizio del Times sulla classe dirigente italiana 

«Soltanto il potere personale 

conta nel Sud per i capi de» 

.... ; ». , » . • . •> 

Severe critiche anche sulla stampa tedesco-occidentale 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA. 14 


del suo paese passa come uno 
dei moderni cervelli della tec¬ 
nocrazia. ma governa la sua 


Chiarezza politica, onestà ci- I natia Lucania come un feudo 


vile. In volontà di rinnovamen¬ 
to sono gli elementi basilari 
la cui mancanza — secondo la 
stamtia inglese — ha por tato 


personale ». Art Avellino — pro¬ 
segue l'articolo del Times — c’è 
l'ex ministro Sullo che è ini- 
Ilegnato in una dura lotta per 


alla situazione odierna in Italia. I il controllo della organizzazione 


Sono anche i tre capi sa Idi pro¬ 
grammatici sui quali deve feli¬ 


no ». Con lui a quel posto darsi qualunque pros|>ettivn di 


non ci si scorda della tra¬ 
dizione. Ed ecco il crescen¬ 
do di questi ultimi mesi: 
due braccianti freddati ad 
Avola, centocinquanta dei 
loro compagni incriminati, 
il prefetto di Siracusa la¬ 
sciato iti carica, una « ap¬ 
profondita inchiesta » mai 
resa di puhblico dominio, i 
pistoferos in libertà. Poi la 
sparatoria di Viareggio, un 
ragazzo mutilato, un questo¬ 
re impunito benché abbia 
fatto appello allo squadri¬ 
smo. E infine i delitti di 
Battipaglia. Negli intervalli 
Restivo ha impartito altre 
disposizioni importanti per 
conto del suo governo: oc¬ 
cupazioni militari di atenei, 
via libera al teppismo fa¬ 
scista. repressione in grande 
stile delle manifestazioni di 
protesta che hanno accolto 
la visita di Xixon e via di 
questo passo. Una bella 
carriera borbonico sudame¬ 
ricana. Non è l'ora di in¬ 
terromperla? Questo paese 
nc ha abbastanza. 

Roberto Romani 


migliorare realmente k* cose. 
Oggi il Time.': pubblica un’altra 


locale del suo partito. « Potere 
e influenza personale sono tut¬ 
to quello che conta per questi 
uomini politici del Sud. non i 
programmi politici o le que- 


lunga corrispondenza da Roma. stioni di principio ». 


Ricordando come la sparatomi 
di Battipaglia coinvolga anco¬ 
ra una volta, nel giro di pochi 


Ieri il domenicale Stimiti!/ Ti¬ 
mes scriveva che c Battipaglia 
è diventata il punto focale del 


mesi, l'operato della polizia c I risentimento nazionale contro 


le responsabilità del governo, 
il corrispondente del Times di- 


l’aiitorità costituita ». Il corri¬ 
spondente del Sundatf Times 


cc: < La questione dell'ordine aggiunge che « qualunque siano 
pubblico è cruciale nell'attuale gli sviluppi futuri una cosa è 
periodo di agitazione, ma non certa: i cittadini di Battipaglia 


si tratta di un problema iso¬ 
lato. I morti di Battipaglia, do¬ 
ve la polizia ha di nuovo spa¬ 
ralo su una dimostrazione di 
lavoratori, reclamano un one- 


nori ne vogliono più sapere del¬ 
la polizia di Stato. Ad essa ad¬ 
debitano la responsabilità dei 
disordini di mercoledì e delle 
tragiche sparatorie sostenendo 


sto riesame per vedere se non che la polizia li ha sempre per¬ 
sia finalmente tempo di sotto- seguitati con i suoi metodi bru- 

porre a radicale mutamento i tali. Fra le dozzine di persone 

metodi e l'atteggiamento della con le quali ho parlato, non 

polizia alle dipendenze del mi- ho incontrato un solo cittadino 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 14 

Lu slampa tedesco occiden¬ 
tale ritiene che Battipaglia sia 
un banco di prova per il go¬ 
verno italiano. Domani si riu¬ 
nisce il Consiglio dei mini¬ 
stri a Roma e — dice l’agen 
zia DPA — il « governo si tro¬ 
va davanti al compito ingrato 
di tirare le somme della in¬ 
surrezione di Battipaglia ». 

Un articolo del corrispon¬ 
dente dell’agenzia, diffuso og¬ 
gi pomeriggio, non manca di 
sottolineare la necessità che 
il governo italiano modifichi 
tutta la sua politica per il Me 
ridionc. « Il meccanismo del 
progresso non ha funzionato 
in questa regione », scrive il 
corrispondente. « La maggior 
parte delle aziende ha dovuto 
chiudere le porte; un’altra 


Traggo dalle note di questa 
breve ma densissima esperien¬ 
za un esempio significativo. 
Ieri mattina, la delegazione 
senatoriale ha avuto nei cam¬ 
pi una serie di incontri con 
forti nuclei di braccianti, tra 
l'altro all’interno delle vaste 
e ricchissime tenute dell'agra¬ 
rio Moscuzza. quello stesso 
che l'altro giorno ha aggre¬ 
dito con un forcone tre sin¬ 
dacalisti che gli contestavano 
una sprie di violazioni con 
trattuali. (La decisa risposta 
dei lavoratori ha poi subito 
costretto il padrone al rispetto 
del contratto). 

•• Dai colloqui è emerso un 
quadro delia situazione che 
contrasta nettamente con le 
promesse di mutare profon¬ 
damente la situazione che de¬ 
terminò lo sciopero di novem¬ 
bre. la furiosa reazione degli 
agrari, l'eccidio. L’ingaggio in 
bianco, il sottosalario. il mer¬ 
cato delle braccia sono pra¬ 
tiche tutt' altro che scom¬ 
parse. 

Con chi, con quali forze 
— si chiedeva il compagno 
Bufalini. parlando con i lavo¬ 
ratori che affollavano la sala 
del Consiglio avolese — Bro¬ 
dolini pensa di affrontare con- 


AVOLA — In alto, un cartello issato sul luogo dell'eccidio, ricorda 1 due braccianti uccisi 
dalla polizia. In basso, la delegazione dei parlamentari delle sinistre s'incontra con i braccianti 
all'interno dell'azienda dell'agrario Moscuzza 


Si al 

larga la protesta 

Bf 

1STA 

CON 1 MORTI!» 


Nei prossimi mesi 


A convegno 
la sinistra 

rivendicano i de indipendente 

• Una importante riunione cui 

a ffi |J|-| ci O hanno partecipato rappreseli 

t; d JT lod di n,,mprn * i 


Un manifesto firmato dal segretario del comitato citta¬ 
dino leccese afferma: « I lavoratori non sono banditi » 
I! comunicato della sinistra democristiana della provin¬ 
cia di Pisa chiede il disarmo della polizia 

Doi» l'eccidio di Battipaglia. . sire, varò settori dei partiti 

j _ _I : A I #4» ..nrttrzv cmictru A /levilo cfnc. 


ratori che affollavano la sala dove P°l* z,a S1 c assunta una di centro sinistra e della Mey unitario tra le diverse com- 
del nonsielio avolese — Bro 'olla ancora la schiacciante re sa Democrazia cnstiana. Soli. ponenti di quella grande forza 

rie Consiglio avolese Oro spons ahil,tn di sparare su una squallidi sostenitori degli eccidi ancora a [ Io stato potenziale che 

dolini pensa rii affrontare con- folla inerme, uccidendo una c m nome della legge », resta- q stata individuata come « la 

ermamente questi problemi, e donna c un giovane, l'opinione n P. ‘ fascisti e le destre che sinislra un rappo rto umtan0 

rii risolverli? Forse con eli _ lui: __ chiedono » ordine » SUI giornali u_ ar>nare osci a difTeren/a 


Una importante riunione cui 
hanno partecipato rappreseli 
tanti di numerosi circoli e grup 
pi politico-culturah di tutta Ita¬ 
lia si è tenuta a Roma nei 
giorni 13 e 14 aprile, alla pre 
senza dei senatori Anderlini. 
Carettoni e Gatto La riunione 
si è conclusa con la decisione 
di dar vita, nella sede di via 
Torre Argentina 18 a Roma, ad 
un centro di coordinamento e 
di promuovere nei prossimi me¬ 
si un vasto convegno nazionale. 

Nel corso del dibattito è 
emersa l'esigenza di un rappor¬ 
to unitario tra le diverse com¬ 
ponenti di quella grande forza 
ancora allo stato potenziale che 
è stata individuata come « la 


di risolverli? Forse con gli 
uomini della DC che sosten- 


pubblica e le forze politiche 
sono di nuovo insorte per chie- 


gono gli interessi dei padroni, derc il disarmo degli agenti in 
e che hanno mandato a spa- servizio d'ordine pubblico. Già 
rare contro 1 braccianti per- alcuni mesi fa. dopo l’eccidio 
che pretendono di risolvere di Avola — un altro centro me¬ 
la questione meridionale fa- ridionale. un’altra folla di ta¬ 
cendo del sud un serbatoio- voratori m lotta per rivendica- 


deserto? 


zioni sindacali — ta richiesta 


parte si è modernizzata, il che suo vice presidente del Con 
ha significato una diminuzio- siglio, è il momento della ve 


Per Brodolini, come per il che la polizia in servizio du- 
10 vice presidente del Con- mute le manifestazioni non 


e moltiplicano gli attentati nel 
paese. A Lecce, è stato Io 
stesso segretario del comitato 
cittadino delia DC a firmare un 
manifesto intitolato « Basta con 
i morti! » in cui si afferma che 
< dopo i fatti di Avola e di 
Battipaglia crediamo urgente 
che si debbano dotare le forze 
di polizia di mezzi di sfolla¬ 


tale appare oggi, a differenza 
che nel passato, caratterizzato 
dal riconoscimento della auto¬ 
nomia delle varie componenti 
partitiche e non partitiche (mo 
cimenti giovanili, groppi cat¬ 
tolici del dissenso, laici impe¬ 
gnati. correnti di opinione ben 
individuabili ma non organiz¬ 
zate). 

E' stata sottolineata ta ne- 


nistero degli Interni ». 

Battipaglia è una città di¬ 
menticata o il suo destino, al 
pari di molti altri centri me¬ 
ridionali. dipende dalla esisten¬ 
za o meno di buoni rapporti 
clientelari con ta capitale. « l-a 
gente di Battipaglia non è sta¬ 
ta cosi fortunata come, ad 


— afferma II giornalista ingle¬ 
se — che abbia speso una pa¬ 
rola di giustificazione per ta 
polizia di Stato o che abbia 
cercalo di negare che è stata 
appunto ta polizia a trasfor¬ 
mare in una rivolta una paci¬ 
fica dimostrazione di lavoratori 
lungo le strade cittadine, dopo 


no dei dipendenti ». rità. Glielo ricordava impli- 

NeJ tentativo di spiegarsi le Ultamente ieri sera proprio un 
cose che hanno portato ai gior- suo collega di partito, il se 
ni sanguinosi della cittadina gretario demartiniano delta 
del Salernitano, il giornalista sezione socialista di Avola, 
tedesco occidentale afferma Nunzio Cangemi. * Non si può 

che c la paura di perdere pa- continuare con la divisione 

ne e lavoro è divenuta una delle forze di sinistra e dei 


siglio, è il momento della ve- portasse armi da fuoco, si era 
rità. Glielo ricordava impli- levata da larghi schieramenti 
diamente ieri sera proprio un politici. Oggi essa investe, al di 
suo collega di partito, il se dei comunisti e delle sini- 

gretario demartiniano delta 

sezione socialista di Avola.- 

Nunzio Cangemi. « Non si può 

continuare con la divisione r»_ 


esempio, quella di Cosenza che aver preso a spintoni, maltrat- 

ha un socialista. Mancini, non tato, e intimidito i presenti con 

solo al governo ma al mini- ordini perentori aprendo poi il 
stero dei lavori pubblici. E fuoco con le sue armi ». 
non ha neppure, come a Po AI- D.--J- 

tenza. l'on. Colombo che. fuori AntOHIO Dronaa 


Tre passeggeri feriti per scendere da! jet dirottato a Boston 

Scene di panico sull'aereo di Nenni 

Pigia pigia sullo scivolo di emergenza — In allarme i mezzi di soc< 
corso dell’aeroporto americano — Il drammatico racconto ai giornalisti 


Vere e proprie scene di pa- momento, sopra Boston e sta- 
n:co si sono avute a bordo va dirigendosi verso l'Atlan- in un occhio ed ha riportato 

dell’aereo de) ministro degli tico. E' stato cosi deciso di una vistosa ecchimosi, 

esteri Nenni, costretto ad at- scendere all'aeroporto di quel- Un busto elastico è stato 
terrare a Boston dopo che il ta città. Il jet italiano è sce- applicato, all'infermeria dei- 

personale di bordo era stato so sulla pista mentre i mezzi l'aeroporto, a Serafino Bru- 

awertito che sul Jet era stata d j soccorso deH'aerostaztone schi, di 56 anni, residente a 

piazzata una bomba che potè SJ mettevano in moto. A bor New York che era dlrrt'c ad 


dell’aereo del ministro degli 
esteri Nenni, costretto ad at¬ 


tico. E' stato cosi deciso di 
scendere all'aeroporto di quél- 


lungo le strade cittadine, dopo realtà drammatica sempre 

aver preso a spintoni, maltrat- presente. Per i giovani è seto¬ 
lato. e intimidito i presenti con p rc pjy problematico inserirsi 

zts po ' " p">«r - 

* D J processo che. del resto, nella 
Antonio Broncia provincia di Salerno porta 

soltanto al terzo del reddito 
~ sociale prò capite che produ¬ 
ce il triangolo industriale Ge- 
dirottato a Boston nova-Torino Milano» Ecco per- 

_chè. quindi, da Battipaglia 

giunge un appello a Roma di 
■ q m ■ £ ripensare la politica meridio- 

% BIamm ■ naie del governo. Il timore 

,11 111 i'HflUI rii cui si fa eco l'articolo è 

che Battipaglia sia solo un 
episodio c o. come dice il 

arme i mezzi di SOC- tornale parigino Le Morule. 

, ihv»»i ui 1 inizio di un maggio caldo in 

racconto ai giornalisti 

La conclusione dell'articolo, 
canza. ha avuto una gomitata che alla fine sfugge al suo 


terrare a Boston dopo che U ta città. Il jet italiano è sce 
personale di bordo ero stato so sulla pista mentre i mezzi 


piazzata una bomba che potè SJ mettevano in moto. A bor 
va esplodere da un momento do. era stata predisposta ta 


all'altro. 

Alcuni del 102 passeggeri 
che si trovavano sul velivolo, 
appena giunti in Italia, hanno 
raccontato ai giornalisti il 
drammatico svolgersi dei fatti 
L’imprevisto dirottamento su 
Boston del volo originarlo 
New York Roma, recante la 
sigla i AZ 611 » era stato de 
elso poco dopo il decollo del 
quadrigetto del a DC 8 » del 
l'Alitalia sul quale si trova 
va anche 11 ministro degli 
esteri Nenni. L'aereo era par 
tito regolarmente dall’aero 
porto Kennedy. Alle ore 18, 
via radio, t piloti avevano sa 


evacuazione rap'-da. Niente 
scaletta, cioè, per t passegge 
ri, ma un scivolo di eniergen 
za costituito d.t un telone. 

E' stato a questo punto che. 
nonostante le esortazioni del 
personale di bordo, molti dei 
passeggeri hanno perso la cal 
ma. Si è avuto un vero e 
proprio parapiglia con calvi 
e gomitate. Alcuni gridavano 
che l’aereo stava per espio 
dere. mentro altri tentavano 
dt uscire all’aperto facendosi 
largo a spintoni. Nell’abban 
donare l'aereo si sono avuti 
tre feriti. Una anziana signo¬ 
ra, appena a terra, è svenuta 


New York che era d!rr?'o ad 
Ancona al capezzale di un 
fratello morente. L'uomo, nel 
momento maggiore dt confu¬ 
sione e di paura, era stato col¬ 
pito da un calcio alta schiena. 


stesso assunto politico, è però 
che gli investimenti padro¬ 
nali non bastano più: < vasti 
investimenti per lo meno di¬ 
retti dallo Stato, non sono 
ovviamente sostituibili quando 
si vuol ottenere un elevamen¬ 
to sociale di tutto il Mezzo¬ 
giorno ». 

Adolfo Scalpelli 


lavoratori — ha detto Can¬ 
gemi. — Diciamolo franca¬ 
mente. il centro sinistra si 
è rivelato il frutto di una ope¬ 
razione del capitalismo italia¬ 
no per fagocitare una parte 
del movimento operaio e con¬ 
tadino, e ridurre così la for¬ 
za. Dobbiamo unirci, invece, 
e trovare le condizioni per 
una concreta unità operativa: 
quando si spara sui lavorato¬ 
ri, vuol dire che c'è un vuoto 
sociale che è ben peggiore e 
pericoloso del vuoto di demo¬ 
crazia che tanfo teme Pietro 
Nonni ». 

Anche Franco Anfontcclh 
(che per venire ad Avola ha 
rinunciato a partecipare al 
raduno dell'AXPI a Torino: 
c I^a lotta contro il fascismo 
è anche la lotta per non es¬ 
sere segnati a dito per lavi» 


Villar Perosa 

Attentato 
alla villa 
di Agnelli ? 

TORINO. 14 

Un attentato dinamitardo è 
stato sventato, pare m eztre- 
mis. nella grande villa ehe il 
presidente della FLAT Gianni 
Agnelli possiede a Villar Po¬ 
rosa. cittadina della Val elu¬ 
sone di cui Agnelli è anche 
sindaco Le autorità manten¬ 
gono finora il più stretto ri¬ 
serbo sulle indagini. 

Comunque, è trapelato che 
l'ordigno, portato non si sa 
come nel perimetro della villa, 
conteneva tre chilogrammi di 
tritolo. Malgrado n s.letizio 
assoluto degli inquirenti, la vo¬ 
ce del fallito attentato si è 


mento efficaci ma incruenti e cessità di un impegno a fondo 

diversi dalle anni da fuoco». dei circoli e dei gruppi sui 

c La difesa dell ordine pubbli- j cm j storno ai quali è possi¬ 
lo — afferma ancora il moni- bile, nel vivo delle grandi lot- 

festo — durante le manifesta- j e j n a j( 0 p aese- ] a p jj 

zioni sindacali (ove si tratta di , arga convergenza di posizioni: 

difendere il diritto al lavoro, tali temi sono stati individuati 

costituzionalmente consacrato) in quelIi dell'uscita dell'Italia 

non può essere equiparata a dalla N ' AT0 . del j a riforma de] . 

quella necessaria per ta tute a ] a scuola, della realizzazione 

contro i banditi che assalgono dell'ordinamento regionale, del¬ 
le banche ». la condizione operaia nelle fab- 

Sempre a Lecce la 1 edera- briche. oltre alla grande riven- 

zione provinciale del PSI ha n- dicazione del disarmo della po- 

conosciuto tn un suo comuni- [ iz j a> avanzata drammaticamen- 

cato che » ancora una volta te, dopo i fatti di Battipaglia, 

non si è compiuto uno sforzo da tutta Uopi mone pubblica de¬ 
adeguato alìe necessità dei brac- mocratica del paese, 

cianti del Sud non sicuri del 
loro presente e del loro awe- ‘ ‘ 
nire ». 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta di Copertino. un importante 
centro agricolo del leccese, 
teatro di imponenti battaglie 
contadine, ha richiesto la con¬ 
vocazione del consiglio comu¬ 
nale per manifestare con un 
voto la solidarietà con i lavo¬ 
ratori di Battipaglia e ta ri¬ 
chiesta del disarmo della po¬ 
lizia e di una nuova politica 
meridionalista. 

A Pisa ta sinistre do. mani 
testando in un comunicato il 
suo turbamento per raggravar¬ 
ci di situazioni economiche e 
sociali che causano agitazioni 
c disordini » deplora che. an¬ 
cora una volta, per ristabilire 
l ordine pubblico si sia ricorsi 
all'impiego delle armi da fuoco 
che ha fatto di nuovo altre 
vittime» e. dopo aver espresso 
il suo cordoglio. « chiede al 
governo che la polizia impie¬ 
gata per il mantenimento del- 
l’ord.ne pubblico in occasione 
di manifestazioni sindacali e 
studentesche, non sia dotata di 
armi da fuoco » 


rare o per essere presi di ft'à diffusa stasera tra la po 

mira da un poliziotto >) ha relazione di \ lUar. Perosa e gii 

. . * . operai della Rl\-SKF. Inter- 

battuto con accorti appassiti- roZ ati dai giornalisti, i cara- 

nati e umanissimi su questo bimeri della bacale stazione e 

tasto. della compagnia di Fmerolo r.on 

Giorgio Frasca Polara ^ ^ 


Storti rinuncerà 
al mandato 
parlamentare 

Una dichiarazione sul proble¬ 
ma dell'ineompatibilità è stata 
fatta dal segretario della CISL. 
on. Storti, al primo Congresso 
nazionale della Federchimici 
conclu'Kisi ieri sera a Roma. 
Affrontando il tema della di 
stinzione dei mandati sindacale 
e parlamentare, il segretario 
della CISL ha affermato che 
« i dirigenti sindacali della CISL 
sono stati eletti in Parlamento 
soltanto perché l'associazione 
cosi ha voluto. Oggi che la 
CISL ha stabilito l'incompati¬ 
bilità tra i due mandati — ha 
detto ancora Storti — ritengo 
coerente rinunciare al manda¬ 
to parlamentare, sempre che 
la CISL intenda ancora avva¬ 
lersi della mia opera nel go¬ 
verno delTassociaziene » 



puto della telefonata anont- ed è stata subito portata via 


ma a proposito della bomba 
a bordo. 

L'aereo della compagnia di 
bandiera si trovava, in quel 


dalle ambulanze e ricoverata 
Jn ospedale. Diane Perpetua, 
di 24 anni, da New York di¬ 
retta a Roma per una va- 
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sono dei morti civili 


CARCERI 

ammmmimzmammmmBmmmmsgmmmmr-mmmmmmmmmammmmmmmm&imi 

Come ai tempi di 
Vittorio Emanuele II 

Anche i direttori delle carceri denunciano l'« inammissibile arretratez¬ 
za » degli istituti di pena - Una cella di due metri per tre per cinque 
detenuti - Una drammatica relazione dell’ottobre 1944 su un’inchiesta 
promossa dal governo Bonomi: da allora non è cambiato nulla o quasi 

Questo sarà un viaggio in uno degli «angoli Imi» del nostro paese. Una di 
quelle zone non geografiche, ma civili, dove della Costituzione repubblicana si sa 
solo che c’è, da qualche parte; dove Può ino resta inchiodato ad una sopravvivenza 

regolata da una sorte di legge della giungla abbrutente e spietata. Questo sara un viaggio nelle 
carceri italiane, e sarà come entrare in una macchina del tem|X> per essere riportati indietro 
ri'un colpo, agli anni più oscuri e feroci della nostra storia, (piando la legge si chiamava Bor¬ 
boni e Asburgo, Stato pontili-- “ " 

ciò. Savoia, fascismo- Chi ha Ora saltiamo a pie'pari ven- | lui gridava perché in preda I 
la ventura di entrare solo per tieinque anni — gli anni della ad un attacco di peritonite. 

Costituzione e dei ministri ma che sul letto di conten¬ 


do. Savoia, fascismo Chi ha 
la ventura di entrare, solo per 
• una visita, all’Ucciardone di 
Palermo tanno di nascita 
1 B 101 quando attraversa il 
massiccio portone ferrato per 
riuscirne non batterebbe ci¬ 
glio se vedesse arrivare, sul 
suo « tiro a due » grigio ferro, 
un prefetto borbonico (giacca 
a tuba, cilindro e decorazioni 
regie) che viene in carcere 
per l'ispezione annuale. E’ la 
Palermo che è fuori, il pre¬ 
sente, a sbigottire, sapendo 
quale antica barbarie celino 
le spesse mura dell’Ucciar- 
done. 

Già basta vederseli dinanzi, 
carceri e penitenziari italiani, 
per farsi un’idea del mondo 
che racchiudono. lì problema 
dell’edilizia carceraria è certo 
il più drammatico e urgente, 
un punto di partenza dal qua¬ 
le non si può prescindere, 
dato che esiste un nesso pre¬ 
ciso. una dichiarata intenzio¬ 
nalità repressiva, tra forma e 
contenuto nell'inferno peni¬ 
tenziario. Così ecco il Maschio 
di Volterra, una cupa e tetra 
fortezza medievale adibita a 
carcere sin dal 1472; e l’or¬ 
rendo cubo di cemento del 
Carrubbara a Messina, carcere 
dal 1903, quando il terremoto 
distrusse la prigione borboni¬ 
ca: e l’ex convento che da 200 
anni ospita il carcere di Pe¬ 
rugia; e il castello normanno 
che da qualche secolo funge 
da prigione ad Acquaviva del¬ 
le Ponti. L'elenco sarebbe 
lungo. 

Vi sono poi le prigioni « mo¬ 
derne », quelle costruite per 
esser carceri, secondo i siste¬ 
mi architettonici dell’edilizia 
carceraria umbertina; il siste¬ 
ma panottico (un sorvegliante, 
su una torretta centrale, che 
può controllare diversi brac¬ 
ci), i sistemi cubicolari e a 
raggera. Come Regina Coeli a 
Roma, le Murate a Firenze. 
San Vittore a Milano, le Nuo¬ 
ve a Torino. Ma proprio la 
rivolta delle centinaia di de¬ 
tenuti alle Nuove di Torino 
(uitima in ordine di tempo 
dopo le rivolte al San Seba¬ 
stiano rii Sassari e al peniten¬ 
ziario dell’Aquila di poche set¬ 
timane fa) sta ancora una vol¬ 
ta a dimostrare che la diffe¬ 
renza tra vecchio e nuovo è 
soltanto nella data di costru¬ 
zione delle mura e delle celle. 
La rivolta di Torino è scatu¬ 
rita dal fatto che. nell’angusto 
parlatorio del carcere, non è 
possibile ospitare tutti i pa¬ 
renti dei detenuti che si reca¬ 
no al colloquio; e sabato mat¬ 
tina il direttore Di Piazza 
aveva abolito un turno di col¬ 
loqui. Per i carcerati tutti, ma 
In particolare per coloro in 
attesa di processo, rincontro 
con le famiglie è la sola cosa 
che umanizzi la loro esisten¬ 
za di reclusi; è il momento 
tanto atteso verso cui conver¬ 
gono gli afTetti e la dignità 
di ognuno. E il colloquio è 
concesso una volta ogni 15 
giorni. Per questo, a Torino, 
ce stata la rivolta; i bracci in¬ 
cendiati, le attrezzature dan¬ 
neggiate. i poliziotti che spa¬ 
ravano bombe lacrimogene 
attraverso i cancelli, « Non 
meliamo essere dei morti ci¬ 
vili » hanno detto i reclusi a 
un parlamentare comunista, 
l’onorevole Spagnoli, subito 
recatosi in carcere per ren¬ 
dersi conto della situazione. 

Se il mondo penitenziario è 
un inferno, questi ne sono 
dunque i suoi gironi. Esiste 
un documento impressionan¬ 
te, la a Relazione sulle defi¬ 
cienze del sistema carcerario 
e sulla necessità di una ur¬ 
gente riforma » stilata nell’ot¬ 
tobre 1944 dalla «Commissio¬ 
ne visitatrice dei detenuti » in¬ 
caricata dall’allora governo 
Bonomi di indagare sulle con¬ 
dizioni di rifa nelle carceri. 
Mezza Italia era. in quel mo¬ 
mento. ancora occupata dai 
tedeschi e la relazione, per 
forza di cose, riguarda soltan¬ 
to gli istituti di pena del Mez¬ 
zogiorno; ma era la prima ini¬ 
ziativa del genere che mai go¬ 
verno italiano avesse preso, 
resa possibile dalle nuove con¬ 
dizioni politiche che l’unità 
del CLN e la lotta antifascista 
avevano creato. Il primo capi¬ 
tolo di quella relazione riguar¬ 
da appunto l’edilizia carcera 
ria. Vi si legge; « Gli stabili- 
menti carcerari, tranne qual¬ 
che rara eccezione, sono tn 
condizioni disastrose. Vecchi 
conventi, antiche fortezze, te¬ 
tri castelli ospitano la mag 
qiot parte delle carceri italia¬ 
ne. Nessuno è idoneo allo 
scopo: locali privi di luce, 
sporchi, malsani, sforniti dei 
più elementari servizi igieni 
ci. sovraffollatt, senza possibi 
lità organizzative di lavoro, 
mancanti di oggetti di caser- 
magggio, malsicuri, senza aria, 
pieni di insetti e di parassiti. 
1 detenuti vivono abbandona¬ 
ti alla rinfusa in indecenti, 
asfissianti eamcror.i o costret¬ 
ti'in parecchi in celle infeli¬ 
cissime ». 


Costituzione e dei ministri 
della Giustizia democristiani 
— e leggiamo un altro docu¬ 
mento. E’ una lettera aperta 
scritta, in data 15 febbraio 
1969, al ministro della Rifor¬ 
ma burocratica Siinone Gatto 
dall’Associazione che riunisce 
i direttori di carcere. « Iai si¬ 
tuazione delle istituzioni peni¬ 
tenziarie e minoriti — vi si 
legge tra l’altro — special¬ 
mente quelle degli istituti per 
adulti, è oggi seriamente al¬ 
larmante a causa dell’inam¬ 
missibile arretratezza dette 
istituzioni stesse, in ordine al¬ 
l'edilizia c, in particolare, al 
lavoro e alla scuola ». Sono 
dunque, questa volta, gli stes 
si direttori di carcere a dire 
che niente è cambiato non già 
dal ’44 ma dai tempi del regio 
decreto 422 a firma di Vitto¬ 
rio Emanuele II (gennaio 
1861) quando l’appena unita 
nazione italiana stabilì i crite- i 
ri del trattamento dei dete¬ 
nuti. 

Parla un detenuto del car- j 
cere genovese di Marassi, e 
per ovvii motivi non ne ri- j 
portiamo il nome; « lo sto in 
una cella di due metri per tre 
insieme ad altri quattro re¬ 
clusi. Tolte le due ore d’aria, 
nel cortile, ci sto 22 ore al 
giorno. Si sta stretti, c diffi¬ 
cile persino muovere qualche 
jxisso. Per andare al gabinet¬ 
to c’è il bugliolo, un buco per 
terra. Uno si tira giù i cal¬ 
zoni, deve fare le sue cose 
davanti agli altri, è difficile i 
abituarsi. D'inverno fa freddo, 
non c'è riscaldamento per re¬ 
golamento Del mangiare me¬ 
glio non parlarne, è una vita 
da bestie. Noi siamo carne 
di porco ». 

Questo è solo l’inizio. Nono¬ 
stante esista l’articolo 27 del¬ 
la Costituzione — « la pena 
deve tendere alla rieducazione 
sociale del detenuto » — il 
borbonico concetto della pena 
come sofferenza, della pena- i 
castigo, della pena con alie¬ 
nazione di ogni dignità rima¬ 
na, seguita a reggere il no¬ 
stro ordinamento penitenzia¬ 
rio. Quasi non bastasse la 
limitazione della libertà per¬ 
sonale 

Perciò celle di segregazione, 
lunga casistica di punizioni, 
letto di contenzione, bocche 
di lupo. « Il letto di contenzio¬ 
ne c un pagliericcio con un 
buco al centro, in una cella 
di punizione. Ti ci legano sa 
pra nudo, ci resti tutto il tem¬ 
po che credono loro, anche 
una settimana. Attraverso il 
buco scorrono vìa i tuoi biso¬ 
gni fisici. Nella cella c'è buio, 
e puzzo, non ti dicono mai 
quando ne uscirai, allora se 
non sei forte impazzisci. O fi 
uccidi » — dice il detenuto ge 
novese. 

Ci si uccide come Francesco 
Madau. 30 anni e padre di due 
figli, nel carcere di Chiavari il 
mese scorso. O si muore co¬ 
me Marcello Elisei. 18 anni, 
a Regina Coeli. Lo avevano le¬ 
gato al Ietto di contenzione. 


ad un attacco di peritonite, 
ma che sul letto di conten¬ 
zione si gridi è ordinaria am 
mist razione cosi nessuna guar¬ 
dia si curò di lui. 

Cesare De Simone 



GENOVA — Ripresi col teleobbiellivo un gruppo di detenuti sui felli del carcere di Marassi. La manifestazione di protesta è iniziata ieri mattina dopo che II procuratore generale 
----non aveva voluto ascoltare le rivendicazioni dei carcerati. 

Alle Nuove di Torino la drammatica protesta dura da tre giorni 

SGOMBERANO IL CARCERE ASSEDIATO 

_ ., n Duemila uomini armati 

ì * ■ i i - t r i »* per realizzare l’operazione 
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I detenuti hanno esposto manifesti e lanciato volantini in cui si chiedevano le riforme e si denunciavano le condi' 
rioni di vita aH'interno del carcere - La polizia impegnala contro i familiari dei detenuti e contro alcune centinaia di 
studenti che esprimevano la propria solidarietà * Lo sgombero inizialo alle 17,30 è proseguilo sino a notte inoltrala 
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TORINO — Una squadra di poliziotti con scudi, visiere di plastica e manganelli si accinge 
ad entrare nelle « Nuove » per iniziare l'operazione di sgombero. 


Furioso corpo a corpo nell'edificio senza luce 


La polizia irrompe a S. Vittore 
Scontri violenti con i detenuti 


Dalla nostra redazione 

MILANO. i4 

La situazione nel carcire 
rii San Vittore si va faeer.do 
di ora in ora più critica. 1 
detenuti per molte ore hanno 
controllato l’intero edificio: 
4 dei C raggi in cui li car¬ 
cere é sudrii» l-o sono .-narra 
ti alle guardie; solo il pri¬ 
mo raggio, quello femminile, 
e la direzione non sono oc¬ 
cupati. I detenuti controllano 
anche la rotonda e i! labora¬ 
torio. Otto secondini sarebbero 
rimasti bloccati con i dete¬ 
nuti che li terrebbero ora u> 
me ostaggi, l-e vie attorno al 
carcere, viale Paptniar.o. 
piazzale Aquileia. eia Matteo, 
sia Vico, sia Filangieri sorso 
chiuse al traffico e presidia'e 
da ingenti forze di polizia: 
carabinieri terzo reparto Ce¬ 
lere, vigili del fuoco, idranti 
pronti ad entrare m azione. 
Gruppi elettrogeni per azio 
nare le cellule fotoelettriche 
sono stati piazzati 

La protesta è iniziata alle 


16. al termine dell’ora d; 
« aria ?» quando circa trecen¬ 
to detenuti ri >»,no rifiuta’i 
di neri tra re nelle etile tri 
nar.no incominciato a scandi¬ 
re a gran voce: « Riforma, 
riforma, riforma dei coi.ci ». 

Ne! carcere milanese si s** 
no a'tu a'.mente 1-riió u-,m:r,i e 
ur-a otta min i di donne-. Dipo 
la manifestazione ne! corrile, 
la protesta c- esplosa m tutti 

i raggi, ad cceeziore rii quello 
femminile e- della infermeria 
I detenuti s: sono impadroniti 
del laboratorio e di qui hanno 
tratto martelli, lime, spranga- 
di ferro, bastoni. Nel secondo 
raggio intarta veniva dato 
fuoco a pagliericci, mas-eri- 
z:o, carta c- hanno con, ncuto 
a levarsi ampie volute di 
fumo. 

Rapidamente la direzione 
del carcere è stata isolata e 
gli ingressi ai vari raggi sono 
stati bloccati dall'Interno. 
Molti detenuti sono riusciti a 
salire sul tetto dal carcere e 
sulla torretta centrale, dove. 


su un pennone, e stato issato 
un panno colorato, come ban¬ 
diera: dal tetto gridano 1* 
loro rivendica/ioni. 

A tordo sera e corsa vote 
eie. poco dopo le 22. u:r grup 
po di de tenuti, compie ride» una 
sortita, sare bbe- nu-cito a cat 
turare uro degli agenti d: cu 
storila che sembra -i trovn.w 
in uno cit i cortili. Subito dopo 
si -ono uditi degli spari dal 
camminamento clic scorre- su! 
la cima del muro di recinzio¬ 
ne. all'angolo di piazzale Aqui¬ 
leia. Si trattava di colpi in 
aria sparati dalle guardie car 
cerane disposte lungo il cani 


c hi.eli ai.tilac rimoge-ni. sono 
entrati i.d carcere buio. In 
t< -tu e reno alcuni agenti mu¬ 
niti eii scu-ii. Poco dopo, da 
vari! aii'ingresso principale- 
elei carcere- si c- sentito un 
acre odore eii gas lacrimogeni. 
Tra poliziotti i- detenuti si so 
r.o svolti (ivi furiosi corpo a 
corpo. .Mie ore 2 della notte 
i poliziotti feriti dal lancio 
rii sa-.si e- di pezzi di mobili 
(rane, oltre 25. 

Intanto sul tetto del raggio 
che si affaccia su via Giam¬ 
battista Vico, da dove poco 
prima erano piovute le tc-go 
le, il gruppo di detenuti gri- 


minamcnto. Nel frattempo in ì dava rivolto alle forze di po 


via Giambattista Vico, un 
gruppo di detenuti, dal tetto di 
uno dei bracci, ha gettato sulla 
strada tegole, prendendo di 
mira gli autoveicoli della po 
lizia e dei carabinieri, dietro 
i quali si riparavano fotografi 
e giornalisti. 

Alle 22.là trecento uomini, 
tra agenti di polizia e carabi¬ 
nieri. tutti con elmetti e oc- 


li/ia che si trovano nel cor¬ 
tile sottostante: « Per parla 
mentore uno di noi salterà la 
cinta senza aprire le porte. 
Voi non sparate ». l'no di essi, 
con accento meridionale, gri 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

In un clima di grande te» 
siane è cominciato questo !»■*- 
meriggio alle 17.30 lo sgombe¬ 
ro dei detenuti dalie carceri 
i Nuove ». Li decisione rii inter¬ 
venire « anche con mezzi straor¬ 
dinari » per porre fine alla 
drammatica protesta rii cui so 
rui protagonisti ria duo giorni 
gli oltre mille detenuti era -ta¬ 
ta presa in mattinata, al ter¬ 
mine rii una riunione tenuta a 
Roma al ministero rii Grazi ; 
e Giustizia. Si era pensato il: 
avviare c l’operazione sfolla 
mento » con autocarri. |K>i m 
vece si era deciso — così sem 
brava — rii servirsi di un * pon¬ 
te aereo » e, infatti, nel primo 
jiomeriggio all'aeroporto rii (\i- 
selle sono giunti alcuni » vagoni 
volanti » dell'aeronautica. Evi¬ 
dentemente. si è ritornati ai 
primitivo progetto perchè il pri¬ 
mo gruppo rii detenuti è liscilo 
dille carceri e si è avviato 
verso altri luoghi rii detenzione 
del Piemonte a bordo di auto 
carri. 

L'opera/.ione rii sgombero è 
stata avviata mentre all'inter¬ 
no del carcere si faceva sem¬ 
pre più vivace la protesta e 
all’esterno le famiglie dei de¬ 
tenuti tentavano rii imiteriire il 
trasferimento. Poco lontano dal¬ 
le r Nuove ». intanto, i poliziotti 
erano impegnati in brutali ca¬ 
richi- contro circa cinquecento 
storica'; che sin dalla mattina 
manifesta-, ano ri'stnbuendo o 
passanti un volantino nel quale 
il r Movimento studentesco » so: 
tei incava la giustezza dei mo¬ 
ti -.a ciie hanno indotto i dete¬ 
nuti a manifestare: « Con gran 
de maturità politica essi hanno 
organizzato - si legge nel .o 
! ir,t:i*> — un comitato ri: base- 
che ha elaborato e ciclostilato 
una .v-rie rii rivendicazioni ». 

La rivolta era cominciata due 
giorni fa e sin dall'inizio i de¬ 
tenuti hanno esposto carteili 
in cut hanno scritto le loro 
rivendicazioni (su tutti appari¬ 
vano le paro'e «Riforma. Ri¬ 
forma! ») eri hanno denunciato 
le sconvolgenti cor,dizioni in 
cui 5 c»;o costretti a vivere. 

La prr/evfa. che ha avuto fa-: 
assai acute noia notte .co-si 
quando la polizia ha illuminato 
a giorno la zona con lancio ri: 

- bengala >. s: era attenuata 
dopo ci;e i poliziotti avevano j 
lanciato decine e decine rii la- 
cr.-no-W.. 

S: paria di n mverosisuml rie 
tenuti intossicati dai g.i.s ; nel¬ 
la tarda nottata cinque picci¬ 
ni. figli d: detenute, sono stati 
portati fuori del carcere sol¬ 
tanto dopo che i gas lacrimo¬ 
geni li avevano già raggiunti. 

I>e carceri di Tonno, chia 
mate « Nuove » nel ’P.àT quando 
l'edificio appariva come moder¬ 
nissimo. prevedevano 600 dote 
nati e attualmente ve ne sono 
1030: uomini, vecchi c giovani, 
donne, bambini. I servizi igieni¬ 
ci sono scarsissimi: nelle celle 
sono mescolati i «professioni¬ 
sti » con i giovani in attesa 
di giudizio magari da interi 
mesi ed anni. Il « recupero > 

— questa dovrebbe essere la 
funzione del carcere — sj tra- 
.sforma in una scuola del cri¬ 
mine e de! vizio. Ed b in que- 


zionato intorno alle carceri sen¬ 
za mai intervenire, mentre al- 
rnitemo una parte dei detenu¬ 
ti si preparavano alla resisten¬ 
za. Dalle cucine del carcere 
hanno preso tutti i viveri; dalla 
infermeria hanno preso medi¬ 
cinali e tutto il necessario per 
medicare le ferite die alcuni 


detenuti avevano riportato nei 
momenti più acuti della dram¬ 
matica protesta. 

Venivano spezzate anche le tu- 
tinture dell’acqua per creare 
delle riserve. In alcuni punti 
esplodevano incendi, che veni¬ 
vano subito domati dai vigili 
del fuoco accorsi in forze con 


Per ordine del procuratore generale 

A Marassi niente cibo 
se non tornano in cella 


ava: «Io sono padre di quattro s * e coedizioni sulximanc che 

figli; mi hanno dato quattro vì a -f cry | e Pfr me»t il giudizi*. 

^ , . 1 ... Questo il motivo al centro del!» 


anni Hi galera per due galli¬ 
ne! Non è giusto' Vogliamo 
la riforma del codice! ». 


Questo il motivo al centro del!» 
rivolta a!.'e « Nuove ». 

Da stamane circa duemila po¬ 
liziotti e carabinieri hanno sta¬ 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 14- 

Sommossa dei detenuti anche 
nel carcere rii Marassi rii Ge¬ 
nova. Hanno dichiarato, espi.iu¬ 
ta mente.-. che intendono -oliria- 
rizzare in pieno con i loro coni 
|tagni di |H-na de! carcere tori 
m-se c- ottenere !.i riforma dei 
codici c- uc-1 regolamento car¬ 
cerario. 

Li sommossa <icl carcere geno¬ 
vese era iniziata domenica mat¬ 
tina nel corso della passeggiata. 
I detenuti, all'improvviso, sono 
stati vi.-ti partire rii corsa a 
gruppi. Saltando il m l'etto che. 
rial cortile del passeggio, porta 
al vasto cortile del carcere, e 
qui si ammassavano gridando 
le loro corali protc.de. 

Oltre centocinquanta carcerati 
rifiutavano di rientrare nelle 
celle e (lavano vita a una a>- 
semblea dentro il cortile, rive¬ 
devano rii conferire u*n i! Pro¬ 
curatore- Generale e con i gior¬ 
nalisti. Accorreva rientro li «-ar¬ 
cete il sostituto Procuratore rie-i- 
!a Repubblica rii turno dottor 


I detenuti 
protestano 
anche 
a Forlì 

FORM*. 14. 

Cinquanta detenuti prc-s ; o le 
carceri giudiziarie rii Forti, 
al termine della passeggiata 
pomeridiana, si sono rifiutati 
rii rientrare nelle proprie cel¬ 
le in segno di protesta per la 
mancata riforma dei codici 
penali e del regolamento car 
cera rio, 

H c si hanno chiesto ed otte¬ 
nuto rii poter parlare con il 
Procuratore della Repubblica. 
Il dott. Roberto Mariani, uditi 
i motivi dell’agitazione, ha 
assicurato i carcerati che le 
loro istanze saranno trasmes¬ 
se alle autorità competenti. 
Ricevuta tale promessa, i de¬ 
tenuti sono rientrati nelle cel¬ 
le. Durante la breve manife¬ 
stazione di protesta non si 
sono avuti episodi d; violenza. 


I Meloni. Al magistrato i detenuti 
j facevano predente che la loro 
I sommossa era determinata dalla 
volontà di solidarizzare in pie 
no coti i carcerati torinesi [>er 
ottenere la riforma dei codici e 
rammodemamento de! regola¬ 
mento carcerario. Spiegavano 
che essi avevano avuto notizia 
indiretta della sommossa tori¬ 
nese. |»>iché la direzione del car¬ 
cere aveva censurato i quotidia¬ 
ni che riportavano le notizie di 
Torino e non aveva p-rmoss* di 
a-colture la radio e ii telegior¬ 
nale. 

Que-ta censura, proceduta, co¬ 
me era stata, da misure repres¬ 
sive [<er la precedente ribella* 
ne dei carcerati di Genova, che 
accusavano ;1 comandante desia 
agenti di custodia di fx-rcuotere 
i prigionieri (i firmatari della 
denuncia in questione sono stati 
tra.sfer.fi. mentre lincniesta su 
gli accusati di «sevizie» non 
ha ancora partalo ad alcun ri¬ 
sultato concreto), è stata la 
goccia che ha fatto traboccare 
la collera dei detenuti. Quo-za 
mattina, alle 10. • « ribelli » han 
no ricevuto la visita del Procu¬ 
ratore Generale. Domenico Spa¬ 
gnolo. I! P.G. [xcò ha rifiutato 
di parlare con l a-'emblea dei 
prigionieri. Ha soltanto ricevu¬ 
to alcuni intermediar:. La visita 
r.on ila forn.to r.sulMt; r.t» n ,t; 
app-ezzah.li (Li molti detenuti. 
Co-toro hanno intensificato i.a 
a/.ime d: protesta, occupando la 
terrazza ri» -1 carcere, uw.uizutvx» 
carpai e scritte chi.* chiedono 
la riforma dei cohe, e rie! n g<*- 
l.'imento carcerario «-ri esprimo¬ 
no -oi: la .-tota con ; -icp-nu!, rii 
Tor:n»>. Per t rito il pomeriggio 
odierno ie gridi u-u carcerati 
in rivolta sono state uri.te nella 
Sott.etanV v:a Piarrie'.-i. 

(.'alquanta detenuti, ria ieri 
porncrigg o. occupano mir.te-rrot- 
ta metri e la p.ù alta terra/z:r,a 
rici carcere che Lumina lo stesso 
muro rii cinta a lato di via Pian¬ 
teli:. Es'i comunicano, a grida 
e a gesti. con la folla che li 
o-serva dalla strada .sottostante. 
Carab:nieri e polizia, accorsi 
con molti mezzi, hanno cinto 
d'assedio lo stabilimento eaiw» 
rario genovese. Ari agitare mag 
g-.ormente la somn»»sa. è inter¬ 
venuta. nel pomeriggio, la mi¬ 
sura. adottata dalla direzione 
del carcere di non far servire 
il rancio ai prigionieri che si 
trovano fuori delle celle. I de 
tenuti rispondono smantellando 
i tetti e lanciando tegole e pie¬ 
tre contro le giiarthe carcerane 
« ia polizia. 


I numerose nutoiximpe. L'unica 
I attività della polizia consisteva 
ilei girare il film, con (ralenti 
tcleobbiettivi. di quanto acca 
eleva all'interno delle « Nuove ». 
in modo da poter identificare, 
una volta tornata la calma, 
quanti più r rivoltosi » irascibile. 

Contingenti di polizia sono en 
frati durante la giornata nei 
luoghi che venivano abbando¬ 
nati dai detenuti. Venivano cosi 
occupati gli uffici, il portone 
centrale, quello d'ingresso al 
braccio femminile L'ingiesso 
della polizia creava un tale cli¬ 
ma di allarme che la procura 
della Repubblica riteneva di 
dover emanare un comunicato 
in cui si precisava che non si 
era « fatto uso di armi da 
fuoco ». che l'uso dei t lacri¬ 
mogeni era dettato dall'esigenza 
di impedire evasioni » e che la 
procura stessa sarebbe stata 
« attenta e sensibile perché il 
ristabilimento di ll'ordine » fosse 
attuato e nel rispetto delle ga¬ 
ranzie dei detenuti ». 

Per tutto il {rameriggio si è 
avuta calma alCir.terno del car¬ 
cere. una calma gravida di ten 
sione. Gruppi rii detenuti, in 
I>articolar«- quelli del secondo 
braccio <che ? quanto pare sono 
stati tra ì principali protago 
msti della drammatica prò 
testa) erano aggrappati alle 
sbarre delle inferriate e grida 
vano slogan t-i è anche sen¬ 
tito dire * o cu ammazzano 
tutti, oppure i; c c:amo di qui ») 
o lanciavano ncri.i strada volan¬ 
tini firmati « Il comitato di base 
delle Nuore -, r.ci quali erano 
indicate le rivendicazioni ■ ri¬ 
forma dei processo penale) e 
| le condizioni di vita alTintemo 
de! carcere. Ntmi-nj-ii detenuti, 
soprattutto ì vecchi e le donne, 
erano ritornati nelle loro celle- 

La decisione di sgombero e 
apparsa a Roma, come alla prò 
cura della Repubblica di To 
rirra. come l'unica misura attua¬ 
bile per dividere i detenuti e 
soprattutto i piu attivi e corsa 
potori della condizione subuma¬ 
na in cui vive un carcerato. Si 
è pensate, a quanto risulta, che 
il trasferimento av verrebbe 
verso le carceri rieU’arcipelago 
toccano, della Sicilia e deria 
Sardegna: p-.r»-:-* :x*r q .c-to s; 
sarebbe pensato, dopo che il 
ministro della Giuri-zia. G.t.i 
r.e aveva fatto richiesta al rr.i 
ni-tro delia D,fe-a. Gu:. ri: utr 
rizzare t « vagon volarti ». 

Quando arie 17» e uscito dal 
le ( Nuove » :1 primo autocarro 
con un gruppo di detenuti, con 
una forte scorta di carabinieri, 
ri questore Guida ha affermato 
che la soluzione de! « ponte 
aereo > era stata scartata e che 
st era deciso di attuare una va¬ 
da operazione ci trasferimento, 
con gì: a :t»x'arri. versa luogo: 
di pena del Piemonte e delle 
regioni limitrofe. 

Altri tre autocarri sono usciti 
tra le 19 e le 19.30. ed arche 
in questa occasione la polizia è 
dovuta intervenire per tenere 
indietro i familiari dei detenuti 
e per disperdere gli studenti che 
continuavano a manifestare no¬ 
nostante le violente cariche. 

Secondo la polizia gli auto¬ 
carri trasferiranno i detenuti fin 
verso ie 24 poi l’operazione verrà 
sospesa s,rra a domattina quando 
ci si servirà anche di treni spe 
eia!:. Al termine dovrebbero ri¬ 
manere nelle carceri soltanto 300 
detenuti: quelli del «braccio* 
femminile e del centro clinico. 
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Il congresso della Lega rilancia l'espansione del movimento 


Le cooperative chiedono 
un sistema nazionale 
di imprese autogestite 

Si tratta di dare sbocco alle nuove esigenze di sviluppo eco¬ 
nomico sociale che si manifestano in tutti i settori — I docu¬ 
menti finali e i nuovi organi dirigenti votati alla unanimità 


Il congresso nazionale del¬ 
la Lega nazionale cooperative 
e mutue, concluso domenica 
mattina a Roma, ha aperto 
una fase veramente nuova nel¬ 
l'espansione del movimento 
cooperativo. La novità è nel¬ 
la decisione di « andare in¬ 
contro » allo esigenze nuove, 
inserendosi nel vivo delle bat¬ 
taglie sindacali e politiche del 
paese, e nella convinzione di 
avere le carte in regola per 
svolgere un grande ruolo nel¬ 
la trasformazione delle strut¬ 
ture economico sociali. La ne¬ 
cessità di far questo è avver¬ 
tita in un largo arco di forze: 
gli interventi del ministro del 
Lavoro on. Brodolini, che si 
à impegnato per la revisione 
della legislazione cooperativa, 
e del sottosegretario all’Agri¬ 
coltura Mariani, favorevole al¬ 
l’assunzione deila cooperazio¬ 
ne come perno della ristrut¬ 
turazione delle campagne, so¬ 
no stati significativi. Un dia¬ 
logo è inoltre aperto fra tut¬ 
te le centrali cooperative. 

Col XXVIII congresso si è 
aperta, oltretutto, una fase di 
intenso lavoro. Si vanno a 
preparare i congressi delle as¬ 
sociazioni di settore da cui 
ci si attende un impulso ai 
programmi di sviluppo. Preci¬ 
si impegni sono contenuti nel 
documenti votati dal congres¬ 
so per i settori nuovi. Nel di¬ 
scorso conclusivo il presiden¬ 
te della Lega, Silvio Miana, 
ha fatto il punto sui progressi 
del dialogo e della collabora¬ 
zione in campo internaziona¬ 
le, che sono stati veramente 
rapidi. 

Miana si è quindi sofferma¬ 
to su alcuni risultati del con¬ 
gresso: l’affermazione di au¬ 
tonomia, fondata sull’espres¬ 
sione sempre più diretta degli 
Interessi degli aderenti, non 
per isolarsi ma per contare 
di più nelle scelte politiche 
nazionali. La rivendicaz.ione 
di un nuovo tipo di sviluppo, 
qual è stato richiesto dai la¬ 
voratori anche con io sciopero 
generale per i fatti di Batti¬ 
paglia; quindi un program¬ 
ma economico che accolga le 
rivendicazioni della coopera¬ 
zione non come «contentino» 
ma come scelta, qual è richie¬ 
sta da un movimento antago¬ 
nista del sistema capitalistico 
nelle sue origini e nel suoi 
scopi. Il « sistema nazionale 
di aziende autogestite », posto 
al centro delle rivendicazioni 
della Lega, esprime insieme la 
richiesta dei lavoratori di as¬ 
sumere un ruolo determinan¬ 
te nella società e di uno svi¬ 
luppo economico che dia prio¬ 
rità al soddisfacimento delle 
esigenze delle masse popolari. 

I documenti votati dal con¬ 
gresso tracciano con rinnova¬ 
ta chiarezza sia I compiti par¬ 
ticolari della Lega — impegna¬ 
ta in una forte espansione — 
sia Istanze politiche che essa 
presenta ai partiti, al gover¬ 
no, al parlamento, agli enti 
locali, ni sindacati e organiz¬ 
zazioni di categoria. 

La risoluzione politica dice 
che « il congresso recepisce 
In tutto 11 suo significato il 
senso delle lotte ampie e uni¬ 
tarie che i lavoratori, 1 ceti 
medi e le forze giovanili con¬ 
ducono nel paese » e che la 
cooperazione « forza attiva in 
questa lotta, componente au¬ 
tonoma ed unitaria di un am¬ 
pio schieramento democratico 
e popolare », « avverte le ra¬ 
gioni di una sua funzione nuo¬ 
va di fronte alle più ampie 
dimensioni che acquistano la 
ansia di emancipazione e di 
democrazia delle masse popo¬ 
lari. A tale profonda esigenza 
11 movimento cooperativo deve 
concorrere a dare soluzioni 
positive e concrete, sia come 
sistema di imprese capaci di 
far partecipare direttamente 
1 lavoratori e i ceti medi ai 
benefici del progresso tecnico 
e dello sviluppo economico, 
aia come forma di autogestlo 
ne che esprime quella esi¬ 
genza di democrazia e di li¬ 
bertà che anima I vasti movi¬ 
menti popolari in corso ». 

Queste soluzioni occorrono 
oggi, senza ulteriori indugi, 
delineando « una precisa al¬ 
ternativa all’attuale assetto 
economico, politico, sociale; 
una alternativa fondata sulla 
espansione e la qualificazione 
dell’intervento pubblico nei 
settori economici propulsivi, 
attraverso strumenti gestiti 
con la partecipazione e il con¬ 
trollo dei lavoratori, su una 
p:ù ampia iniziativa della eoo 
perazione democratica e vo¬ 
lontaria per la quale lo Stato 
deve mettere a disposizione 
adeguati mezzi e strumenti, 
sulla iniziativa privata non 
monopolistica, interessata al 
rinnovamento democratico del¬ 
la società italiana ». 

Per quanto riguarda l com¬ 
piti organizzativi, si indica « il 
rafforzamento e la ulteriore 
qualificazione della Lega e del 
le Associazioni, la costituzione 
del comitati regionali di Le 
ga, l'articolazione periferica 
delle Associazioni, l’adegua 
mento della Federcoop alle 
nuove funzioni, il consolida 
mento e lo sviluppo del con 
sorzi nazionali e degli enti 
intersettoriali esistenti. la 
creazione del Consorzio flnan 
ziario nazionale, la predispo¬ 
sizione di nuovi organismi 
consortili » per agire meglio 
nei settori agricolo, del con- 
fumo, della costruzioni* e ge- 
ftlone di abitazioni come ser¬ 


vizio sociale, della pesca, del¬ 
la gestione comune di attività 
fra imprese familiari di arti¬ 
giani, commercianti, contadini. 

Il congresso ha approvato 
diversi ordini del giorno. Uno 
impegna la Lega a sviluppare 
attività turistiche e culturali 
per organizzare l’impiego del 
tempo libero. Un altro, che il 
congresso ha approvato con 
acclamazioni, riafferma l’im¬ 
portanza delle cooperative a- 
gricole con proprietà della 
terra indivisa e gestione col¬ 
lettiva protestando contro la 
loro esclusione da determina¬ 
ti finanziamenti statali. Una 
mozione sui problemi della 
stampa chiede l’accesso ai 


La Direzione del Partilo 
comunista Italiano è con¬ 
vocata per mercoledì alle 
ore 9. 


grandi canali di informazione, 
fra cui la radio e la TV. e 
rivaluta le funzioni di infor¬ 
mazione-propaganda in rap¬ 
porto agli obiettivi pratici e 
ideali indicati dal congresso. 
Un altro ordine dei giorno 
impegna la Lega a convocare 
l’assemblea per il Consorzio 
finanziario nazionale e le coo¬ 
perative aderenti a contribui¬ 
re al suo capitale. 

II congresso ha votato alla 
unanimità sia i documenti po¬ 
litici che la composizione del 
nuovo Consiglio nazionale. 

Il nuovo Consiglio composto 
di 133 membri, si é subito 
riunito ed ha rieletto presi¬ 
dente e vicepresidente 1 com¬ 
pagni Silvio Miana e Lucia¬ 
no Vigone; ha inoltre eletto 
il Comitato di direzione del¬ 
la Lega di cui sono stati 
chiamati a far parte 34 mem¬ 
bri. 



LUCCA — Cartelli In piazza S. Michele illustrano le ragioni della lunga lolla dei tremila 
della Cantoni. 



I picchetti operai lacca scenderà in sciopero 

fermano la Solvay con i 3.000 della Cantoni 


Per la prima volta l’astensione è 
stata compatta - Salari e salute 
alla base dell’azione sindacale 


Nostro servizio 

ROSIGNANO SOLVAY. 14. 

I quattromila operai, tecnici 
e amministrativi delle fabbriche 
Solvay di Rosignanu, sono da 
oggi in sciopero. Alle 12 sono 
usciti dai cancelli gli operai gior¬ 
nalieri: i turnisti hanno lasciato 
il loro posto di lavoro alle 14. 
I primi riprenderanno mercoledì 
alle 7.30. i secondi alle 22 di 
domani. Queste sono le modalità 
dello sciopero (Issato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria aderenti alla CGIL. CISL 
e UIL clic hanno proclamato la 
lotta alla Solvay. 

Questa prima giornata di scio 

Centinaia 
di nuovi 
iscritti 
a Venezia 

Nella provincia di Venezia 
numerose sezioni hanno rag¬ 
giunto e superato il numero 
degli iscritti dello scorso 
anno sviluppando un'ampia 
azione di reclutamento. Van¬ 
no segnalali in particolare 
I risultati ottenuti dalle se¬ 
zioni di Ca' Sabbioni (218% 
e 53 nuovi Iscritti); Favano 
Veneto (102 % e 23 nuovi 
iscritti); Quartiere S. Marco 
(101 % e 22 nuovi Iscritti); 
Dogalelto (134 % e 19 nuovi 
iscritti); Mira Porte (130% 
e 46 nuovi iscritti); Meolo 
(190% e 14 nuovi Iscritti); 
Eraclea (142 % e 82 nuovi 
iscritti); Jesolo (122% e 34 
nuovi Iscritti). In totale I 
reclutati della Federazione 
di Venezia alla data del 31 
marzo sono 728 


pero ha visto la qirtisi totalità 
delle maestranze astenersi dal 
lavoro come non mai. Per la 
prima volta, dopo tanti anni, 
una massiccia azione di picche! 
teggio si è formata a difesa del¬ 
lo sciopero davanti ai cancelli 
delle fabbriche Solvay: qualcosa 
è cambiato anello alla Solvay. 
Gii impianti produttivi sono 
pressoché Termi in quasi tutte le 
fabbriche. U successo di oggi 
ha rafforzato la volontà di lotta 
degli operai di sconfiggere l’in¬ 
transigenza dei padroni della 
Solvay. che hanno fatto fallire 
le trattative sulle rivendicazioni. 

Per domani mattina alle 9 
è convocata l'assemblea delle 
maestranze in sciopero davanti 
i cancelli della fabbrica (Porta 
Castiglioncollo) per esaminare 
l’andamento della lotta e iwr 
valutare gli ulteriori sviluppi 
della azione sindacale- Gli obiet¬ 
tivi per i quali le maestranze 
della Solvay si battono sono: 
aumento di 50 lire l’ora per tut¬ 
te le maestranze da computarsi 
sul salario aziendale e la con 
trattazione di tutti gli extra 
contrattuali; definizione del prò 
blema della prevenzione e si 
curezza del lavoro (ritmi, ca¬ 
richi di lavoro, straordinari, 
livelli occupazionali); adegua¬ 
mento del trattamento dei lavo 
ratori turnisti agli istituti con- 
trnttuali c agli accordi aziendali. 

Questa è la piattaforma riven- 
dicativa presentata al tavolo del 
le trattative, durate oltre tre 
mesi, dai rappresentanti dei la¬ 
voratori e che la direzione del¬ 
la .Solvay ha respinto. Lo scio 
pero di oggi è stato preceduto 
da una v asta consultazione tra 
lo maestranze che hanno appro 
vato pienamente l’azione dei sin 
dacati nel corso delle trattative 
c la decisione della lotta 

Costantino Lapì 


Domani ferme tutte 
miglioramenti, la 

Decisione del 
ministero della Sanità 

Cloramfenicolo: 
esami del sangue 
per chi lo usa 

Per il cloramfenicolo. niente 
allarmismi ma prudenza: que¬ 
sta la posizione assunta dal 
ministero della sanità circa il 
medicinale messo sotto accusa 
il mese scorso come possibile 
causa di una gravissima malat¬ 
tia del sangue, l’anemia apla- 
stica. Ora. su decisione del mi¬ 
nistero. le specialità medicina¬ 
li contenenti cloramfenicolo. co¬ 
munque somministrate, dovran¬ 
no contenere nei fogli illustra¬ 
tivi ed in caratteri ben visibili 
l’avvertenza che il paziente, du¬ 
rante trattamenti prolungati col 
medicinale, dovrà praticare pe¬ 
riodici esami di controllo della 
crasi ematica. Nelle etichette 
e nei fogli contenenti le indica¬ 
zioni terapeutiche e la posolo¬ 
gia. si dovrà sjieciiicare che la 
somministrazione del farmaco 
deve essere limitata ad affezio¬ 
ni da germi sicuramente sensi¬ 
bili al cloramfpnieolo. I-e dispo 
sÌ7Ìom dovranno essere appli¬ 
cate entro il 30 giugno. 

Come è noto, il ministero del¬ 
la sanità aveva preso in esame 
il 26 marzo il problema del ciò 
rninfenicolo. ed in particolare 
quello di una sua possibile 
ematossicità. In quella occasi» 
ne si rilevò che il pericolo si 
riduccva ad alcuni « rari casi 
di iperspnobilità individuale ». 
ma che comunque era opportu¬ 
na « una particolare cautela 
nell’ii'O del farmaco in que¬ 
stione ». 


le attività produttive - La tenga lotta per i 
salute, i ritmi - La solidarietà della città 


Si sviluppa a Bari la lotta per i miglioramenti e i diritti 

Dirìgenti del PCI fra gli operai 
della Firestone-Brema occupata 

Antigieniche condizioni di lavoro nella fabbrica a partecipazione statale 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 14. 

Una delegazione c.cl PCI — 
guidata «ial segretario del.a Fe¬ 
derar ore e membro del (’C Pa 
papietro e riai parlamentari 
ScionM. Giannini e Grarrvgrn - 
si è portata questa mattina al 
la (abbrivi Pire-tono Brema 
per esprimere la soìiriar.cta 
dei ermi rn.sti baresi alla lotta 
degli operai che hanno oovjpi 
to la fabbrica per rivendicare 
la tutela della salute 'nolo sta 
bihmer.to si producono coperto¬ 
ni pet auto in no amh.entc d, 
lavoro tra i pu insalubri), u 
miglioramento dell indennità ni 
nocività. la contrattazione del 
cottimo e del controvivt.mo. lo 
aumento del premio di proda 
zione. il diritto di assemblea 

All’occupazione della grande 
fabbrica, dove lavorano oltre 
550 operai e Ifii impiegati, m è 
arrivati anche a sigillo dello 
atteggiamento sprezzante della 


■1.re/.<>ie Gl ri:'o*:.»'e ri< Ila I.tb- 
brivi e :.n v.tt.id no americano 
e-oiiulo la (abbriva a capi’.ile 
mi'to delle Partee,pa/iom s’.i 
tali e diga IS\) Qie'ti. di 
fronte alla pro’.e-ta degl: ope 
rat. aveva osato affermile che 
egli in qualità di d.rettore de! 
la fabbrica. « sfama » ì c,.>on 
denti Gì d.rez one ha abbando¬ 
nato la F.fedone Brema. K’ 
ptevisto intanto un incontro 
p'cs-o li.;):co regionale del la 
voro tra i sindacati e l'Intcr- 
sin i 

Sulle eondiz.oni di lavoro al 
la F.restane Bri ma i par.anv n 
tari comunisti nanne p'e.-entato 
una interroga none al Parla 
mix.’o Cont naa intanto l'ixc.i 
pozione da parte dei lavorato 
ri degli impianti deila s,vietò 
di autolinee « Nuova Italsun » 
Una delegazione d: lavoratori 
si recherà mevole-di da! m ni- 
stro dei Tra spiarti Mario’!! 


Si chiudono 

oggi 

le iscrizioni 
agl? esami 

Scadono oggi i termini per 
presentare le domande -il am 
missione agii esami di matu 
rità classica e scient.fica e di 
abilitazione magistrale e recnt 
ca I candidar) interessati, sia 
esterni che interni — si cal¬ 
cola siano quest’anno circa 
240 mila con un leggero au¬ 
mento sul numero dell’anno 
scorso — dovranno quindi pre¬ 
sentare entro stasera tutti i 
documenti richiesti presso la 
scuola m cui sosterranno gli 
esami. 


Dal nostro inviato 

LUCCA, 14 

Mercoledì sciopero genera- 

10 unitario di 24 ore. 

Lucca non è più la città del¬ 
le « anime morte »: attorno al 
3000 lavoratori della « Can¬ 
toni » in lotta dal 18 marzo 
è stato un crescendo di soli¬ 
darietà. di iniziative che sono 
arrivate fino al Comune de¬ 
mocristiano. Oggi intanto alla 
« Cantoni » anche gli impiega¬ 
ti hanno scioperato. 

Per Lucca, per la sua popo¬ 
lazione. ia lotta a fianco di 
questo nucleo di classe ope¬ 
raia che chiede il diritto di 
assemblea, la regolamentazio¬ 
ne dei cottimi, la riduzione 
dell’orario di lavoro a parità 
di salario è un fatto nuovo. 
Importante. Cosi come lo so¬ 
no quelle due tende che 1 la¬ 
voratori hanno piazzato a Piaz¬ 
za S. Michele, nel cuore del¬ 
la città. Ma la lotta non na¬ 
sce improvvisamente: trova le 
sue radici nella realtà della 
grande fabbrica con due ter¬ 
zi di manodopera femminile, 

11 cui capitale è a maggioran¬ 
za straniero (Germania. Sviz¬ 
zera, Scozia. America del 
Nord, India, Persia) e nel 
dramma della economia di 
tutta ia Lucchesla e del capo¬ 
luogo, caratterizzata da man¬ 
canza di posti di lavoro e dal 
sottosalario. «Cantoni» si¬ 
gnifica infatti prepotenza- 
sfruttamento, bassi salari, 
mancanza di libertà, malattie 
per tanti lavoratori. Ed è an¬ 
che — come hanno afferma¬ 
to dirigenti sindacali ed ope¬ 
rai con 1 quali abbiamo par¬ 
lato — un « faro », una ■ giu¬ 
da », Der tanti padroni e pa¬ 
droncini che applicano nelle 
loro aziende t sistemi antide 
inorratici 

Pochi dati fanno il quadro 
della situazione: l’utile petto 
dichiarato per l'anno passa¬ 
to dalla « Cantoni » è stato di 

2 miliardi e 118 milioni, il 
processo dt ammodernamen¬ 
to tecnologico ha portato le 
« macchine » npll’arco di tre 
quattro anni da 7 mila giri 
a 13-14 mila, t ritmt sono di¬ 
ventati impossibili, nessun 
aspetto del rapporto di lavo¬ 
ro è stato mal contrattato. 
Ed ecco invece la busta paga 
che riguarda « scatolatrici ». 
« fermaftli », addetti al magaz 
zino confezionatura- 39 590 li¬ 
re per le ore lavorative. 14 
mila 987 lire di contingenza 

3 840 lire di premio di pre 
senza per un totale di 58 417 
lire I,e trattenute (fondo ade¬ 
guamento pensioni. Gescal 
Inani, ricchezza mobile) am 
montano a 5 821 lire per cui 
la busta é di 52 596 lire 

Sfruttamento, salari d: la 
me e la salute rovinata « Ne; 
reparti — dice un operato — 
ci sono apparecchi per mtsu 
rare l’umidità ma non servo¬ 
no per tutelare la nostra sa 
Iute. Tutelano invece quella., 
delle macchine e del cotone » 

I reparti filatura e tintoria so 
no i peggiori ma ovunque la 
polvere, il calore, il gas. Fumi 
dità. la mancanza d: aria e di 
luce provocano gran danni 
nelForgamsmo umano 

Da questi presupposti e na 
ta la lotta « nel corso della 
quale — come afferma il com 
pagno Eugenio Cavallucci se 
gretarto provinciale della Fàl 
tea — con assemblee, dibatti¬ 
ti. riunioni reparto per repar 
to. sezione per sezione, si é 
costruita la piattaforma ri- 
vendicativa ». Per t tremila 
operai è stato tutto un susse¬ 
guirsi di scioperi: da quelli 
per le pensioni, alle zone sa¬ 
lariali a quello attuale Ed ora 
si vuole andare fino In fon¬ 
do: la repressione (il fermo 


di un sindacalista avvenuto 
l’altro giorno ha provocato un 
grande corteo per le strade 
finché il giovane non è stato 
rilasciato), le denunce già In 
atto non fanno paura. Anzi: 
nello « tende » per iniziativa 
di CGIL e CISL si raccolgo¬ 
no le firme per il disarmo 
della polizia e già sono mi¬ 
gliata. 

Anche chi è entrato in fab¬ 
brica per dare il cambio ai 
vecchi, passando al setaccio 
del a servizio informazioni » 
ha subito trovato il suo po¬ 
sto di lotta. 

Dopodomani tutta la città 
è chiamata a battersi per iso¬ 
lare la « Cantoni » perché in 
ogni luogo di lavoro sorga una 
nuova e più forte spinta ri¬ 
vendicativa. 

Alessandro Cardulli 


Cava dei 
Tirreni: primo 
successo 
deqli operai 
del pastificio 

Chiesto l'intervento 
dell'IRI 


Nostro servizio 

CAVA DEI TIRRENI 11 
rii sviluppa con lorza la 
lotta operaia per la salvezza 
del pastificio Ferro e del pu 
ne per 136 famiqhe riabato 
sera si é tenuto, alla presenza 
del prefetto e delle parti, un 
incontro a conclusione del 
quale è stato convenuto di 
chiedere l’intervento dell’IRI 
e nello stesso tempo chiedere 
la cassa integrazione iad& 
gno. Inoltre, la parte padro¬ 
nale st è impegnata a pagare 
gli emolumenti arretrati e a 
pagare un acconto sulle ferie 
non godute E’ questo un pri¬ 
mo successo della energica - 
tempestiva azione operaia, an 
che se il problema di fondo 
della lotta rimane quello del 
la :rizzaz:one dello 'tatui: 
mento 

I.a riemerti. sarà ivanzai.-i 
dai prefetto e verrà appoggia 
ta da tutti ì parlamentari de, 
ria.enr/ano al m:n:~tro delle 
Partecipazioni statai: -*ntro 
questa settimana La strada 
dello intervento dell IRI è la 
unica per ass.curare Camma 
demamento del pastificio l,a 
lotta de: 316 dipendenti costi 
tu:sce un momento importan 
te di verifica della volontà no 
Intra del governo che proprio 
qualche giorno fa. in occasione 
dei lutuosi avvenimenti di 
Battipaglia na dichiarato d: 
volere affrontare con tutti : 
mezzi possibili i pronlemi del¬ 
l’occupazione e quelli Ielle 
condizioni dei lavoratori 

Intanto ieri mattina : i3t 
dipendenti con ,e toro fam: 
glie nanno effettuato una for 
te manifestazione per ie vie 
di Cava dei Tirreni sfilando 
con cartelloni che rivendicava 
no l’intervento dell’IRI Dopo 
aver attraversato il corso pnn. 
cipale i lavoratori dalla Piazza 
Vescovado si sono portati sot¬ 
to il municipio, fatti segno del¬ 
la particolare solidarietà 

t. m. 
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Conferenza-stampa di Ingrao a Cagliari 

LA SARDEGNA HA 
BISOGNO DI UNA 
SVOLTA A SINISTRA 

L’inchiesta sul banditismo non deve avere un carattere punitivo — Il 
giudizio dei comunisti sul convegno della sinistra de — I compagni Car¬ 
dia e Congiu illustrano le proposte programmatiche del PCI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14- 

-i 1 comunisti, il piano di 
i incisati! e rinchiosLa parla¬ 
mentare in Sardegna »: quo 
sto il tema della conferenza 
stampa tenuta stasera dal 
compagno Pietro Ingrao, pie 
bidente del gruppo del PCI 
alla Camera dei deputati, nel 
la sala del)’Fatale Hotel, afjol 
lata di parlamentari naziona¬ 
li. consiglieri regionali, lavo¬ 
ratori e giornalisti dei dm* 
quotidiani isolani, dei corri¬ 
spondenti degli organi di 
stampa continentali e delle 
agenzie. Erano presenti gli 
esponenti regionali del Psiup. 
del Movimento socialisti auto¬ 
nomi. gli altri raggruppamen¬ 
ti autonomistici. 

Teniamo questa conferenza 
— ha detto il compagno In- 
grao — mentre la questione 
del Mezzogiorno è all’ordine 
del giorno della nazione. Chi 
vuole intendere la lezione e 
la protesta che si levano dai 
tragici fatti di Battipaglia, de¬ 
ve battersi non solo per la 
fine della sanguinosa politi¬ 
ca di repressione che il go¬ 
verno Rumor sta restaurando 
nel nostro paese, ma per una 
radicale svolta a sinistra ne¬ 
gli indirizzi politici e nella 
direzione della nazione. 

La Sardegna è una delle 
grandi regioni meridionali in 
cui la politica di dominio del 
grande capitale, di rapina co¬ 
loniale. di corruzione cliente¬ 
lare. condotta dalla Democra¬ 
zia cristiana e dai suoi allea¬ 
ti. ha fatto più guasti. Tale 
politica ha portato a una pra¬ 
tica fallimentare gli impor¬ 
tanti strumenti della pro¬ 
grammazione regionale e ha 
messo in profonda crisi gli 
istituti deU'autonomia. In 
queste condizioni, sarebbe fol¬ 
le e delittuoso concepire la 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sul banditismo in 
Sardegna — che le Camere 
stanno per istituire — nei ter¬ 
mini punitivi e razzistici vo¬ 
luti dai gruppi dirigenti e dai 
giornali della grande borghe¬ 
sia. La Commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta deve es¬ 
sere invece vista come uno 
strumento per fare piena lu¬ 
ce sulla grave situazione eco- 
nomico-sociale in cui i feno¬ 
meni del banditismo hanno la 
loro vera radice, e per reca¬ 
re nel Parlamento nazionale 
la voce, i bisogni di emanci¬ 
pazione sociale, le proposte 
delle grandi masse popolari 
sarde. 

n carattere e il lavoro del¬ 
la commissione d'inchiesta — 
ha concluso il compagno In- 
grao — saranno perciò nei 
prossimi mesi uno dei ban¬ 
chi di prova per vedere se 
s intende rispondere alla pro¬ 
testa del Mezzogiorno con i 
vecchi metodi polizieschi, oj> 
pure nei termini nuovi di una 
profonda trasformazione so¬ 
ciale. 

Nel dibattito che si è svi 
luppato dopo glj interventi in 
troduttivi. il compagno Ingrao 
ha risposto in modo ampio ad 
una domanda di Gianni Mas 
'a (Agenzia Italia), il quale 
ha chiesto chiarimenti «lilla 
posizione del PCI in merito ai 
risultati del recente com e 2 no 
di Firenze della sinistra de. 
che ha auspicato un nuoto 
patto oos*itii7iona!e con la 
partecipazione dei comunisti. 

I comunisti — ha detto In 
groo — considerano di no’e 
vole interesse le dichiarazio¬ 
ni e gli elementi emersi dal 
convegno di Firenze, le cui 
conclusioni saranno oggetto 
di attento esame da parte de 
ffli organi dirigenti del narri 
to I comunisti cono n'ooti 
a dare il loro contributo ad 
una « rifondazicme » del 1 a d-* 
moerazia nel naese. e «•■mo 
eon\:n* : che una tale opera 
7’oro non «i no;-a fare senza 
d’ loro in qu.an’o j] nart-o è 
l’autentica esp-e-ss me della 
clastf operaia e del’e gran¬ 
di mass,' laapo’ì'i Tu’tavia — 
ha nv\e-tito Ingrao — a que 
sto proposeo é necessaria una 
grande ch : .arazza Noi non sa 
remmo mai disponibili ad 
espedienti trasformistici o g-o 
ehi sottobanco E’ illusorio 
ritenerci un » organo di sup 
ple-'za » delle cadenze di q’iel 
centro sinistra che con ;1 suo 
como’eto f.all’men’o ha d mo¬ 
strato dj avere esaurito ogni 
funzione Voglio dire, cioè che 
noi comunisti non saremmo 
mai una truppa di rincalzo de! 
centro sinistra perché di que 
sto governo comba't’amn % 
coaliz-’one e il tipo d ; tvrir- 
ca Su tali p-emesse riamo ry 
rò disponibili ad un discorso 
franco ed anche ad assumerò 
precise responsabilità per la 
vorace ad una « ri fonda zi-v 
ne » di nuova democraz’a nel 
nostro paese Mj sembra ar. 
che di poter dire che la sì 
nistra de ha esattamente com¬ 


preso le condizioni che noi 
poniamo, ed infatti ha ìntjK» 
stato il problema di un o.io 
\o rapporto col PCI in termi¬ 
ni che comprendano prerc > 
riforme strutturali de IL* ; ->ti- 
tuziom. oltre che dei rappor¬ 
ti strettamente economie, e 
produttivi. Resta a questo pun¬ 
to da chiedersi quanta e> c 
rc-ti/a po"3 esserci tra le pn 
rok* della sinistra de ed : 
ti che il compo'T.imen ’0 di 
questa corrente ci mostra 
luti) i giorni. Come Leni) ; 
dirigenti della « Base » a con 
tinuare a dare i loro nti ad 
un governo che uccide ncora 
ì lavoratori in piazza? E pe r 
che anche nel la re.-ent.* di 
scussione sul RIFAR ,»* loro 
(Ksizioni roti si sono JiT f -_-U”i 
ziate da quelle dei gruppi di 
maggioranza? Per non parla 
re di quanti accettano meo 
ra la pratica del clientelismo 
e del notabilato Quandi - 
ha concluso Ingrao - ci vuo¬ 
le chiarezza e eoe rari /a tra 
parole e fatti. Solo cori si [k>- 
tranno realizzare i termini di 
un nuovo « patto cost/tuziona 
le » della * rifondagli ic » del 
la democrazia nel nostro 
paese. 

La conferenza stampa era 
stata aperta dai compagni 
Umberto Cardia, segretario 
regionale del PCI e Armando 
Congiu, presidente del grup 
po comunista all'Assemblea 
sarda, i quali hanno illustra¬ 
to il contenuto della proposta 
di legge per l'inchiesta presen¬ 
tata dai comunisti in Parla¬ 
mento. e la posizione assun¬ 
ta dal PCI sulla partecipa¬ 
zione del consiglio regionale 
sardo allo svolgimento del¬ 
l'indagine. 

Quello che i comunisti ri¬ 
vendicano è un’inchiesta che 
metta in luce le cause e le 
responsabilità politiche del 
fallimento del piano di rina¬ 
scita. cause e responsabilità 
sia di ordine nazionale che 
di ordine regionale. 11 feno- 


Lo scontro in atto all'interno 
della DC si è arricchito ieri rii 
nuovi significativi episodi. A 
Reggio Calabria una lista coni 
prendente i due gruppi di si¬ 
nistra — * Base > e * Forze Nuo 
ve » —, niorotei e fanfamam ha 
ottenuto la maggioranza rela 
tua ai congresso provinciale, 
con sedici -pggi contro 15 ai 
domici e 5 ac! una lista locale 
In precedenza, un appello espli 
cito alla formazione di una mio 
va maggioranza basata sullo 
stesso schieramento politico era 
'tato indirizzato dall’on Rie 
cardo Minasi, della sinistra ha 
sista Per i fanfamam aveva 
pirlatol'on Vi noci li. esprimendo 
la disponibilità del «no gruppo 
ad accogliere l'invito e 'ottoh 
neando il valore politico di uno 
«ch-eramento « che da Reig o 
Calabria intendo estendersi al'a 
intera reciore e praticarsi ramo 
miziativa validi per la nuova 
maggioranza in sode razionale » 
La motivazione data ria Mi 
sast ?.l suo appello è c, ata la 
esigenza di «opporre alla ten 
rfenza centrifuga e po’veri zzar, 
te. animata solo riaiia toc ca del 
potere pedonale di eruppi la 
proposta dell’un tà rie'te forze 
più vive ed omofone che deb 
Nano -ri q :e'*o TOTf‘ 1 ' * . ~* 
rando ogni risentirren’o ed ocr.i 
antica ri 'tinz-ore. fornire a tut 
to il parti’o un punto di coagulo 
per la formazione di un nuova 
maggioranza t Ciò è necessario 
per * ridare vi core ad una poli 


A tutte le 
Federazioni 

Nella giornata di domani, 
mercoledì 16 aprile tutte le 
Federazioni sono invitale a 
trasmettere, tramile i Comi 
lati regionali, alla sezione di 
organizzazione, ì dati sul 
l’andamento della campagna 
di tesseramento 1969: iscritti 
e reclutati al Partito e alla 
FGCI, donne Iscritte al Par¬ 
tito, numero delle sezioni e 
dei circoli che hanno rag¬ 
giunto o superato il 100 %. 


meno del banditismo non è 
die uno dei riflessi di quel 
fallimento; invece del rtnno 
vamento economico e social», 
die era stato previsto, si è 
avuto un proeos'O di decadi 
mento, ia disoccupazione è 
l’emigra/ione, la crisi delle 
campagne, e l'ondata di cri 

nunalità- 

Di questa denuncia i conrvu 
insti fanno il punto di parten 
za andie della campagna e 
lettorale. L'inchiesta può con 
tribuire a ci caie il quadro 
e la premesse di un imita 
mento radicale di indirizzo. 
All'origine delle difficoltà in 
cui l'isola si trova è la dege 
ncrazmnc del governo di cen 
trosinistra, sia nel continente 
che in Sardegna Sulla linea 
di tale degenerazione nessun 
problema può essere affron 
tato in modo positivo, oecor 
rono riforme dell'economia e 
della società, prima di tutte 
una riforma agraria che pal¬ 
li alla liquidazione del pasco 
lo brado sulla base dei piani 
di trasformazione; m secondo 
luogo l'intervento delle Rar 
teeipazioni statali per dare al 
la Sardegna un’effettiva indo 
striali/zaziono e i posti di 
lavoro necessari; il patrimu 
nio minerario deve essere gc 
stilo dallo Stato e dalla Re¬ 
gione; i trasporti devono es 
sere sottratti al marasma del 
la gestione privata 

Un’alternativa basata su 
questi punti può diventare hi 
base di un nuovo governo del 
l’autonomia sarda, se vi sarà 
anche attraverso il voto de] 
prossimo giugno una nuova a 
vanzata delle forze di sinistra 
e autonomistiche, e in parti 
colare del PCI. se potrà ren 
lizzarsi un nuovo rapporto tra 
tutte le forze di sinistra e au 
tonomistiche e il PCI. probi» 
ma che anche in Sardegna c 
al centro del dibattito e della 
lotta politica. 

Giuseppe Podd^ 


tica che si ponga di fronte al 
pae^e. scosso oa tante tonvui 
stoni, come una risposta orgn 
mea ed un preciso disegno ci 
crescita omogenea » Senza ri. 
ciò ì richiami all’ordine pub 
baco « rischiano di es'ere ve! 
leitari o addirittura preparatori 
a fatti involativi della dcm. * r<i 
zia italiana » 

Da destra, illustrando i! do 
cumcnto che egli pre-entera ri 
congresso nazionale. Fon Seal 
faro ha agitato la minaccia ri 
una scissione nella DC. della 
quale si ronderebbe rcspon«a 
bile chi nel partito « dove**-’’ 
fare una pollina di accolta 
mento al conrnn 'ino. o dovesse 
tollerarla a qualsiasi livello n. 
ipotesi deteriore, accettasse in 
lento slittamento per una opo 
razione indolore ». Dopo a'cuni 
accenni polemici ne: confronl- 
di Rumor e della sinistra dr . 
e un elogio del centro sinistra 
Scalfaro ha concluso sul tem i 
a lui partico’armente congenn 
le della cosiddetta r democrazia 
forte» di sce’h ana memora. 

F’ m'ire da registrare un vi» 
lertiss.rr.o afa- co dell’» Osra~ 
va’o-e Romano » al’a un s*ra r: - 
di Rase e per--n’~alrr,cr‘f a! ’or>o 
revole De Mila, per Fe»igenzi 
— ribad’ta al reocnv convecr» 
di Firenze - di era ro-.smera 
zior.o e di un rapporto d ver < 
noi confrorti del PCI II co- 
rale vaticano scrive fra I altro, 
in tono chiaramente « am.mo 
nitore > che rie da ch’eder'i 'e 
certi attecc-.amer.ti «come-rfarv 
con la volontà e le asp-rar-p'i 
degli elettori» Segue quTdi 1) 
sentenza, degna del più rozzv 
a antidiluviano an’icnmun-.srro 
secati io cr •’ PCI r-rar* e--e -m 
mutati i suoi nb’rttm e i rrez/: 
per ce.nsegmr’i. il nnrro di uve 
sti mezzi r la ’’ dit'a’ura " «* < 
pure desinata con a'’"e espre- 
sioni. magar 1 p’u-ahct'-he M : 
non «ono >e r-^rola che crr’i 
no» A- -hp »'"»D'Se-v 'V-ri — 
come do) resto r sul*.» dal m 
senso alia lette'a n-ps-doo/irie 
l di cui parliamo a nare - «i 
avvertono ev iricrtemc r to rer'i 
t segni dpi tempi » Un attaooo 
del genere infatti «irebbe «*a 
to difficilmente concemhi'e fuo¬ 
ri’ un clima come q *e”o che ’a 
destra st* cercando dt crca-e r 
che in Vaticano riceve, d’altra 
parte, autorevoli avalli idèo!» 
gici. 


Al congresso provinciale de 

Reggio Calabria: 
alleati sinistre 
morotei e fanfaniani 

Scalfaro invoca la democrazia « forte » * Attac¬ 
co dell’« Osservatore Romano » all’on. De Mita 
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DURO ATTACCO DELLA DIFESA ALLE INDAGINI PER I FATTI DELLA «BUSSOLA» 


A Decimomannu in Sardegna 


Il tribunale deve ascoltare Ucaso d , al mitr , a 

. . . . -, ,. . aviere ai guardia 

chi vide sparare la polizia „iia polveriera 

Chiesto che la lettera del soccorritore di Ceccanti, da noi pubblicata, sia acclusa agli atti - Le decine di testimoni oculari che il P.M. # Il B BLU M 

vorrebbe escludere - L'artificiosa divisione di due procedimenti sugli stessi episodi - Alcune gravi contraddizioni di un carabiniere UGIIU UUSG Bwfm S 


« 1 francobolli 
Ir ho in cuore » 

Bolaffi fa 
il patetico 
sugli affari 
col Banco 
di Sicilia 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 

Iniziato da più di tre mesi, 
11 processo per l’allegra gestio¬ 
ne del Banco di Sicilia si tra¬ 
scina orinai nella monotonia 
e solo raramente qualcuno dei 
numerosi incriminati, e solo a 
causa della sua notorietà, vie¬ 
ne a restituire parte dell’inte¬ 
resse iniziale a questa clamo¬ 
rosa vicenda giudiziaria. 
E questo è successo nel¬ 
l’udienza odierna, allorché, è 
stato chiamato a deporre co 
me imputato il famoso filateli¬ 
co torinese Giulio Bolaffi. 

L'accusa rivolta al Bolaffi è 
di concorso in peculato per 
avere ricevuto dal Banco qua¬ 
si !>2 milioni quale rimborso 
per interessi in un atto di ven¬ 
dita di francobolli, il cui con¬ 
tratto, secondo la sentenza 
istruttoria, venne stipulato in 
maniera apertamente illegale. 

Conte Bazan e La Barbera 
— rispettivamente ex presi¬ 
dente ed ex direttore genera¬ 
le dell’ente di credito sicilia¬ 
no, entrambi imputati del 
processo — anche il filatelico 
torinese non si è lasciato sgo¬ 
mentare un solo attimo dalle 
domande del PM Martorana 
e in taluni punti ha anzi ab¬ 
bellito le sue risposte con slan¬ 
ci patetici: « La nostra ditta 
fu fondata nel '90 dal mio po¬ 
vero patta... Ilo venduto al 
Banco 900 francobolli circa e 
li ho in cuore più che in men¬ 
te per la loro non comune 
bellezza ». 

Con queste parole e con ri¬ 
petute esaltazioni di prestigio 
personale, Giulio Bolaffi ha 
tenuto testa fino all’ultimo a 
tutte le domande 

Mercoledì sarà forse la vol¬ 
ta del noto giornalista Gaeta¬ 
no Baldacci e del deputato re¬ 
gionale d.c„ Muccioli. 

a. I. 


■ * 



Dal nostro inviato 

1 LUCCA, 1-1 

Con un violento attacco al modo con cui sono state condotte le indagini, la 
difesa del 42 giovani accusati per il « Capodanno contestato » della Bussola ha 
riproposto il teina di fondo che l’accusa sembra voler eludere: chi ha sparato 

quella notte e chi ha ferito Soriano Ceccanti. Ancora una volta è stato l’avvocato Sorbi ad 
aprire il discorso su questo tema. L’occasione è stata la lettera, da noi pubblicata domenica, 
dell’universitario Mauro Stampacela che ora risiede a Palermo il quale si è dichiarato 
pronto a testimoniare che la 


polizia ha sparato. Questa te¬ 
stimonianza spontanea avreb¬ 
be tanto più valore in quanto 
il giovane fu uno deì^ primi 
che soccorsero Soriano (Avven¬ 
ti. do;» il ferimento. 11 le¬ 
gale ha chiesto che lo lette¬ 
ra venga allegata agli atti e 
che eventualmente, se ci fos¬ 
se necessità di ulteriori spie¬ 
gazioni. Mauro Stampacele.) sia 
chiamato a deporre. 

Sulla propasto si è svolta 
una battaglia tm accusa e di¬ 
fesa, durante la quale ambe 
altri avvoltiti lutimi) precisato 
il loro pensiero, esjxunndo le 
ragioni per le quali è inconce¬ 
pibile e contro ogni dettato 
giuridico e morale, che in que¬ 
sto processo ci si opponga od 
ascoltare le decine di ;ier«one 
le quali possono confermare 
che le forze dell’ordine hanno 
sparato. 

Il P.M Vital è intervenuto 
;xr dire clic, a suo parere, la 
lottimi del docununto dì Mau¬ 
ro Stampaechia. casi conte !o 
H'i-olto dei tosti previsti dal¬ 
lo difesa sulla s;xtratoria. 
fuorvierebbero il procedimen¬ 
to in corso, tanto più che at¬ 
tualmente il giudice Tniniha 
sta istruendo proprio il prò 
ivsso contro ignoti per il fe 
ripunto di Ceccanti. 

Avv. SORBI — Si è voluta 
ttnerc sepurata la ixtsizione 
processuale dì questi 42 gio¬ 
vani dai fatti che accaddero 


I capelli biondi sciolti lun¬ 
go le spalle, un modellino 
di vestito composto da un 
paio di pantaloni e da un 
corpetto fatto su misura 
per lasciare molta pelle 
scoperta, hanno consenti¬ 
to a Daisy Boissevain, au¬ 
straliana di Perlh, indos¬ 
satrice, di salire a galla. 
Con il vestito, la ragazza 
ha infatti vinto il concorso 
per l'abito più prometten¬ 
te del 1969. Ora, a sedici 
anni, quando presenterà 
qualche modello i fotogra¬ 
fi intorno a lei non man¬ 
cheranno mai. Era quello 
che Oalsy voleva. 


Si è risolta con rapida formalità la sfilata delle « parti lese » al processo 


Tocca ai superstiti i 

Il lungo elenco dei morti sarebbe incompleto - Un dramma 
della tremenda notte del 9 ottobre 1963 - « La nostra tragedia 



V a jont 


umano senza limiti - I racconti 
è dovuta a precise responsabilità » 


Dal nostro inviato 

I/AQUILA. 14 

I.a traciva contabilità dii 
Vajunt negl è biuta ancora. Sta¬ 
mane, alla nprc.-a « pubbl.ca - 
di lle ud.eiuc dopo Linieri alio 
dedicalo alla lettura di alcuni 
alti i.'ln.iii.rii. una notizia « 10 : 1 - 
ceri.m’o è ‘tata riferita in nula 
rial!'avvocato Malipioro, difen¬ 
sore del professor Dmo Tonini: 


Lanciato dagli USA 


rilento uffieiale delle intime 
della catastrofe. lamio- inter- 
minabile eleneo di miilt-r.nv «•- 
ii-nlo 1 , 01111 . sarebbe incompleto. 
.Maniht rvblxiro t nomi di venti¬ 
tré morti mai ritrovati, ma la 
cu m apparsa é da addebitarsi 
cortami-ilio aU onm-.ta mah det¬ 
ta del '.) ottobre i'.xM. Dal!') 
s-ti-j-fo cit r.co. per e rrore dt 
trascnzvnt.e <■ per ripvtiziom. 
andrebbcio carnei!..ti ire. èco 


una quindicina di nomi. Uohé. 
alla Ime, il lugubri- '■ -aito j re 
-uiten !>!*• ;n attivo di i.f ) 
unita. 

11 bilancio umano della tra¬ 
gedia non é stato ancora com¬ 
piuto in questo prixosso. Ab¬ 
biamo sentito gli imputati par¬ 
lare di tutto. Mai nessuno iktó 
ha nemmeno accennato alla 


voragine ser./a 


di sofferen¬ 


ze che la catastrofe del Va jont 


Dal professor Senning 


Il satellite spìa 
segue un alce 
da quota 1100 km. 

CALIFORNIA. 14. 

La NASA ha ruc^sn ir, orh.ta. con un rnmi'e 
« Thor-Agcna i Iato, tali» calla base di \ arridi- 
be rg. un altro sali lido meteorologico * Nim¬ 
bi is 3 >. fornito di tutta una serie di attrezzature 
rr.cs-c a punto pur controllare t movimenti mi¬ 
gratori degli an.inali e fotografare, for-e anche 
a fini militar:, interi territori rie.la superficie 
terrestre. 

Il sateil.tc comp.e una rivoluzione ir.‘orno a la 
Terra ogn. 107 minuti, ;x-«a è7j chilogrammi ori 
è aito tre metri. L'apparato »;mzìa> manti rra : 
coiìegj.mer.u ion rodai stazioni a terra e cmn 
un piccolo apparecchio rad.o thè è stato folio 
al collo ri; un alce del pareo nazionale americano 
d: Yellowstone, nello \Vvommg. 

Il * N.mbus » potrà, cosi, registrare e ri’ra- 
smittcre a terra notizie sullo migrazioni di-I- 
ranimalc. K' la prima volta nella storia derie 
uunre-e spaziali che un satellite viene tenuto m 
contatto con un animale in libertà, da oltre 
malie chilometri di altezza. 

11 « Nirr.hus » ha anche un generatore rii cor¬ 
rente ohe utilizza isotopi nucleari e che permet¬ 
terà agii strumenti d; funzionare per sei mesi 
L’apparato spaziale fornirà, inoltre, notizie sul 
tempo con due settimane di anticipo 


Cuore trapiantato 
per la prima volta 
anche in Svizzera 


Zurigo. 

Anche in Svizzera è stato >«rt.rio a iermir» 
il pr.no ir--.pianto cardiaco nella sto-.a ri.-! 


paese. Ha cgx-ra’o 
Hake Senn.r.g che è svedese, ma vive e la¬ 
vora in Svizzeri da nove anni. 

Sennini?, d.nce la clinica chirurgica doii'ospe- 
dale carri.male eri è notissimo in camp» in 
ter.n azionale. 

I.'.-ntcrviTri.) è inizia'.) alio prime or-- de! mal 
tir» e s; i- protratto moria tempo. Ai. ope¬ 
razione hi assistito si rie, - !. Fri B iergi. presi- 
dente del governo cantonale d; Z .r.go anch'egli 
chirurgo deIl'o«;»edale cairiona.e. Avvicinato dai 
giornalisti «uh to dopo l'atto operatorio. ;! dot¬ 
tor B'i<-rha preci-aio che il ;mzu trio «o**o- 
posto a trapiarg.» i-ra in uorr.n daffari n. >4 anni, 
d; cui ra n e stata rivelata l'ident.ta. Anche *il 
n-«:no col donatore viene mantenuto il ;>.u «tret’.i 
riseria.. 

LAr,)eraziono ò te. nicamenv riuso.ta ma i! 
'ciz.oirie clx- ha avuto ù cu«>re nuovo ha ben 
!• «che probabilità di sopravvivere, come ha ani- 
tr.es.-- o rsol cors-» rii \;r,a conferenza stampa il 
prof, Hosv.er. uno rie- chirurghi. 


diretta da! pr. 


lia api rto. Se re doveva «enti 
r.- l'.irlare qu» .-t'oggi. imi l'in- 
gn-so, in iiuia rifili- < parti li ¬ 
se >. ri coloro cioè thè .«utzi 
stati colpiti, clic da oltre ini¬ 
que acni portano dei,tro di se 
un ango-ci.i inimmaginabile. Ma 
aucor.i una volta il rito ha 
prevalso sulla .vistan/a. tutto si 
<• risolto in una rapida forma¬ 
lità. In ixxhi istanti, chi c sfi¬ 
lato davanti al presidente è 
-lato sbrigato con poche paro¬ 
le: t Confermo la m.a co-’-itu- 
ziom- rii parte civile >. 

Il primo è stato ut. uomo rii 
fi3 anni, da Mortara. Riamo rii 
capelli, l'andatura affata ata. 
Alberto Hi-cald: ha perduto uria 
ti-'h.t di 2V anni. Laureata in 
lettere, aveva ottenuto Etnea- 
rico alla stuoia meri.a di i-on 
trarrne. >■ t.e era partita da 
<a«.i pit-r.a di fiducia il 2 otto¬ 
bre. O'pite rii una z,.i che abi¬ 
tava proprio «zitto la gola rie! 
Yajnrit. canòra H scaldi, sette 
giorni do;», fu travolta cor. 
tutti i su.ii pan-i.ti. li suo cor- 
;» r.nn venne ma; trovato, f.on 
cA- una tomba dove suo padre 
j»=sa re. are uri fare. 

Il Mudalo di Izinearone. rir. 
fi;.iti:pictro Erotti, ha Tifi Trio 
al ir.minali- ihe il consiglio co 
murale ha deliberato di rinun¬ 
ciare a proseguire la causa per 
dama contro l'KNKL. allo scop>» 
di favorire lo «scatto» della 
transazione fra FE.NEI. sti-s-o e 
i privati ( ittacimi. Non ha ag~ 
giur.to altro. Avrebbe potuto 
parlare ambe lui come parte 
h-'.ì. del «no viaggio in Au 
s'ria nutrire la v .IL» ci; Fa è 
dove suo padre stava festeg¬ 
giando :! compleanno a’tnrnta- 
to dai familiari, fra cm la mo 
glie incinta dello -tesso Gism- 
pif-tro e tre nipotini, veniva 
lancillata. Suo fratello Gusta¬ 
vo ci racconta ancora una vol¬ 
ta quella notte tremenda, quan¬ 
do da Padova accorse a Iz.n- 
garone dopo la telefonata ri; 
un amico: « Mi precipita; in 
macchina, finché non trovai la 
strada interrotta, ingombra rii 
detriti e rii cadaveri. Proseguii 
a piedi, in un buio cd in un 
vuoto irreali, finche non m'ac¬ 
corsi di aver oltrepassato il 


luogo dove sorgeva la t.o-tra 
casa. Mi voltai, e vidi saio tre 
gradini ci-'- emergevano dal 
fango >;.■ 

Neiia villa dei Frutti c'era 
anche sua sonila Maria, mo¬ 
glie del prote-sor Federico 
Cantar ut! . un noto pediatra di 
Udine. Anche quest'uomo di Ci 
ama r.on j.uo parlare senza 
che un nodo lo prenda alla 
gola: * In quei giorni di follia 
per r.oi i he avevamo perso de: 
familiari diventava assurdamen¬ 
te una gioia r.trovare un cor;», 
una «alma rie: nostri cari. Mia 
moglie io h.» potuto rivederla 
un i«tar,te pr.ma che ricopris¬ 
sero la sua bara di terra nella 
fossa comuni-. Volevo dire al 
tribunale i he io r.on chiedo 
\cunetta, non ma importa quan¬ 
ti ami d. c ari ere ;x>ssano ve¬ 
nire ir.n.tti agli imputati, giac¬ 
che r.on c-i-tr pena che possa 
pagare tarric vite. Ma il proces¬ 
so. la cor,danna sono n«ves«ari 
;x-r ;^>ter dir.- elio tanti inno¬ 
centi ti-,:i s.,no morti jx-r i.iso. 
perché tutto ri mondo sappia 
che la r.O'Ta tragedia c dovuta 
a prci’.a- r. -iMinsabihrià. a dei 
vili irrior.. s-i c-iorzitnic. >. 

Anche Nonna Bertoia ha fat 
lo la sua fugace apparizione 
davanti al tribunale. E' una 
donna d; ót aura che aveva 
due fiche. Cristina di 16 e Ma¬ 
nna rii I? anni. I.et si è sal¬ 
vata perché si trovava aU'osjx-- 
riaie. Ha però.rio tutti, le fiabe. 
1 genitori, t fratelli. Dori ci pa¬ 
renti >i e ritrovata completa- 
mente sola, senza nessuno con 
ini piangere. I-e hanno resti¬ 
tuito solo il corpo di una delle 
sue figliole, c L'ho vista in fo¬ 
tografi.». la mia Cristina. Sem¬ 
brava vecchia, e non c'era se¬ 
renità sai suo volto, ma solo 
un'espressione di terrore >. I» 
signora Rertoia ha riaperto un 
r.cgozietto a lapparono, ma la 
«ora non resiste, va a Belluno 
dove ha preso casa, e dove da 
oltre cinque anni passz» le notti 
senza riuscire mai a trovare il 
coraggio rii spegnere la luce. 


Mario Passi 


quella notte dnvanti alla Ras¬ 
sola. audio se è evidente che 
questi incidono sulla |x>.«i/ione 
degli imputati. Feivlié il prò 
cesso si svolga con compiutez¬ 
za di infoimaziooi e ;>orohé 
)>>sstino essere valutate a pie- 
tio tutte le circostanze e le 
riicliiimizioni testimoniali re-e 
in quest'iiula. bisogno sentile 
tutti coloro che erano quella 
notte davanti a! locale. I pro¬ 
cessi sono due. ma doveva es¬ 
sere uno solo ivrvhò la mate¬ 
ria e la stesso. 

Avv. MASSEI — Innegabil¬ 
mente quella notte sono spiti 
-spamtl dei colpi, tanto cito ta¬ 
buli testimoni hanno detto ad¬ 
dirittura olle furono i dimo¬ 
stranti a fare fuoco. Ma 1 tu¬ 
tori dcU'ordine sono venuti in 
aula a dirci di non avere sen¬ 
tito colpi, di non avene visto 
sparare. oppure dovrebbero 
essere parsene abituate a ri 
conoscere i colpi di mmi da 
fuoco 1 » negano tutti, men¬ 
tre dedito di per.-inr affer¬ 
mano il i,ntrario. I! tribunale 
deve scntìi'i‘ aiiilu- que-te e va- 
lut.u-e le p.)si/i,xti dei testi. 

Anche r.ivvo.ato Bacchili si 
è associato, rilevali.io che le 
accuse che oggi v.ng.uio for¬ 
mulate emiro gli imputati siuio 
il frutto dei rapporti fatti dai 
tutori iloH'orriiiio. « Questi rap 
ixvrtì e chi li ha stesi devono 
essere valutati — ha prosegui¬ 
to il difensore — jn-r quelli 
che sono. Fcrelié se qualciuio 
vaine qui a dirci che i ;x>!ì- 
ziotti o i varali nieìi hanno 
-sparato, psichi'- questi ultimi 
negano In circostanza, il tri- 
butla.’e dovrà stabilire se es¬ 
si siano testi attendibili ». 

Avv. SORBI — O non piut¬ 
tosto parti in causa. 

F. M. — Ringrazio la riife 
sa [x v ’vhé mi ha ri,co il meda 

di chiarire lo rapitili per le 
quali i proci-dàiiinti sono sia¬ 
ti divìsi. In definitivo la ra 
e ione e una: ;x-r i! fi'riiinnto 
di f’<vvanti cr.i nisess.ni.i i;«m 
«(• ne rii indagini : n scile tec¬ 
nica. per cui il iitax'eilimciito 
P>teva esseri' istruito solo cui 
il rito formale, al contrario di 
quello per 1 disordini. Comun¬ 
que. vorrei rilevare die pro¬ 
prio in questi giorni è stata 
depositata lo pendo sul proiet¬ 
tile tratto do! cori» del pove- 
vo Ceccanti e j t eoi ri ci die 
l’Iunno eseguita escludono die 
a sparare sia stata una pisto¬ 
la in dotazione delle forze dei- 
rondine. 

Avv. SORBI — Eh. no! J 1 
FM introduce elementi che non 
riguardano questo processo, 
per ora. Egli dico che non 
vuole jvirlaro del fi-runi-ntu 
di Ceccanti. e ;»>; tira fuori 
la storia de! proiettile. Allora 
dirò — e mi assumo bitta la 
re.'po»isab;!,ta di quH die di¬ 
co — che questa perizia é 
stata fatta s ti /zi l'a.ssistinzo 
de! jy-rito di parto. Infatti i 
c<*itn>:.’i o le misure pri-sso 
gli stabilirmi-!*.! ìleretta seno 
stati eseguili senza die fos¬ 
se privante il ruppresintante 
de’la p-irte civile fl'arr. Sor- 
bi roppresc'ito Soriar.n Cercan¬ 
ti re! promìi mento contro 
ignoti, n d r.t. 

FRESI] >:-:VlT. — AvTomto 
StAiiz..), S'.i pirl.irvlo il I’M. 

Avv. SORBI — Non mi inte- 
Pf '-.i iifTatto. 

P.M. — N-n p .-vi tu'.leram 
qae.ee po'. D-i,-» 40 ami di 

carrtera... 

Avv SORBI — E i-i rv ho 30 
c ho fatto anche i! FM. 

Dip» f-v^-re ria cito a rl- 
ptrtarc lo < »>.», il pr«-s:d-n*c 
iia r.’.sro !-i p-iro’a a! RM, 
il quo hi tv. l'.r.tro r accu¬ 
sato > la d.f'vs-i >i; avv-re ri- 
(■•T. «s*o t !•-.'■ I :• >ìi Siila spi¬ 
rato a 1 ni •!. f .oh ri. ’. r;. 

» TThf'.O ,1 IjiÌ»Ì r.or* 
tin rii etica prolesstmalc ». 
I.'avv. '• la.s- • . u.o dei d:fm- 
.)! q ub’ ( Vt'iit.’iO-t.'e 
« ra ii.r> "o ì',-.itaci o. h-i rcu!:- 
<n• a affi rro.iò) ri: avere .«er i 
f ifo d--;» e .tuie presso i^. ro¬ 
ta-O -i ,<n m'i- le *.e- 

s*.:?i> f.t.-i.z-- siila siavi’ o-.a 
per avere iti a d.-‘.i if-r.a. ro 
sicché t.o-j f'é’.vf' (iire che 
or. r.i -le.M'.z• *.i tonivi . 

Il t.~.i> «..ve n g i.-vo p a to 
s. e r.t.ra’o ri i.anora d; 
(((.v* o ;»r riis-.de:e --■ ale 

core agh -vt. la >’*-n ri: 
Mauro S*am;aich:a. E usci¬ 
to ri;» j.a (iovj.a rii mi.tiri 
ri -cra i, io-i <n dicait rc i 
f,v r - 

gaard.inb' i ft» V.-’i richiesti 
< —» ila <i.fe.v,i. 

L'tsq.itìza rii o.g; registra 
«incora ri se de • v.z .r.i .i.tercs 
Miriti. !» prinvi d<-l tenente c.«- 
’.or^x-'.lo C.ir<>,>>) che per 
terza vol’o i sullo .n'errog.d.i 
sullo pt>s;z.,»^ del .e -.xn;vi*a 

te Moria Teres.i Pav. nello e 
F.-oreìla Far.i.eilt. I.'ufficiale è 
.«•«to c.)stre".o a rih.iri.rc f.n 
cora ma volta che ordirà l'ar¬ 
resto ri che d.te ra g.izz.v- do,» 
li prima car.ca solo pivché le 
aveva vaste tm le più c scal¬ 
manate ». 

I/i sozvmia te.sttmrciianm è 
quella del carah.riere Giovan¬ 


ni Siilinas. il quale aveva rico¬ 
nosciuto in i.st ruttori a uno degli 
imputati, Carlo Del! Amico. M-i__ 
oggi in aula si é vo;vr!o di.* 
non è stirili lui ;i«i arrestarlo, 
uva altri carabinieri e clic lui 
I I» irifiitific.ito solo tv'ivhé !o 
aveva tr.isivutato in cuvere. 11 
Sobna.s è caduto andic in al¬ 
ti).' contrudriizinii. 

Il giov.uK' im’p.i'.oto iva rietto 
chi', nutrire era riditro il cel¬ 
lulare. un c.irubinioiv lo c<»! ;>i 
ivn un pugno «ri viso: « Per que¬ 
sto forse mi ha riciiiosciuto ». 
ha concluso. 

UnAritra te.stim.-iii.inza molto 
ntte.vi era quella de'l’agenh* 
della tv>li7.ia stmriale di Viareg¬ 
gio Renato Alilxxii. Cune si ri¬ 
corderà si trutta di colui che 
fu visto do un teste, l'aiutante 
ufficiale giudiziario Tullio iti- _ 

giochi, spam ri» colei in aria. “ 

Come era preve.litiile. l'Alilx)- “ 

ni lia negato rii aver tirato fuo •• 

ri !<i pistola e rii aver esploso — 

«lei colpi. Ha però confermato Z 

.li essere stato per mi «‘erto “ 

;x'ri«»;t«) «li teiiiix) nei pressi del — 

distributore FINA nel luogo - 

dogo fu visto dal Rigicelii. ~ 

Nella uriimzo |x*ueriiii;in.i è — 

.stirili poi sintito Giusepjx* Ma- Z 

còno, il conducente del toxi die “ 

neeompignò Soriano (Accanti «ia Z 

Viareggio a Fisa con la pr«>pria Z 

auto. Nella de;xisv£i<»e v>erò ™ 

imi ha ;»tuto fornire alcun — 

eleniinto nuovo. Z 

Paolo Gambescia = 


E’ stato trovato da un commilitone - Si trat¬ 
ta probabilmente di una disgrazia - Dal mo¬ 
schetto automatico sarebbe partito un colpo 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

Un mortale incidente si è verificato al deposito munizioni 
di Yillusor die fa parte della baso NATO di Decimomannu. 
Un soidiito, Andrea Rosania di 21 anni, della provincia di 
Avellino, è stato trovato morti» in un posto di guardia. Un 
proiettile di mitra modello MAH gli ha trapassato il capo 
uccidendolo sul colpo. 

Suicìdio, omicidio o drammatico incidente? Gli inquirenti, 
sulla base delle prime indagini, si sono orientati verso l’ultima 
ipotesi. Il suicidio è stato escluso perché, a parte l'assenza 
rii vm qualsiasi movente (come risulterebbe ria un'indagine 
neU'ambionte «lei commilitoni e dalle prime domande alla 
famiglia), la traiettoria del proiettile (entrato sotto la ma 
scolla o Uscito nU'altez.za degli ocelli') comporta una posizione 
del mitra contro il coi;xi impossibile dii essere eseguita in¬ 
tenzionalmente. l’rcrnetuio il grilletto, sarebbe ;xri dovuta par¬ 
tire «lall'arma una intera raffica e non un colpo solo. 

-Anche l'omicidio apparo improbabile, in «juanto tl posto 
di guardia « volante » in cui il soldato si trovava é situato 
in mezzo a una zona «ii erba alta, che non risulta per mente 
calpestata, ed è molto lontano «lai muro di cinta. Resta quindi 
l'ipotesi di un incidente, A causa di un improvviso colpo di 
sonno, il mitra sarebbe scivolato dalle mani del soldato. 
L’urto a terra avrebbe fatto partire un colpo isolato. 

Coni’è noto, i mitra MAR in dotazione ai soldati di guardia, 
hanno un dispositivo che permette di sparare immediatamente, 
senza alcuna operazione «li caricamento. 

La drammatica morte di Andrea Rosania riproixine. però, 
una serie di gravi interrogativi sulla sicurezza in cui si tro 
vano i soldati durante il servizio militare. Negli ultimi tempi 
si sono avuti in Sardegna altri «lue casi di mortali incidenti 
che ballilo visto coinvolti «lue soldati. 

Circa due mesi fa. un militare si è impiccato a Cagliari 
sulla spiaggia di Marina Piccola. II 2 aprile scorso un altro 
militare* è morto, pare per edema jxilmonare a Macomer. 

La prima cosa che va rilevata è la insicurezza a cui è 
es|x>sta la vita delle reclute. Il soldato morto a Macomer. 
che si chiamava Gianni Rocca, come mai è stato fatto abile 
se soffriva di gravi affezioni polmonari? 

Anche il soldato impiccatosi a Cagliari soffriva di una 
acuta depressione psichica, e dopo essere stato dimesso da 
due giorni «lall’ospedale, si è tolto la vita. 

F«-r «pianto riguarda Andrea Rosania c'è da osservare che 
egli svolgeva servizio «li guardia armata pur non avendo 
seguito i corsi YAM organizzati. ap;xiiito. ;>er gli avieri 
«(biotti ai servizi di vigilanza. Quei «orsi servon >. soprattutto, a 
insegnare proprio pratica delle armi in dotazione. 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di Credito «li Diritto Pubblico 
Fondato nel 1530 

Fornii patrimoniali e riserve: L. 32.223.184.133 
Riserva speciale Creò. Ind.: L. 7.745.754.018 

DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

KS« FILIALI IN ITALIA 

Filiali all'estero: Asinara - Ruenos Aires - Cliisitnain - Mogadiscio - New York - Tripoli 
Uffici di rappresentanza all'estero: Buenos Aires - Bruxelles - Francoforte s M - Londra - 
New York - Parigi * Zurigo 
Corrispondenti: in tutto il mondo 
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i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOT al momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. Gli oro¬ 
logi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d’avanguardia sottoposti al collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
in fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche in Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, in una vasta gamma di modelli e di prezzi. 
POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nello spazio. 


* 


Importati e distribuiti in esclusiva da: 


Via Larga, 31 - Telefoni 86.64.00 - 86.57.87 

SERVICE di Zona: 

Bologna: OROLOGERIA SOVIETICA di S. Cenci * Via Lame, 58 - Tel. 269.980 
Genova : SOVIET IMPORT - Piazza S. Lorenzo, 26-R • Telefono 295.953 
Roma: CAROLFELD - Piazza Pio XI, 33 - Telefono 63.77.231 
Firenze : OROLOGERIA SOVIETICA - Piazza Indipendenza, 30 


VISITATECI ALIA FIERA DI MILANO: 

IV SALONE — PADIGLIONE 27 — STANO 333 
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l’Unità ! martedì 15 aprile 1969 


Stasera in Campidoglio la Giunta dimissionaria 


Al Centenario con le bidonville al posto dei parchi e dei giardini 


Si apre il dibattito // ver de di PetVUCCi 


sulla crisi comunale 

Manovre per una generica affermazione della «validità del centro¬ 
sinistra » — Rinviata a giovedì la crisi della Provincia? — Ricordate 
a Palazzo Valentini le vittime della repressione poliziesca a Battipaglia 


Presentando il « piano quinquennale » aveva promesso spazi per i piccoli, terreno per i giochi, piscine, 
campi — Ma erano solo parole: siamo ancora con un metro e mezzo di verde per abitante, calcolando anche 
quello occupato dai cimiteri —■ Un’inchiesta su trecento ragazzi del Tuscolano: 61 affetti da deformazioni 
provocate da mancanza di sole, passeggiate alParia aperta — La controcelebrazione del Natale di Roma 


All'Esedra 

Conclusi 
gli scavi 
del metrò 
(e ora?) 


(ih scavi ili e-.|i!<ii-a/ume ,n 
cheolugica a pia//,i della Hl* 
pubblica sodo praticamente uni 
elusi. La profondità di nu i 
4 meln è stata infatti raggimi 
ta lungo quasi tutta la trincea 
recentemente aperta. Ksaurita 
la seconda fase degli scavi, 
elle complessivamente hanno m 
leressato la zona * lato CIT > 
e una a ridosso della fon'.ma 
'con apertura di altrettante 
trincee, di diverga lunghi//a 
ma di analoga profondità), si 
è ora in attesa delle decisomi 
clic verranno prese riguardo 
sia alla sistemazione dei reper 
ti archeologici sia alla costru¬ 
zione della stazione del metro, 
die potrebbe forse essere spo 
stata in altra zona detta pia?, 
za (presumibilmente sul lato 
del «Musco delle cerei). Un 
notevole contributo alla risolu¬ 
zione dei vari problemi dovrei) 
be derivare dalla prossima nu 
nione della commissione di coor 
dinamento, riunione che — do 
po il nnvio della scorsa set¬ 
timana — si terrà al ministero 
dei Trasporti, salvo imprevisti, 
giovedì. 


Per proiettare 
il film 
sull'Apollon 


Nelle sedi delle associazioni 
democratiche e in alcuni cinema 
romani, proseguono con succes¬ 
so le proiezioni del Cinegiornale 
Libero < A polloni tma fabbrica 
occupalo », realizzato dal regista 
Ugo Gregoretti. Coloro che sono 
interessati ad organizzare la 
proiezione di questa pellicola 
devono rivolgersi all’.MICI prò 
vmciale. via degli Ai ignone.si Ili, 
dalle ore 10 alle ore IH e dallo 
ore ÌO.HO alle ore 20. Telefono 
47042-1. 


I turisti 
in aumento 
nei primi 
mesi del '69 


Centotrentamda stiamoli — 
cioè 10.751 m più nsiietto allo 
stesso periodo dell'anno pre 
cedente — hanno preso allog¬ 
gio negli esercizi alberghieri 
cd eMralberghieri di Roma e 
provincia nei primi due mesi 
del 1969. I.e relative presenze 
— secondo 1 primi accerta¬ 
menti dell'Unione regionale de¬ 
gli EE.PP.T. del Inizio — as 
sommano a 363.335. con una 
variazione favorevole, sempre 
nei confronti dei mesi di gcn 
naio e febbraio del 1963. di 
15.423. Considerando anche gli 
italiani. 1 totali sono i seguen 
ti: arrivi 335 496 < + 27 287) (ire 
*enze 1.000.950 (+ 41.22-5). 

11 movimento nelle altre 4 
province laziali presenta la se 
gucntc situazione: Km-anone: 
aumenti ovunque, meno che 
negli arrivi dei turisti italiani. 
Latina: aumenti in ogni sci 
toro; Rieti e Viterlxv aumenti 
negli arrivi degli italiani 


La crisi capitolina, apertasi 
quasi un mese fa — il IH mar 
zìi. per l'csalte/za, con le dmus 
Moni di tre assessori de. Hub 
luco, Cabras e Rebci cluni - 
giunge lilialmente al Consiglio 
comunale. Lassi mblea del ('.un 
pidogho e stata convocata pei 
questa seta alle ore IH per plori 
deli* atto delle dimissioni della 
giunta ih centiosunstra. Ci so 
no voluti 29 giorni penile la 
crisi deH'aminiiiistra/ione San 
tini venisse esaminala nella sua 
sede natili ale. In questo lungo 
arco di temilo si c tentato con 
tutti ì mezzi di sanare una frat 
tura verificatasi nella maggio 
r.in/a. riattimi clic le forze ino 
derate della D.C. e ilei Pallilo 
socialista cercavano ili locali/, 
/are negli uomini ina ( he ili cf 
fetti aveva alla base il falli 
mento del centrosinistra. Visto 
liiuiiosstbiiita di rattoppate la 
giunta con un rimpasto, si e 
armati alle dimissioni di tulli 
gli assesson e alla comoia/io 
ne del Consiglio 

L'altra manovra messa m at¬ 
to dalla destra de. e di evi 
tare che il dibattito di stasi ra 
al Consiglio comunale e quelli 
che si poti anno aveiu nelle se 
dote succedivi* non affrontino 
in modo serio I problemi della 
formazione di una maggiorali 
za, delle scelte da attuare in 
catn|M) pregi ammaino e dei me 
(odi nuovi da instaurare m Cam 
pidogho. Si vorrebbe in sostali 
za che il Cons'gho, una volta 
pieso atto delle dimissioni ilei 
sindaco e della giunta, ascol¬ 
tasse da parte* dei rappresen¬ 
tanti dei tre partiti (D.C.. PS1 
c* Piti) una generica dichiara 
/ione della validità del centro 
sinistra e della intenzione di 
dare vita a una giunta sul ti|x> 
eh quella caduta, lo stesso or 
gano d.c. nell'edizione di ieri 
suggerisce come si devono coni 
jxirtnre i tre partiti nel dibatti 
to. Do|hi aver riconosciuto che 
il Consiglio «deve indicare una 
soluzione alla crisi *, il «Popolo., 
afferma che dal dibattito ci --si 
attende una risposta conci età - 
che sappia ilare e subito una 
« amministrazione al Comune ». 
In [Miche- parole un dibattito ra 
indo e superficiale clic* non af¬ 
fronti i reali problemi del Cam¬ 
pidoglio. 

Resta ila vedere se la sini¬ 
stra d.c.. lineila socialista c 1 
ileniartuuaiu accetteranno una 
impostazione di questo ti|>o che 
si prefigge di lasciare le cose 
come stavano prima della crisi. 

Ogni decisione sulle sorti del¬ 
la giunta provinciale di centro 
sinistra è stata intanto rumata 
a giovedì sera, quando il emisi 
gito di Palazzo Valentim torni¬ 
rà a riunirsi. Feri sera la nu 
mone del Consiglio provinciale 
è stata di ordinaria amministra 
/.ione, anche |>er l'assenza dei 
consiglieri socialisti impegnati 
in una lunga riunione dell'ese 
mino della Federazione roma 
na del PSI. La riunione socia 
lista si è protratta fino a tar¬ 
ila notte e si e discusso siillop 
j [xirtumtà o meno di invitare gli 
j assessori socialisti della Provili- 
i eia a rassegnare le dimissioni. 

! La frattura che si è determina- 
j ta nella maggioranza di centro 
i sinistra ha come punto prmci- 
j pale la divergenza fra socialisti 
j e parte della Democrazia cri 
stuoia still'assetto territoriale 
da dare alla Programmazione 
economica regionale. 

In apertura ih seduta al Con¬ 
siglio provinciale sono state ri 
cordate le duo ultime «Iella re¬ 
pressione imliziesea a Battipa¬ 
glia. Il presidente Mochclli ha 
espresso il t rammarico suo e 
della giunta » |>er i luttuosi epi¬ 
sodi affermando che * troppo 
spesso le giuste istanze dei la¬ 
voratori vengono indirizzate ver¬ 
so forme che non giovano alla j 
soluzione dt-i problemi del moli ' 
do del lavoro » Meclielh non ha 
avuto ima parola di Inastino sul 
c oiii|k)rtainento della [Milizia e 
sul disarmo degli agenti in ser¬ 
vizio di ordine pubblico durali 
te le manifestazioni. 

I)o|k> il presidente della Pro 
uni la ha preso la parola, a 
nome dei comunisti, il lompagno 
Diluii Mancini. Di fronte a e 
pisodi come quello di Hattipa 
uba — ha detto -- ci vuole | 
qualcosa di piu di un generico 

1 rammarico E’ nei essano an 
dai e a veliere perche si veri 
filano fatti cosi dolorosi, por- 


chi- i lavoratori ramo costretti 
a si elidei e in piazza per nvc-n 
dii are il diritto al lavoro A 
li,impaglia Ini detto Malici 

ni — vi c stata la (olitimi.i/n. 
ne o rapplicazione di un me 
toilo. di una vin .i/ioiii- politica 
inai abbandonata dalla i l,ix«<- 
dominante metta cd egoista, 
incapale- di affrontare c* risol 
vere i problemi die travagliano 
tanta parte- della popolazione 
Jtaliana. Dolio aver ricordato 
il fallimento della [Militila ine 
ndioiialista del centrosinistra il 
consigliere comunista ha ricor 
dato le condizioni coloniali m 
cui sono tenute molte legioni 
del Sud. Il modo migliore di 
rendei e omaggio alle vittime 
Ita i ondoso Mani un — e 
quello di infliggete una [nini 
/ione c una condanna politica 
c molale esemplare contro i re 
spunsabih e gli ispiratori di at 
tl repiessivi che mettono a ic 
pcntaglio con la vita dei citta 
(imi. la stabilita delle istitu/u» 
ni denioi i.didic e antifasciste 
del Paese 

Manno parlato anche Todmi 
(PSH'P) il quale ha ribadito 
la nei essila del disarmo «lolle 
fin zi- di polizia, e il de Fe 
llll. 

N’cl corso della seduta, prima 
della i attUia di una serie di 
di-iihcie. sono state approvate 
le dimissioni da consigliere pre 
sentale dal compagno Giovanni 
Berlinguer, chiamato a ricoprire 
una cattedra aH'iiniversità di 
Sassari. Uh subentra il coni 
pagno Mario Roseiani. segreta 
rio provinciale della FIO.M. 
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derivano direttamente dalla man. I sjxnt) 


ecco cosa afft-iina Paolo Colimi 
a conc-Juiione di una inchiesta 
sulla imita Scienza e .società: 
« In gene'ale abbiamo notato co 
me m quei soggetti affetti da 
semplici alterazioni o viziature 
il discordo di causalità investa 
una .serie di problemi soprattutto 
mbanistiu (mancanza di aree 
veidi attie/zate al gioco ed allo 
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Il parco di Villa Chigi, ovvero il verde a pagamento. Per entrare nella villa del quartiere 
Africano negli anni scorsi bisognava pagare il biglietto. 


I genitori della ragazza che si uccise al Prenestino 

CONDANNATI A14 ANNI PERCHÈ 
SPINSERO ORNELLA AL SUICIDIO 

^ Accolte dai giudici le richieste del Pubblico Ministero — Sviene la 
madre alla lettura della sentenza — I difensori ricorrono in appello 


Università ferma 


******^ 
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L'assemblea del personale universitario. 


SACET: rotte le trattative 

L’azienda ha compiuto l’ennesima provocazione, inviando lettere di richiamo per «scarso rendimento» 
a 11 lavoratori - All’Ateneo è iniziata compatta l’astensione dal lavoro del personale: durerà sino a ve¬ 
nerdì -18 licenziamenti alla Bellitalia di Pomezia - Oggi sesto giorno di sciopero alla vetreria Sciarra 


E" im/:ato lo sciopero de’ 
pe-'Oliale non uw-g ì.intc -.i! 

1 l'n.v cr.iita D.i :cn mat'm.i 
o’tre il novanta per cento dc/i: 
>i>,> cv'ali, dei te.-nci. dogli 
U'/icri di tutte le Lico'la. dei 
po-ian'.n-.. degli .nfirm.cn d< 1 
fe cLn.cne un.vt-r-* tara- del P<> 
1 .chn.co pa d.-ertalo i. <> 

per rten-.ii lare- .1 i!ra.e -tato di 
d'az (> in ci, la c.iu-zori.i ver¬ 
sa da orni 

I.a icgta «■ >tata imx-l.inut.i 
dal s ndaca'a» delia ('(ìli. I la 
voratori m solai radunati in a» 
semixea al teatro Ateneo [M-r 
ci.scutcìe 'a situazione: hanno 
sottolineato 1 <- loro vertenze 
c.ne vanno da! ri';x-i!o della 
« 3! 1 > — una legze che jim-.c 
de :! ricoiO'C n>e:.to giurai.co 
del [x:-. r 'ona.'c ned m'eznante e 
*.. s.x> inq-iad-amento -tanti e 
tariti ‘ono. per e-eiip-o. ! la 
vo-atori che a.orano enne in 
l er*r, .-ri ina sono pagati come 
p irtan'ini) — alla < o-iceSMone 
di una in3c-.vi.Ia d. rullilo da • 
Taboii/ o-.e dei t imi d. '.6 <>'< 
• ila ri.iirtiz.one -lei pro.en'i 
àe-’.e dui.che m ha-e a nuovi 


\e! [«(meriggio, jx».. ! a-i-cni 
bica (ornala a rian.r' . ha a;i 
prò.ato «l.ie ordii: tic-! gin-no 
nel primo. nng«vio de;)!orati gii 
atti di in:i.-nd.iz'tine tenta'i da 
alcuni il r ( Hnr; di Munto ne. 
ro fili», dei per'oni t- e l attc-g 
g i ihtPo d- ritran'igen/a te 
nato dal ri po-.ito .«r.'o le ri 
verni vi/.oti. dei ilqx-i lenti : ne! 
-eeondo e .1 ira mente condan 
nato ! eccidi i poliz-i-'co rii Ha: 
t paglia e viene rich.e-to i! ri, 
i-n.o nella ;«>1 zia 
I-i .o-ta p'o-egu ra oggi e 
,«ax) a veneirir oggi i lavoiato 
ri tirianni una mamfe't.i/ione 
di [rotola davanti al rettrrato. 
SACET — Nini, a graiM'ima 
prò, or iz. one della S \('ET l_i 
a/ien ii met dnie< can ea di To- 
Sipenza ha inviato ieri matti¬ 
na -and.ci lettere d. richiamo 
|ier »siar-o rend'mento » ad 
altrettanti operai, tra ì pù at 
t iv i «-d inpegn.iti neTattaale. 
difficile lotta .s-ndacalo. Inimc 
diata e 'tata li r.spoMa delle 
m.ie'tran/e (he haiun» abbui 
dona'o lo *-tab li mento e 'i j-oji-i 
r. ai te ;ii as*emb!ea alia Carne 
ra del Lavoro. O^i la 


(’o ii’iuc'-etie :n*e-ni r.-;vd -a 
'( \ :te"e a' a . 1 ,-! l one. defalca 
ove g i-‘ i-iHti’i \.r. i prò.«va 
z.one 

Li S \c ET >: «• -I 'tinta i.u 
<1 ie-ti .1 ie neo e pai d otta 
per e t.oVe pro.o a/.o-.u ne: 
eiVifronti degli o,x ra . [x-r ! .m 
'(( iuta «.li, ('lira» nei voof un 
!. de"e re.e.n.i eaz «in- l’-inirio 
.eri. aap .ito pt-r r.itti'gg-..nx-n 
to negati, o dell azienda, le tra*, 
tata.e -<«io 'tate rotte contro 
le 40 lie orale di a.rilento 
mi i o eh e-to .lai l.no'ato-i <• 
dai '.ndaeati. la d rez o-x- ha 
commuto ad offri-e 10 l.re ie 
voo per i cottuni'ti che a,»'' 
m--o accettato daanientire l'in 
cent...iz nino I. 

I .'ndacati h inno di e-to ai 
tu,n.'(ero dei lavoro la lOiv.xa 
z .ine, in q te ia «e»ie. di n.M.c 
trattat ve Davvero non si capi 
'tc (O-.i attendi ancora il ni. 
insterò r>er avviarle. 
BELLITALIA — Dieiotto d,,xn 
denti (quattordici o.x'-rai t-e 
ìtrpcgati c u .1 i«i“te.o> ,'Oi.i 
'tati 'cenziat: .e-i .natimi di', 
la Rc.l.tal-a. una fabbrica di 
parali di Pomcx.a che ha, • 


Rum. die nego» ,4 lenita 
ii g-.i. "irò |(-o.v,-»i.me”to è 
-tato pre'O rtal’a d ro/.ooe mi 
pii. -, -..'.civente. '««'.za r.e-numno 
interpellare li (.'onvn.".-ane :n 
!< rna «• i '.n laca* « O ac« et'atc 
v 1 S l.eent'.anx-:,’. o caec.anM 
: .t!i >. hi n',»-'o con arro 
ganza, la d re? «ino ad una de 
«»gaz one d, o,x* _ .o 
I la.o-a*o-i h iikm reagto con 
!'i:n-ix*d a* i p-o. lairaz ine d: 
ani 'Carierò d 24 o-e Poi hm 
no ten i*o ■m'a---e , nbl«M a Li . 
Cimerà de! Lavoro di IVmez a. • 
no' eo-'o della q vale e 'tato I 
«hvi'-o «h rfTrtt.i.i"o oggi un nu«» 
v o <),>--o d 24 o'o «» di -nv ia 
re ina de’ezaztone al Conine. 
SCIARRA — Di e.nq-:e g.omi 

i novanta « 1 .pendenti della vetro 
ria Sciarra d- Pon'e Ua'cr.a 
'«»*.«> in 'C.onero FI", r.ve.id; 
ean.i una r d iz «ine dell'tra mi 
d-. lavoro un nrem o di pud i 
7 one. ;1 r.'pt+to d«*l estratto 
rii laio-o -.1 rieonn«cimen'o del¬ 
le qua’, fiche Ani ho oggi, per 

ii 'e-’o g orno ecn-«'.nr.vo 
lavo-.itorj pzo.-cgaj-anno la 
pnxcsta. 


Li hatato giudicati colpevoli 
del suicidio di Omelia — la se 
(bienne che nell'ottobre di due 
unni fa si lanciò dal settimo [na¬ 
no in via Buonarroti. Colpevoli, 
la madre Virginia De Donunicis. 
di 39 anni e il patrigno Enzo 
Innocenti, di 4L di averlo spinta 
al tragico gesto per le percosse, 
i maltrattamenti, le sevizie che 
da anni k* infliggevano, buio 
'tati condannati cosi dalla Corte 
di Assi.-e del tribunale a 14 anni 
di r«*chi'tone. a tre armi di h 
lK*rtà vigilata, alla sospcti'Une 
della p.itria potestà t»er le altre 
due fighe, e alla interdizione 
;vr[x*tiia dai pubblici uffici. I» 
'Ctit««iza. che è stata emessa ieri 
mattina, ha accolto in p-eno le 
richieste del pubblico ministero. 

Omelia (che si chiamava Di 
Guglielmo [xzrchè era r>jta da 
i*i baigli rapjxirto che rampina¬ 
ta aveva avuto prima di sposare 
Enzo Innocenti) morì — doi» tre 
gio-ni di atroce agonia — al- 
i os[>eda!e f«n Camillo: una se¬ 
rie* «h strane circo-'tanzo. alci»ie 
t«*'timo»uanze di vicini di casa, 
alcune voci raccolte nella zjxi.i 
• .«I Pr««iest:no> [lori a re no. dopi 
un breve periodo dal giorno del 
'.iicid «i — air:ncrini.nazi(*ie. e 
qu iid: alì arresto, della madre e 
del pitrigixi I due furono accu- 
'.l’.i di aver più vo!te picchiato 
!•« ragazza, di averla cO'tr«'tta — 
quando aveva s«iio 12 ami — a 
lasciare la scuola i>.*r andare a 
fare la d«mr»-i servizio, e dt avor¬ 
ia spnta p«'r i maltrattamenti 
a togliersi la vita. 

Virg.n:a De Domili.-i' nc! 
«or-o di'H'.nterrogatorio ricordò 
d-a*iimitici ep:s«>di dei’*i >*.u vi¬ 
ta. la fanx\ la mi'Cria. le d.ffi- 
co’.ta a mantenere tre fighe — 
e. dichiarandosi innocente. —> 
s*««»ie che aveva sempre tratta¬ 
to sua figlia e«n affetto, non ne- 
gan-lo di averla a v«ilte p.cchia 
ta. c«ime di «olito capita m ogni 
f-m.gha. la* ste'«e cose ripetè il 
patrigno 

Ma la giuria della Corte d; 
As'i'O non ha creduto ai due 
imputati, dv'pi lunghe ore di 
Camera di Consiglio, ieri ver«o 
le 15. è stata decisa la «enten 
e\ Virgnia De Domn-cis — cne 
p ang««> 1 o. aitava gr.«iato «ni 
-«'(ito la coìcionra pubici e serio 
'i cura che voi riconoscerete la 
ni i a innocenza — alia ietta m 
del'-i dira condurmi e sv««iita 
I dio imputa?, «orxi «tat- qin«l: 
tr.nhv.ti a! carcere, mentre <’i 
.inoc.it- d f<nso-J. che avevano 
eh «--M !'i"o! iz:««ie «on fo-ni l'i 
p ««ia. h.if«xi «4 ocimi «4 r.correre 
n appt'i o 


Conferenza 
stampa su 
« Noi donne » 

Domani, mercoledì, ni 1 !- 
ore 11.30. nella sede deli i 
Asvici.i/ione foiimiu d.-lla 
stampa » piazz .1 S Liren/o 
in Lucina 26» Lino Jan 
nuzz.i. Minam Mafai e G. 
ihi l’allotta |ir«*'C*nterani-o 
r Pro[xi.'ta per una gestione 
cooperativa d«*l sett'mamie 
NOI DONNE » 


« Spazi per i piccoli dove le madri possono lanciare i bambini alla custodia 
di mani esperte; per i ragazzi terreni adatti a giochi di gruppo sotto la sorve¬ 
glianza di istruttori: vasche, padiglioni per lettura, riunioni e giochi al coperto; 
per gli adulti e le persone anziane, infine, campi per il gioco delle bocce, tracciati per 
minìgolf, piscine, sentieri per biciclette, siti tranquilli per i giochi o per il semplice riposo 
j K’ a questi esempi che vogliamo ispirarci ». K’ la dieliiara/ione di volontà fatta dall'ex 
sindaco Peti ucci il 2 gennaio 1967 presentando al Consiglio comunale il piano quinquennale della 
Giunta. I fatti: ogni cittadino di Roma dispone, in media, di poco più di due metri quadrati di 
verde, calcolando anche quello dei cimiteri. Il tutto fila perfettamente col proverbio della F7.4T: 

« Meglio una macchina in so j-;---—---— 

sta che un bambino al sole tra >1 1956 ed i! 195H: -.«ino affet- ecco cosa affé.ma Paolo Colimi 
Altro che dichiarazione di vo‘ (i , a I^ramorfimu ;1 52 per ceti- a conclusione,di una inchiesta 
i ......„,i. -, to dei muschi et il 47 [>er cento sulla inMa bcienza e società: 

Ionia per grandi progetti, a delle femmine. Mancanza di ver- « In gene-ale abbiamo notato co 

noma si respira aria a J5 ot de, invasione del cemento e del me m quei soggetti affetti da 

tano. traffico sono poi all'origine di al- -.empiici alterazioni o viziature 

Il Piano regolatore del 1962 tre gravi malattie sulle quali ab- il ducor.'O di causalità investa 

prevedeva 287 ettari di verde biamo già scritto. F! se c'è hi- una seri e di problemi soprattutto 

urbano Sulla base deH'esigen --oguo dt una confettila auto:evo mbunistiu (mancanza di aree 

za minima di 5 metri quadra- al fal \ u c ( l ,e l,lW r U ‘, f, ffw! ° nl 'utd, attie/zate al gioco ed allo 
. , . . (lem ano dirottamento dalla man- I sixiit) ^ 

tl per abitante sarei) )e neeex c-, m za di verde e dallo sviluppo fu :nlere"a'it(- lavo-o -1 

sano allestirne 018 ettari. Sia di-torto e inumano delle citta questi temi sta conducendo la 

ino ben lontani dunque*, non solo LISP «la un pa.o di a*,«n a 

dalle altisonanti dichiar.i/ioni i- — — - — - -, q.n-'ta pane. In» t-in.* <i!!e tea 

di Petrucci. ma addirittura dal- | . ’ '<••-(* sonali, ari e-t*mp.o m*io 

le esigenze minime. F! si trat rGT Una SVOlta I <h-tnb.it! a San Ba ; i!io 

ta ancora di previsioni da rea I - I <Il ‘ l l ,J tt'co!an volam.nr. m trat 

ii/./.ir.i un in™, ,i, j n Campidoglio I 2'AN! r 2* 

temjM). I ____| 1 25 c*:*.ari eh te’t-oo che dovieb 

Li citta nella quale viviamo I . ! Ix* i-"C*ie de-»*'iuta a veide at 

c* priva di vende e [>er ([nella . fem I t;«-zzato [x*i Io '[xirt. F!‘ il voi rie 

nella quale* vivremo non e dif- Vi HVAnflI'fl 1 thè i hambni ed i ragazzi della 

ficilc* prevedere che il verde sara 1|| CIIUB U I borgata attendono pei j»ter 

ancor piu scmim). in numerose I § I «-'[.beate la loro attività socio 

zone destinate a verde dal I ■ « le collettiva. Ogni ragazza d; 

1 .H.G. '(ino già sotti abusiva- I mm mm ua|u JI Saci Basilio. (|iian:lo gli si chie 

mente centri abitati, inutile dir- l|| ||| nngjfg I de qualcosa .0 materia spoitiva. 

lo. costruiti secondo le note re- • " ” . mostra la zi/ia e dice die quel 

gole delia speculazione. Basta ci- . I tencno gli spetta. » Abb.omo 

tare il caso dello Statuario o | ixiitato a San Ba.silio ui pez 

quello della borgata Finocchio lirOTeSTD I *tdto di Piano Regolatore - ci 

dove sono stati lottizzati ben uO I W■*#«*■** | <iicc , 10 all'UISP — e siamo ri»j- 

ettari destinati a verde pubblico. I sciti a creare un enibr.i.ic* di co 

Sulla base di un calcolo appros- ■ !• I I scienza urbanìstica di base», 

simatno. detraendo dai teorici I ||| ||||||?.?f|| 1 Ed aggiungono: : Fauna ) u:ba 

due metri quadrati di verde quel- MI IVIIVMI 1 nòticei è rimasta una istanza 

la [>arte distrutta abusivamente. I | culturale, ma può diveniate un 

ad ogni romano non ne resta | tei reno di lotta solo so leghiamo 

che un metro e mezzo. Decine di assemblee avran- I ( ,uc-sta istanza alle esigenze di 

Fld ecco qual è il prezzo so- I 110 luogo in questi giorni m | j W se >. 

culle di tutto questo: un'inchie- * t>re[)ardz.ione della grande . Il problema del verde a Roma 
sta condotta su 300 ragazzi dai I manifestazione c-ituidnia elle I significa soprattutto tre cose. 

10 ai 14 anni di una scuola de! | SI svolgerà il 21 I aprile con Esjiiopno dei grandi [varchi i>r« 

Tuscolano (uno dei quartieri che al centro la nc-h'.esta di una 1 vati (;x-r alcuni di essi vi -eoo 

[> u soffio del soffocamento da I -snmJ-.ione dei problemi de.la | già 1 piani pirticolaieggiati»: 

[iute del o-mento) ha dato co- I cl ** a e di una nuova politica vl U a Pam[>hih. villa Ada. v.lìa 

me 1 istillato che il 61 percento ■ 1,1 Lampidogho. I Torlonia. villa Chigi, villa Al 

e affetto da [xiramorlismi. cioè | La mamfestaziotxi e stata I pani. eee. Hecu[)ero degli sjvazi 

deformazioni dovute alla man. mdetfa (tal comitato unitario . verdi, [ver «-.-empio dei forti mi- 

can/a di viti normale (|)assc*g- I luglio s. (laile Consulte | htan che costituiscono una co 

giate, sole, sport, chic.) che col- | J. 1 opoian. dall UHI. dalla rona tutto intorno olla citta, 

[iiscolio in varia misura le gmoc- . p/V/Xp cnn.sorzt lottisti, da.- 1 La risoluzione di questi prò 

ehm. 1 pie.ii, la colonna verte- I dal a r edercoop. ajl- | hlemi annunciata c< «1 '•((iiilh di 

brale ecc. Fkl ecco la rnisurd in * 1 < Unione Inquilini tromba dall'amministrazione co 

cui sono colpiti i ragazzi di ori- 1 c nssegriatan. Alle ore IH 1 I niunale è ancora di là da venire, 

gine sociale diversa (quelli che | Cltta ,' ru sl t ‘ t)Ilt ' en treraunq Ciascuno lo ino controllate d, 

jxvssoim) frequentare certe seno- ì 11 P- a ? / - a f-scura dove si . rettamente. E' proprio ix*r que 
le. recarsi ne. pareri., esibenti I un cort ^ e, ' e | M» che .1 21 anrde le organi/, 

con frequenza regolare e in vii- J pL, n " , a pl f lz ? a ^* -^P 0 »* 0 - 1 zaziuru democratiche della citta 

leggiatura e quelli che tutto que- | 1 ^ ’ "^i 1 uL r 4 COnl M°rr w hanno annunciato una «Mitro 

sto non possono fare). L.velloV f™"*" , lo r b f rto Maffiolst- coMird/J „ lc <ie ; N , lt ale di Rema 

fiale medio: il 25.9 è affetto da I ijiiV'if L 101 -.."' 11 f ' ! . 1 | Petrucci aveva annunciato il 

4 paramorfisnu ed d 3B.2 da 3 pa- I ,S1LI rI ; \« ost, .'“ ^'T a ,' ! suo programma dcxcnm.nrio re 

ramorli'ini. Livello sociale 1 m«. ■ np}'’ l, 'R Cr ‘ tv !' 1 11 C I toricamcntc al centenano di 

so: ,1 74.9 per cento è affetto ! * ' * Roma cantale d'ital o: 1 A que 

da 4 pararne!fistivi ed il fil.H da ohò^'irgil,o C Me andn ‘por I sto eut,!o borico ci dobb-amo 

tre. Non o c bisogno di com.nen- Con ;, tn to unitario I II ,u- I ' lre ' ,ara "' tossenti del ruolo 

to: lo sfruttamento di classe e lo I esdltonte e nello «tesso tempi 

stes'O m fabbrica, nella scuola , ., • 1 carico di difficoltà e di respcn 

«elettiva e m tutti gli appetti rillnitl . 4i , organismi dir: 2 en * ‘' ablllt ,? the ò a,1Hato alla 

della vita MK-iale. Anche il verde , «Mirtini e delftnqp nrr 1 ,a L 8 lU Promesse mai man 

'i compra, e se dalla città di ce | dVc’dw' d loro contribuì unute e prev.s.ou faihte Al 
mento ixissono sfuggile 1 r.ccln. I a u d ‘ mamfe'tazione del ‘il. te-gcnario arriveremo coni .11 

1 figli dei lavoratori. 1 poveri ne , rm ,„ P s 1 , l-„ I que c«*i qualche zaia an.o-a 

vengono schiacciati. dertT.p | '.dv a da! cemento . p*r cse.n.) o 

Un altro C'empo Un'inchiesta I a nquelle dove sorgono le bidonville, 

del CONI sui bambini che fre- t av rà^luo '«1 (ore 19) un" co I ^ on L ^ (brc - ** un ? ran 

quentano i cor.'i di atletica (o | nv7 , 0 unitano PCI PS1UP vanto [>?r Roma centenaria ca 
perciò sani, m (pianto il CONI Parlerà Con Olierei ' I pitale d'Italia, 

non accetta ragazzi affetti da | | rfI1 

1 ìivalformazioni o malattie) nati ~~ m ~~ - “““ 9 *^* 


c.mza di verde e dallo sviliipixi 
di-torto e inumano delle citta 


Per una svolta i 
in Campidoglio I 

Si prepara j 
la grande i 
protesta i 
di lunedì ! 


Decine di assemblee avran- I 
| no luogo in questi giorni m | 
I [)re[)araz.ione della grande 
■ manifestazione cittadina che I 
I si svolgerà il 21 aprile con ' 
1 al centro la nc-h'.esta di una 1 
I soluzione dei problemi della I 
I città e di una nuova politica 
m Campidoglio. I 

I La manifestazione è stata 1 

• indetta dal comitato mutano . 
1 r li luglio ». dalle Consulte I 
| Popolari, dall' UDÌ. dalla * 

Unione consorzi lottisti, dal- 1 
I l'UISP. dalla Federcoop. dal- I 
I l'ARCI, dall'Unione Inquilini 
, e assegnatan. Alle ore 18 i I 
I cittadini si concentreranno ! 

• ni piazza Esedra dove si , 
1 formerà un corteo che rag I 
I giungerà piazza SS. Apostoli 1 
1 dove ci sarà il comizio. Par I 

• 1 r»n rifui OnKoHn 


Cd interessante lavo-o -j 
questi temi sta conducendo la 
LISP da un ìj.i.o di a*ali a 
q.iestd pane. Iiis cme »»!!«• tea 
'«•re sociali, ari e-cinp.o miio 
.- tati di-tubati a San Banlio 
dei pait'colati volam.ni: 'i trat 
ta di estratti del Piano Regola¬ 
tine e vi e iijxiitata un dica di 
25 ettari di te’ uno che dovteb 
Ix- c'sseie desinata a venie at 
pezzato |K*i lo '[xtrt. F!‘ il veirie 
clic- 1 I),nubili ed 1 ragazzi della 
borgata attendono [>.-i jxiter 
es[)licaie la loro attività soc.n 
le collettiva. Ogni ragazzo d; 
San Basilio, quando gli si due 
«le qualcosa ai materia spintila, 
mostra la zi/ia e dice clic* quel 
temilo gli spetta. * Abb/imo 
[xutato a San Basilio ut pe/ 
zetto di Pinno Regolatore — ci 
dicono all'UISP — e siamo riu¬ 
sciti a creare un ombrane di co 
scienza urbanìstica di base a. 
Eri aggiungono: : F'.nora foiba 
insticn è rimasta una istanza 
culturale, ma può diventale un 
teirtnodi lotta solo se leghiamo 
questa istanza alle esigenze di 
base ». 

Il problema del verde a Roma 
significa soprattutto tre cose. 
E«p:opno dei grandi parchi pr« 
vati (per alcuni di essi vi -eino 
già 1 [nani pirticolaieggidtii: 
villa Pamphih. villa Ada. v.lìa 
Torloma. villa Chigi, villa Al 
baili, ecc. Recu[>ero degli sj)azi 


«ti , ’ con 1 11 Vi ° Diutano . verdi, [x-r e.-emiuo dei forti mi- 

I n luglio », cialle Consulte I htan che costituiscono una to 

| I opoian. dall LDL dalla rond tutto intorno alla citta. 


1 leranno Roberto Maffiolst- . 
1 ti. consigliere comunale del ! 
I PS1UP. \gostino Mananetti. * 
co-isighere comunale del I 
| PSI. Renzo Trivelli, capo J 
I gruppo del PCI in Camp.do- 
• gho. \’irgtho Melandri i»er I 
I il Comitato unitario 1 II ta- I 
1 gito .. . 

I In questi giorni si sono | 
I riuniti gli organismi dirmen 1 
ti dell UDI e dell'UISP per I 
I decidere il loro contributo | 

■ alla manifestazione del 21 . 

■ Venerdì si riunirà la F'e I 

I dercixip. I 

Oggi, intanto, a Dragona ■ 
I avrà luogo (ore 19» un co I 
I mini mutano PCI PSIUP 
. Parlerà fon. Quem j 


rema tutto intorno olla citta. 

lai risoluzione di questi prò 
hlemi annunciata c<«i s( )ui iii <|i 
tromba dall'amministrazione co 
miniale è ancora di là da venire. 
Ciascuno lo ino controllate d, 
rettamente. E' proprio ix-r que 
sto che il 21 aorde le oigamz 
zazumi democratiche delli citta 
hanno annunciato una entro 
celebrazione del Natale di Rema 
Petrucci aveva annunciato 1 ! 
suo programma ac«c«inan-lo re 
tonicamente al centenano di 
Roma capitale d'Italia: r A q-ie 
sto evento storico 0 dobb-amo 
preparare coscienti del ruolo 
esaltante e nello «tesso tempo 
carico di difficolta e di respcn 
«abilità ciie è affidato alla c.t 
tà ». E giu promesse mai man 
unute e previstoli fallite Ai 
centenario arriveremo coni .11 
quo con qualche zona aiu«*-a 
salva da! cemento . [x-r eso.nPo 
quelle dove sorgono le bidonville. 
Non c’è che dire, è un gran 
vanto per Roma centenaria ca 
pitale d’Italia. 


gu. b. 


E’ morto fra le braccia della madre 


Bimbo di dieci anni 
ucciso da un malore 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi e martedì 15 aprile • 10.5 
2x0» Onomastico lombale. 


il partito 


Mostra ! 


Un bimbo *1 .1 -v; -u-n. e *i->' 
to fra lo bracca della madr«\ 
ucciso da 1*1 -no-ovvi-»), fi'p o 
gabl«- malori*. «».ra 1 mede,. 

<in t »> 5 1 ,*«( *'i i. do-,ram«» .stali 

ì.r«* !«■ ca )-«* (k-n'-n-.-'pl.c'd» '..* 

«riix-«*"(> li (>«««)<*. Alt'ssanri-'o 
Can:ala’n«*"a. abitava c«»i la 
madre n v .3 MoU. «il P.e'.ra! 1 
tu IH. ! altra mattala aveva co 
calo a aliane jis t-nie a; s x» 
am ci «* i era oerfetlamente rxi - - 
maìe. P«» d.iran’e la (K>tte 'i «■ 
««« 1 : *<i male for-c tal malore 
suine a qui-!!,» che. arali fa. 1 n 
provil'amerre. aveva p-ovoe »'o 
anche la morte «lei padre. 

Il pc. o'.o com.xiq io ha .«v 1*0 
ia fo-z.i di eh. a more la tu ira 
che 'ir.ng«-ii»li>!o fra le bracc.a 
Io ha [virtato frxi al S,in G + 
vanii. Ma A’»'s<uoirav è e m'o 
.--«ti z.i v.:»i n <v=pisii'e Ora e '* i 
ta a,x*rta ,^a o«n.es? 1 e : a <•»> » 
'•a dova avverar.* le ca i-«- •■«*: 
ì imp-ovv .s.i :i-i't«s o.« ! o m:>> 
aven.r-i n ere«i-*anze ' m.!. a 
q-i*'l!a del ivi,ire. 



Alessandro Gantalamessa 


Assemblee 
per il disarmo 
della polizia 


Oggi avranno luogo le «eguen 
ti asscmb'fe sullo « statuto dot 
diritti dei lavoratori e sul di¬ 
sarmo della polizia »: Ponte 
Mammolo, ore 19 30 (F'u«co). 
Gas Montcmano, ore 7 (Saba 
rimi; Gas Tiburtmo. ore 7 
(Marconi). Domani. Gas S Pao¬ 
lo. or* ? (Cihberti). 


\l Mii'i-o nazionale delle arti 
« tradizioni [agMilan in piazza 
Marconi 8. all' Fil'R. in ocra 
'ione delia II Settimana dei mu 
sei e stata allestita la mostra 
- Il costume [x)|K)lare naixileta 
no attraverso le terrecotte». 

Smarrimento 

Il compagno Tomma«o Sottili 
ha [K-rduto ieri l'altro, dome 
n:ca. il [xirtafogii contenente la 
tessera del Partito (n 1 )2.1542». 
la carta d'identità, altri docu 
menti e .50 o f>0 nula lire. Li 
smarrimento e avvenuto ~u! tre¬ 
no che da F'ohgno \«-n.va a 
Roma, o forse* alla stazione di 
F'ohgno Chi Io av«*'«e ritrovato 
può te'efonare al 75o.5»96 

Lutti 

F. iriiir'.o il con*,lagno Gai 
vanni Mu.ti. vevchio combat- 
tent«- ani-fascista, della celiala 
de! \I ni'tero del lavoro \i fa- 
mil-an vadano .«• v.v :«« n.e cor. 
dogli inze dei compagni deha 
eeliu’a delia «ez:one Macao- 
S’a'ali e nell l i..in 
FV sc»>ivu--,i a 79 evr di 
«*a il o>'n;vign-> (!*»rard,i F’or- 
r:, 'CT tra al Pan in (n da! 
rorioio <!«■’'.1 v lande-:.n la A. 
:iz.:. ai f.rr.'. 1 -; t.rt- ,n q.ie 
s-o nx* ne»*.*.» «a. rìii'ore gun- 
zino ,e copd-»g!- «nz«- f'.v.erne 
«te: oom .n'ti e (io!. Cni'd 


m I • • I* • ■ .Sra'ah e nell l'u.in 

Ladri incendiano circolo greco I K' sc>> ivxi -^,1 a 79 avv di 

cu il o>'n;vign-> (!-*rard'i F'er- 

Li*d". v« ni'cat v: rx* a -e.ie* « «*! «*,r«»-,» 't.irii*r f « 'Co «..«n-co teii- —. :* ( > Part :o f,T da! 

quanta rrrmhri. tutti favorevoli al reg.n.c c« 1 «olonnell-.i :n via pera>4o <-.e ,, ,i v lande-:.n la A. 
Linea 1 Dt*l;,-i p« r aver trovato soltanto i.n televisori ria portar p».,. d! fa-n’.i-: j.r:> ,n que 
via. al momento della fi.g.i iiat.no dato fi.exo .u !«xah 1 intendo nx-nt**.-.» «i. iLi'ore gun- 

è «tato «pento dai vigili del fuexei. 1 danni non «o:.o rilevant gin.» a* copd*»g'.- inz«- f-.v.erne 

«te: oom «ti e d»*h Crfci 

Voleva scalare il Colosseo per scommessa 

Vo'eva «vaiare il Colosseo |<t «conures'a. ma q„ando il et.,ir- Eletta la 

diano «0 ne «* ava orto e ha dato 1 allarme ipensarrìo a i.n tentativo 

di «utvid.o) 1 i.omo. Istian Toih. d 32 antu. aveva eia rmuni’ato Cfi^rMftrifl 

alla fat iosa impresa, rassegnandosi a pagare la «commessa Nino icgrCICIIU 

[»: .r.tervenuti 1 [»! z.ott. e+x"- hanno r.s,xxi.t«i T- In a’, cuoi • * 

profucni «4. F'ara Sah na d<r.«* ah. gg.a reqionale 

Identificato « l'attentatore » telefonico 

Il Comitato regionale del PCI 

FV stato identificato e denunciato fautore della telefonata «'he. «1 e riun.to ieri cd ha e’.eiio 

l’altro ieri aveva mc««o :n allirme la [xilizia, e von ’a quale «i !a segreteria che risulta com 

annunciava 1 imminente e«p!o«ione rii una bomba a San Pietro posta dai compagni Petro«elli. 

Franco Z S . 20 anni, commesso, ha detto che voleva soltanto fare Trivelli, Vetere. Ciofì. Spartani. 


uno scherzo. La denuncia è per procurato allarme 


Sarti, Tantcn. D'Alessio e Berti 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C. — Domani alle ore 11 
in federazione. 

CIRCOSCRIZIONE APPIA - 
Presso la Sez. Alberane riunio¬ 
ne Direttivi su: « Disarmo della 
polizia. Statuto dei diritti dei 
lavoratori e crisi comunale > con 
Favelli e Scaglietta. 

CIRCOSCRIZIONE OLTRE 
ANIENE — Presso fa Sez. Val- 
melaina riunione Direttivi su: 
« Disarmo della polizia. Statuto 
dei diritti dei lavoratori e crisi 
| comunale • con Pochetti e Anto- 
nelli. 

GRUPPI COSILIARI — Vai- 
montone, ore 19 con Colombini; 
Genazzano, ore 19,30 con Rueca; 
Colleferro, ore 20 con Strufaldi 
e Socci. 

CORSO IDEOLOGICO — Colle 
ferro ore «8 con Gensini. 

ASSEMBLEE — Nuova Tusco- 
lana ,ore 19.30 con Quadrucci. 

DIRETTIVI - Casalolti, ore 
20,30 con Bischì; Aurelia, ore 
20,30 con Sacco. 

F.G.C.I. — Alla Garbateli, in 
via del Passino 26, alle 20, riu¬ 
nione del collettivo Grandi Ma¬ 
gazzini Supermercati; la riunio¬ 
ne è aperta a tutti i collettivi 
della città interessati a questo 
problema. Parteciperà il sinda¬ 
calista Sandro Piombo. 

UNIVERSITARI — Domani, 
ore 21, sezione universitaria: di¬ 
scussione sul documento. 

«AMICI DELL'UNITA'» — 
Monte Spaccato, oggi alle ora 
19,30, assemblea con Bomboni; 
Portuense: oggi, alle ore 19,30, 
attivo con Micucci; Tiburtino III, 
ore 19,39, domani, assemblea 
con Bruscani. 

Successi nel 
tesseramento 

Continui con «ucccs«o la vam- 
pagn.i jx-r il tcs'Orarr.cftlP \1* 
tre tre «cz:oni della provincia 
hanno raggiunto 1 ! 100 per «rea¬ 
to degli l'cntt». Si tratta delle 
«e 7 ion. dei comuni di Sambuct. 
Anticoh e Cineto 
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Convegno a Firenze 

Teatri pubblici: 

indentiti: Ull COnSUltO a 


La Rassegna corale 


Accademia : 
messa a 


u !• il 

punto degli livello europeo 

allievi Crisi e proposte di soluzione - L’in- 


II Comitato di occupazione 
eletto riajli .studenti dell'Ac¬ 
cademia di Arte drammatica 
ha deciso di riconsegnare 
nH'ammicìUtrazione il teatri¬ 
no di via Vittoria poiché ri¬ 
tiene che la rioccupa/ione 
del locale abbia raggiunto — 
come è detto in un comuni¬ 
cato — l'obbiettno proposto 
e cii>è r il rilancio della lotta 
attraverso una precisa mobi¬ 
lità. segno di maturazione e 
di risposta alle provocazioni 
degli insegnanti e degli stu¬ 
denti da loro strumentalizza 
ti. che sabato scorso avevano 
tentato di sabotare l'occupa¬ 
zione irromixmdo nel teatri¬ 
no e provocandone la ser¬ 
rata ». 

* Gli studenti in lotta — 6 
ancora detto nell'appello — 
rinnovano il loro appello per 
la solidarietà alle associazio¬ 
ni sindacali di categoria, al 
movimento della cultura e 
dello spettacolo. all'intera 
cittadinanza che a (utfogm 
così appassionatamente c con 
slancio, hanno sostenuto le 
loro istanze ». 

L'occupazione dell'Accade¬ 
mia. giunta oggi al cinquan¬ 
taseiesimo giorno, continua. 
I n gruppi di studenti, evi¬ 
dentemente d’accordo con 
parte de! corpi iris.‘«mante, 
ha ixtò a stia volta dirama¬ 
to «in comunicato nel quale, 
dopi ave; riproposto la ri¬ 
presa .dei corsi, si afferma 
clic * la presa di coscienza 
che investo 'ili insegnanti e 
la mageior parte degli stu¬ 
denti rappresenta un momen¬ 
to estremamente importante 
della lotta ». la quale deve 
essere portata avanti, insie¬ 
me con i professori, allo sco¬ 
po di ottenere nel più breve 
tempi possibile una * reale 
ristrutturazione dell'Accade¬ 
mia ». 


Crisi e proposte di soluzione - L’in¬ 
tervento di Bruno Schacherl 


Dalla nostra redazione 

FIRENZI-!. 11. 

IVr Ite .nini ni, al Palazzo dii 
lonuressl nel quadro della Ha» 
seuna internazionale dei Teatri 
stabili, cufici e upeiaturi di 
teatio (il mezza Furopa. hanno 
discusso animatamente sui pio 
blenu relativi alla « condizio 
ne e responsabilità del teatio, 
oggi ». 

Non sono mancate punte pò 
h imelie. vivaci contrasti, e an 
che una colorita « contestazio 
ne » organizzata da un gruppo 
di giovani attori tedeschi. 

11 convegno è risultato parti 
colnrmente importante in consi¬ 
derazione delle gravi condizioni 
in cui versa oggi il teatro, in 
particolare quello pubblico, sul 
la cui funzione, sui condiziona 
menti di cui è vittima, sulla 
crisi profonda clic lo attana¬ 
glia. sulle soluzioni da sce 
gliere per dare ad e^so nuove 
prospettive, si è centrata l'atten 
zione di (pianti — ci riferiamo 
ai più qualificati — sono inter 
venuti con p'vceo reta/,uni e 
con interventi nel dibattito l'n 
« consulto » a livello europeo per 
un inalato < il teatro emopeo»; 
sono in crisi i teatri pubblici m 
l'rancia; sono in crisi quello te 
desco e svedese. E Io stes-o 
discorso vale per quello inglese 
e italiano, perche co) passare 
del tempo i teatri a gestione 
pubblica hanno subito con -em 
pre maggiore pesantezza certi 
condizionamenti politici, rasen¬ 
tando o cadendo nel conformi¬ 
smo ufficiale e divenendo spes 
so carrozzoni burocratici. 

Si tratta ora di distruggere il 
teatro pubblico, per dare ad 
esso dimensioni più adeguate 
alle esigenze attuali; o si tratta, 
dopo una analisi attenta della 
situazione, di trovare soluzioni 
consone al problema che coin¬ 
volge tutti? 

Ma veniamo alla situazione del 
teatro pubblico italiano. Ne finn 


Un nuovo film di Magni 

I carbonari 
al cinema 

« Nell'anno del Signore... >»: uno sguardo 
panoramico sulla Roma di Pinelli e di Belli 


Xun vanimmo fare il prove., 
sr> alle intenzioni, e in questo 
coso alfe intenzioni di Luigi 
Magni, ma il lungo elenco di 
attori che egli ci ha presen¬ 
tato. e che vedremo nel film 
che si appresta a girare, dal 
suggestivo titolo Nell’anno del 
Signore.... ci lascia, lo confes¬ 
siamo. un po' perplessi. 

Luigi Magni aveva esordito 
nri cinema, come regista (al¬ 
le spalle ha una lunga car¬ 
riera di sceneggiatore cine 
ri litografico e teatrale, si ri 
cordi il sodalizio cor, Garbici 
e Giovannini). con Fantina, 
fin garbato .origliale per io 
tìnihientozi-iiic: quei Mercati 
tramaci pni noti ai turisti che 
ci romani. 

Per il suo secondo film. 
Magni si c ispirato ad una 
vicenda della Roma scampar 
sa. la Roma che sia tra Pinchi 
r Belli Nell'anno del StCrer 
re... vuole raccontare la sto¬ 
na di Angelo Targhini e Leo- 
rida Montanari, due carbona¬ 
ri (i personaggi sono realmen¬ 
te esibiti) che si battono con 
tro Voscurantismo del momen¬ 
to storico in cui vivono. Mon¬ 
tanari. un medico, è costret¬ 
to a vaccinare segretamente 
la gente contro il vaiolo per 
che il nuove, ritrovato del r a 
scienza irei e consideralo dal 
le autorità t una diavoleria d; 
Francia » Targhini è. an, he 
lui. desideroso di vedere il 
trionfo nella 1 berta Mo sono 
considerati come sovversivi e 
vengono itc-'o':. pr,ice »* iti 
e condannati a morte davanti 
cd un pfjprd.o — secando Ma 
gni — felice per lo >p< '.incoio 
dell'esecuzione, alla ghigliotti¬ 
na eretta in Piazza del Pepo 
la. a Rama 

Tutto ciò avvenna nell'anno 
de! Signore 1)25. addi 23 re, 
i ombre, sotto il Pontificato di 
Leone XII. quello stesso di 
coi Rolli neicrirerà poi i fu 
r.crali in un sonetto stupendo 
ri,e comincia « Jerzvra vr 
Papa m«»-to -c'c passato ' Pro 
pi a vanii ar i anioni- de Pa 
sonino / Tnliicanno la testa 
sur dissono / Pareva un an 
g«..Vt’o appenmeato ». 

I na lapide posta dall'Asso¬ 
ciazione democratica Tarara 
Arquati ir. pi-izza rie! Pope,Io. 
Hi! l9ol>. ricorda: < Alla me¬ 


moria dei carbonari Angelo 
Targhini c Leonida Montanari 
che la condanna di morte or¬ 
dinata dal Pupa senza prove 
e senza difesa serenamente 
affrontarono ». 

« Il tema del mio lavoro è 
la libertà — ha detto Magni 
— l'aspirazione più alta del¬ 
l'uomo. e per raggiungere la 
quale ancora oggi si soffre e 
si muore in tutto il mondo t. 

Per affrontare questo tema 
ci vuole coraggio, e noi ne 
diamo atto a Luigi Magni, ma 
vi scoraggiamo — se ci c per 
mc-so il bisticcio — quando 
i odiamo come si diceva all't 
inno ri i questa cronaca, il 
cast del film 

Targhili! c Montanari .-arati 
no impersonati da Robert I{os¬ 
sei n e Renaud Ycrlcu (d Te¬ 
lemaco dell' Odissea televisi 
vai: accanto a loro — ahimè 
«n sente lo zampino del prose > 
produttore che vuole anche 
fare un film di cassetta — 
Magni metterà Sino Manfredi 
che. nascosto sotto le spoglie 
di un calzolaio, darà vita a 
Pasquino, la celebre statua 
sul cui piedistallo, dal Cui 
quecento in poi. venivano col¬ 
locati satire e versetti contro 
le oppressioni politi,!,» e so¬ 
cia!:. Manfredi ec» dm » Po 
equino avrà una rag izza. 
Chudia Cardinale (reduce di: 
ghiacci polari della lindi 
rossa) che darà i sua favori 
anche al carbonaro Targbmt. 
L'elenco non finisce qui. nata 
ralmer.tr. Ci sarà pure Alber¬ 
to Sordi, che abbandonate 'e 
r.a il ammiraglie italiane e 
Idonica Vitti, s'mf.lerà nella 
tonaca rii un frate conforta¬ 
tore. e poi Lga Togmazzi con 
La porpora cardinalizia; G,o 
tanna Rolli (che peraltro 
e anche brava) Enrico 
Maria Salerno finalmente 
s-’nza le KesMer Vedremo an 
che R'itt F.kland. una strame 
ra andata in sposa ai prin¬ 
cipe Spada. 

A qne.-to punto rimane da 
sperare che le ossa di Tar 
plani e Montanari non si ri 
voltino nella fossa c. per qu ari 
fa et riguarda, di essere stati 
pessimisti e un tantino maldi¬ 
centi. 

m. ac. 


no parlato Si h.u beri. De liosio, 
KcIIiihmkIo. (.'huiramonte. Guaz 
zuttl. ma — a pestio avviso 
— so'o ì primi due hanno olTerto 
delle indicazioni precise. So 
prattutto Schacherl che ha (lise 
guato eoli chiarezza problemi e 
prospettive. Dopo aver consta¬ 
talo restmziono del teatro bor¬ 
ghese » non fosse che — egli 
ha detto — per la semplice uhi 
statazione che il teatro alla bnr 
ghesia non serve più ne come 
tromba ideologica (ben altri e 
piò potenti mezzi ha oggi a 
disposizione) né come incomodo 
e ormai intollerabile speci Ino 
ustorio, o luogo di pubblica con 
fessione. né. infine, come sede 
di celebrazione allegra o pompie 
ra dei propri trionfi < i che non 
é davvero il ca-o ■-). ha rilevato 
elio proprio per questi motivi 
la borghesia è allarmata dalla 
possibilità che tl teatro, ritro 
valido la sua libertà, diventi un 
pericoloso strumento ih autono 
mia comunitaria Detto questo 
Schacherl ha proseguito utTer 
mando che il discorso va «pò 
stato completamento sulla con 
dizione dei teatri a gestione pub 
bin a » non solo perché essi ri 
mungono l’asse portante di qual 
siasi civiltà teatrale, la spia dei 
suoi lividi) e la condizione del 
suo sviluppo, ma. più aurora, 
perché va detto e ribadito che 
proprio in (giesto rampo ITta 
ha è stata in grado per pareo 
chi anni dt dare il suo apporto 
snerilìco al teatro di questa metà 
del secolo, la sua esperienza ori¬ 
ginale e persino, in qualche 
misura, una sorta di propria 
ipotesi drammaturgica 

Schacherl ha proseguito rile 
vando che quella che è entrata 
in crisi è prima di tutto la con¬ 
cezione politica del teatro a ge 
stione pubblica, cosi come è sta¬ 
to concepito in questo ventennio 
L'autonomia della cultura entra 
strutturalmente m cnntraddizio 
ne col processo della sua inte¬ 
grazione: l'illusione di sfuggire 
a que-t'ultimo è appunto una 
pura illusione. 

Di Tatto la volontà di rinno 
vamentn e ih espansione di una 
linea di politica culturale non 
solo riformistica, sono rimasti 
patrimonio e illusione di ristret¬ 
te avanguardie, quelle stesse 
elio avevano operato nel decen¬ 
nio precedente per dar vita ai 
primi teatri stabili, mentre la 
ixilitica reale procedeva sul dop¬ 
pio binario, da un lato favo 
rendo una ripresa del teatro 
privato e di consumo, dall'altro 
subordinando alla meccanica de! 
sottogoverno le istituzioni pub 
bhche. 

Schacherl doixi aver accennato 
ai fenomeni di avanguardie tea¬ 
trali e di fughe in avanti di 
certi gruppi, ha affermato che 
il discorso sul teatro è ancora, 
e prima di tutto, un discorso 
interno al teatro stesso 

Schacherl ha comiuso affer¬ 
mando che è il momento di 
conquistare nuovi spazi strutto 
rali di libertà e di rendere li¬ 
beri quelli che già esistono 
strappando forme reali di auto 
gestione Si tratta di ottenere 
dai pubblici ixiteri che forni 
scar.o una rete ili -,a!e organica 
mente distribuite e praticamente 
gratuite per t teatranti e che 
contribuiscano a colmare il pas¬ 
sivo economico della maggior 
parte delle iniziative teatrali con 
contribuiti a*‘o!utamente auto 
mutici, quindi m nessun modo 
discriminatorio, in si-tondo Ino 
go. occorre battersi penile cu 
d ino tutte le barilature di con 
trullu e si istauri foia anelile la 
IdKTtà di far teatro; in terzo 
luogo, sottrarre il teatro alle 
burocrazie i entrali e di vertice 
e di inserirlo nella imminente 
ri-trutturuzioro rt-gion de don 
do spazio, dall'altro lato, alla 
spemi.rotazione dell e forme 
più avanzate di autogestione. 

Cario Degl'Innocenti 


Sul teatro francese 
l'ultimo 

giovedì letterario 
alle Arti 

!. Latro •'.< e A-t, .{reto, da 
iV;i;i r»i De r’.!>.p;>> a'i-'i-veta 
oip-«:mt m: :n co Nio.ira/.o 
«••ti n (V.v.'S ('idre! Fr m-a s 
a- R,*m.« 1 i.t.rru « z. •\i>'.i ». 

!u -Mg ur.e !'».« I'**'» .leda 
de. c li ii'.e.a .d'erari d-*ì 
leu’’O «i-..e Ar;. ». 1, ’e-na o'v 
«éto o tj, ;> 3 rt.v o .'i rf* iri’**"* t? f*i 

i Imw; n; de ’<vit:., furicele 

da A :a *r a fera-t ». !.» p-e 

-erit.i/.,'t:e -a'a d; I. totano (V* 
d zrxda meni"»- z’l a'tor; te..a 
Cc*Tipazr..a c«d T-'-itro .‘.aliarvi 
con Pi np-no De Fd.p xi lezze 
ranns 1. .l'inesco, d. He 

ckett d- A’ trac, d: Adamo-, e 
d: Arta.si 

I! là upr. e p-o-smo andra 
tn scena rxd’o ue>so teat-o 
t! n er.o «;<■!’ uo o i: P* pp no 
De Filippo Ino ni e’, tre coni 
po-‘o ria die .»•;■ un.ci <i, FV;> 
pria <11 arando alterne e Pran 
z'amo insieme' e <;a uri at; > 
;n:co. ha spm'a ri, un covane 
attore; I-u.gi Zanni. I! 5 maggo 
Pepptno De Filippo oom ncerà 
una tournee in Italia, avendo 
r.nuncMto a quella all'estero: 
sarà tra l'altro con !a sua rom¬ 
pa gnua a Salerno, Rcnovento. 
Bari. Foggia Pescara, Padova. 
Fd.ne e Gor.z.a. 


A Loreto 
finale 
in piazza 


Ancora aperta la polemica sull’iiso 
del latino nella musica sacra 


SCHERMI 


RIBALT 


Dal nostro inviato 

l.OKFTO. 11 

Finita la U issegiia emuli*, e 
ritornato il maltempo e la pmg 
già ota disprtde l'eco degli ul 
timi canti. 

(ìli spagnoli di Viillodohd — 
suini bastili — hanno lino a 
tarda notte improvvisato m 
piazza danze t- giochi popolari, 
scanditi da un tambuio (appun¬ 
to. un tamburo basco) e (la 
una sorta di stridulo, eccitante 
flauto dritto. 

1 cantori ih Molfetta aveva 
no m programma un incontro 
di calcio con quelli tedeschi 
di Bad Fms. e la cosa ha su 
bitu assunte la portata di una 
decisiva partita It.dia Germa¬ 
nia 

1 cantori di quasi tutte le 
Cappelle musicali si erano riu¬ 
niti. ieri, per cantare collet¬ 
tivamente una Messa di Raf¬ 
faele Casinari. 

Questi canti collettivi sono 
una tradizione della Rassegna 
lauretana, ina mai come que¬ 
stioniti il maestro Remo Vol¬ 
pi ha faticalo a * tenere luto 
m » i puen. 1 ,‘irrequietezza 
del nostro tempo coinvolge an 
tilt* i piccoli cantori i quali, 
più sembrano lontani (lingua, 
abitudini, cce.) e più si tro 
vano d’accordo per eomplnt 
tare diavolerie. Finirà che con 
testeranno la Rassegna... 1 re 
spon.snbili di essa dovranno sta 
re bene attenti, quindi, a tur 
reggere l’articolnzioni* dei la 
veri e a utilizzare con mag 
gioie economia le forze dei 
puen cantore s- 

Pcr esempio, il ciuk ci lo se¬ 
rale. solitamente adulato alle 
Cappelle musicali ritenute più 
in gamba, finisce con l'essere 
la manifestazione più debole 
dal punto di vista dell’esecu 
zione. I cantori, a fine gior¬ 
nata. sono stanchi, e la sbadi¬ 
gliarella li prende più clic l'in¬ 
tonazione. Né sarebbe male 
ravvivare gli stessi concerti 
serali con l'inserimento di quei 
canti popolari clic di solito si 
ascollano a margine della Ras¬ 
segna. cui gioverebbe una spin¬ 
ta agonistica, un carattere com¬ 
petitivo. 

Un perfezionamento della 
Rassegna — alla quale nessu 
no può togliere il merito gran¬ 
dissimo neM'ediicaziont* nimi¬ 
calo dei giovani — dovrebbe 
anche spingersi a considerare 
diversamente i fiez/i d'obbbgu 
che si richiedono ai complessi 
corali. Essi — i pezzi d’nhhhgo 


— sono assai spesso riilluili e 
evi edenti dalle possibilità ili 
numerose Cappelle musa ali 
possono addinttm.i los'it me 
un ostacolo all’ai cost.m i-nio 
dei giovani alla musica I 'escili 
[no più clamore* o — m.ulegii.i 
tozza degli eseeuton - si è 
registrato con il emo it- tavol¬ 
ilo l'na semplificazioni* nei 
brani d" obbligo non significa 
olfatto una diminuzione rimi 
portanza della Rassegna la 
quale, infine, dovrebbe i Inai ire 
il suo atteggiamento nei con 
fronti della situazioni* tifici mi¬ 
natasi pi camini iiihmu'i' dalia 
riforma liturgica. 

Anni or sono, a l.oioto. s: 
svolsi* un acceso dibattito in 
proposito, dal quale allior.irono 
posizioni contrastanti, polemi¬ 
che e proprio opposte. In t.di 
diverse posizioni non sono ne 
cessariatnente da vedete atteg 
giamenti « reazionari » da una 
parte, e r progressisti » il.di'.C 
tra Ma sta di fatto che quel 
dibattito continua, sotterranea- 
mente, in una sorta ili gradua 
zinne di consensi ai canti in 
volgare (cioè non in latino) e 
a quelli in latino. Si tratta — 
a nostro avviso — di conlem 
perare la riforma e i puntigli 
del tradizionalismo, i creando 
di non respingere certi* indi 
fazioni nuove. Non é sfami 
che. mentre a Loreto m finn 
foggiano i sostenitori del voi 
gare e quelli del latino, a Por¬ 
ti) Reeanati (é a sei chfome 
tri) abbia successo la Messìi 
beat? 

Alibi.uno visto a Loreto una 
tloiev Diissima fioritura neli'cdi- 
toria ili musiche religiose in 
volgare teine non più utiliz 
zanti il latino). Salatino anche 
opportunistiche, ma l'esscii/ia- 
!e e non continuare a conti.ip- 
porre ad esse l'astratta tradi¬ 
zione. belisi fare il possibile 
per altianeare la qualità alla 
quantità, tenendo (unto di (pian 
tn e successo dai tempi della 
polifonia cinquecentesca a og¬ 
gi. La stessa mostra dt stru¬ 
menti musicali, allestita in oc¬ 
casione della Rassegna, sta a 
dimostrare che qualcosa è cani 
Inalo e che molto altro ancoia 
può cambiare, pur nel campo 
della musica sacra, senza tra¬ 
dire la fedeltà ad una vera 
azione culturale. Anzi! 

Erasmo Valente 


le prime 


Musica 

« Aida » 
all’Opera 

Per questa edizione dell'.lido 
it Teatro dell'Opera si e assi 
curato un ca.ri di interpreti di 
prim'oriiine: da dolili Barlumi 
h. direttore ellnacissuno ed au 
tureviile. a C.vvvnetb dones. otti 
ma protagonista «ci sembra che 
alcune durezze della sua voce 

— notate m passato — Siano 
de! tutto scornisirse). da Fiori n 
za Cossotto (Amneris) splendi 
da e generosa come sempre, a 
(lianfriuuo l ei chele, squ.liantc 
c giovanile Radames. dall'ei i et 
lente Antonio Rover ( Anio'ia 
sro> a! bravissimo ivo A uu-o 
> HanVist ; e ambe Mario Rioni 
do Fi mando daiop'.nci e M: 
reila Gai'!: hanno pa nami n'* 
soddisfatto 

Eppure, q lesto s;x-ltac«»a» p i" 
delirarsi la tipica occasione 
mancata, perche una messa in 
scena d. tipo tradizionale — «• 
quella firmata dal regista Her 
beri Graf «e controfirmata da 
Bruno Nofrn dallo scenografo 
e i o.-’u:nis'a (fOi'C**- Wakhe 
v iteli e dai coreografo (àlido 
I-auri. già vista e ria noi ritenti 
tu insufficiente m passato — 
lia prat.camente sottratto re 
sp.H) a ina m is.ca che pire ne 
ha targo. 

Il prob’ema sempre presente 
in una regia dell Aida e quello 
o; trovare in c.«-g uhh'io t-a 
!e io:npoir(nti '|n*;taco'.ar. da 
qraiid opera e la d.meiistorie 
umana dei protagonisti: perche 

— lo ripetiamo — l'A'da n«)n 
piò essere (or.siderata una se 
q a la di quadri faraonici *n 
teenmcolor. che .ma vicenda ri 

, nt.’ii '.-a'Curati.le ha s«> targo 

i! coTiipto 'i ’i'.i-rc appiccica 
l: in una successone più o n.e 
r.o hig.ea Proprio r,o‘ ;> r- le*, 
a rorr.inc’.ari- «ia! tanto dià-g 
g a’o Radames il quale. ;«r 
la ver.fa. da bravo ufficiale il: 
carriera ha una 'trattura p=t- 
iologii .1 che s,irehhc* azzardato 
d.-’inin- compiiseli. <-| trnvsa 
mo qui ri; fron'e a veri perso 
naggi verri.ani, che ariiano. -of 
frano, p.a.ngono e ai quali il 
fatto eh trovarsi -n una cornice 
< 1 . sf.r.g,, -'atue. colonna:, e 
tripodi fumanti, non reca alcun 
conforti). 

Ma la ri già rii questa echzio 
ne e del tutto a monte di que 
sta problematica; issa rinuncia 
ili partenza ad ogni ripensameri 
in cr.f.co che poro oggi — .-.e 
si vuole ch.e la lirica sia un 
fenomeno capace ri; interessare 
ìa gt nv e -opratt itto !e giova 
n; generazioni — e md.spen'ah'. 
le. e pare partorita dalia men 
te di un qualsiasi prcxiutto 
re cinematografico italiano, in 
omaggio ai canoni di una fasul¬ 
la pretesa commercialità * po¬ 
polare ». Fero perché, in poche 
parole, questa, che poteva cs 
sere un’Aida da ricordare, è 


invece unWiria di normale am 
mmistra/ione 

Siceome I'oihtu è un cajxi 
lavoro, e su.ionie gli mti-rpre 
ti — comprisi ì ballerini (tra 
ì quali, in primo piano. Mari¬ 
sa Matteini. Unirmi Noiari e 
Walter Z.ipixihm) e i ( oristi 
istruiti dal maestro Tullio Bo 
ni — fanno assai beni* il toro 
dovere, il pubblico non ha lesi 
nato gli appi.risi in qualche cir 
co~tan/a ariri.ritt’ira entusia¬ 
stici. S; prevedono almeno una 
di*cina d: repl.ciic. 

vice 


Teatro 

II Su per maschio 

li nome d Alfieri Jarry è 
tornato a cri olire da qualche 


11 nome ri Alfieri Jarry è 
tornato a cri olire da qualche 
anno, con '’enza negli am 
b:e:g; ’ea’r.ib. ionie quello di 
uno (it : pidri dell avang'iardia 
moderna V.fai.tore della (rie 
bri* sene ri. Unu rende omaggio. 
s’IÌ [>.(■(•" o |ii!i ii-(r!ii(n *!■ Va 
Baigli • «a. li (■*.mp.igr, , a d.r< * 
hi da Fra"/ *> M pro;x»tiendo 
I nda".in • d uo *t s*n men*> 
n.gii d: .t.irrv ; S’iiumma-rhio: 
dove SI ri s.--|te .iella [xgatiza 
si-.* ;a!( v.rt.e. del suoi Iim.tl. 
dei su..: ra[);xirt: con quella 
felini ■ iV d--l!'trnore nei riv»r 
si e:»* " 

Mei» *t mi orma; ri uso oc 
reii'i- -'im... i.i'pt- le restr.z i.oj 

d. !'.- vari i < •l'-ir.-i suge rdiai 

te e sudi s > ermi. E' appena '! 
«aso d; ‘.••‘are coni*, pò che 
*.i'g. m.i’di s'r: e s;x*ss.i c.ion 
s.-i;x-v-i!: ,m ' it'.ri io Jarrv la 
;» ir.»doss»it. •'.g'.i: ..-.e d* cer 
t- arg'.u.' al.h a un c ira'V-re 
liberatori' t a't-nga mia s>; t 
partii--o'.ire * mor.ili'a » La 

qua'e :.*>•) man. a r i-m.rrn no al 
i’att ìa'e spi "a. oLi'o, pur in 

i i-r'o Ta li -*;x-r.m( r."iz ime f.»r 
male (dm -,nv <-nz om gest ’.a’a d; 

e. inipi I.ivr.’ii i- un rooiesM 
irgi odur.. r 'o d dascal.co. non 
senza n..'e ii.ozra'iche su!!i> 
s.rit'ore e s-i’ì'ii,»mo (d ca: n 
res*a ori pene*rar.*e r lra'*o. fra 
gii a!«ri. tn *.na paenna d«n Fa! 
sari di Uidt-l 

•S i!!o sfondo delia scena dee 
gnata da !« ..mixer: (vi fa spe¬ 
co l'ingrandimeii'o d una f imo 
sa *nc:sioi.e cì--ilo stesso Jarry 
p«T Fbui. u.s-eme rr>n Mole re 
citano, vo' r cg e rosa m en* e e nu'i 
o meno efhcacemente. R.ta For 
/ano I>-:!a Buongiorno. Silva 
na Tommaseo. A' noria Marra. 
José sinché/. (Taud.o Berna 
bei. f'na c ta/.c.ne a parte me 
r.’a la graz.ns.a e «rvn'ftsH Ali 
x.e l’rcvos* che car.'a e infer 
nret.a assai henc-, accomp.agr.an 
ri.asi alla ch.tarra, puncerit: mo 
tivi * uhiiesi hi » 'le musiche 
sono firmate da Franco I.estD. 
Cordiale snrrcssn. e s; replica' 
per ora. senza l'anninciafo 
complemento delia nov uà di Ni¬ 
cola Sapvn.aro Le ripetizioni. 


All' Opera 
Aida alle ore 20,30 
Replica di Macbeih 

IVr .uirilU* altr tlt‘1 

piihl)lu'n. l*oi .tl H> ilt U’ uil/lit 
t.irnh i\\ » Aula » 

si.tto uniU’ip.tti» .tllr 20 .dD ijui*- 
<l.i st’i.i, allo tijf 21, in aht>o- 
n.tiiu'nti» allo tor/o mu.ìIi. ic- 
jiIjo.é aU*I « M.u'ht ll) a 
n »'l). ilirtMtn ila! inatti!» Hi li¬ 
no HaipiU'tti a' min pi a t alo 
ila (luuvi. /.dtìdM. (.*, tvoll.it»> 
i.amlitu 1 1 . Cava Uonnuii. .ti¬ 
lt- 2C. 'D a Aula > in ahh allo 

‘•OOOlìllt* Sfidi! 1*4 1 *» tl».ito 1*1 

t* st.it.t pi ammat.t. fumi al>- 
l'uiutiii iilo. lina ii‘i‘it.4 h 11 »n*’ - 
Umana tlol « M.u hv'ili ' . 
il "iitTt'shii dolio pi «‘et doliti 
I.lppi l'-Ojil d/IOII i 

CONCERTI 

.U t ADILMI A tTl.All.MON 14!A 
ROMANA 

( • i<iv etti all.- ZI .1 * 1. ..I : o 

Ollnq.li .i i'.iiuti lo il.-t .‘eli*' 
In*- in.-zzo '..[.Lini, .'stillili 
V.'iii-ll (tagl Z.O lo piu- 
gi.numi musiche .li ll.n iul. l, 
Ili.ihms. Milli.uni Itigli, in 
lu vernili.i ullu Kit u munii .. 
i.i: j.'i'C) 

ASS. MUSICAI.Iv ROA1ANA 
(Oratorio il fi Caraxlta) 

Fostiv.il inti-i ì\a/ ornalo dt 1 
ol tvu iTiib.ilo I)t*moni4'.i alio 
21.ao Haf.ttd Hn\ .ma iFidmii- 
Inai MuMt'ht* (’oiipoi tu. !{.i- 

1110*411, 

U tu IOKIO (ÌOMaloni: 

\’lo 21 .oO 4 1 * 114 * 1*1 In do! \ io- 
lnn*-olllMa F Ma^ipo O -11 »«•- 
Mostrilo aIi I «»oatol- 
h. Hotiuut'i). Ki.mK Ai pia¬ 
no 1 . Fraiuvstlum 

( OltO mi.liOMCO VAI.1.1- 
Cl.1.1.1 ANO (Via XXIV Mai; 
uio. !l) 

DomiTUt'.i allo 21 tnusU’lu* por 
flauto o ci^.ino S Kapp.t 

I ii'lviuT Mutuilo «‘SO^tUlo 
dal colo pA>!lfonÌ00 Valilo* l- 
li.itn» tilt 1* 0>!a//a 

(Min / ioni; i'mvi:ilsh.\. 
in \ m:i conckim i 

\! 1** 21 lo To.iti*» Kli^o*» 04)0- 
<*4 : to ilol oouiplt S.-**» Stavhn 
<>'t»i4' di l.mi.m.i 4111 J\a» 
1’. mio iti pii^i.tiumd musi* 

• ho «li I*i «»k»»!lov, Koloiiu n, 
Dsluivs\. tìtu/mor 


FOLKSTUDIO 


TEATRI 


ABACO 

A ! Io 2 1 . o a t I» hit x|.t ! « pi ioli** 
di - I.lllD’s ilnut* » ili M 
Hiu-i. 

alla KlNfàllIKItA (Via tic’ 

Kiari, «SI ) 

Mio IM.l.» , Il aiipri iiidsi lini * 

4 i ( Alititi .1.11 I \ \'H!l.t fi'll 

i‘i« \ t»s| S.iiu'ljo/. Hi inaio i 
!'iUi)|ikl"i IR'. 1*0111111. 0 . n. Mal¬ 
ta Ut ma Fi .mo» MoW 

m:\i 72 

Allo 21.45 l>mnlii Taiuatov 
m « la* molimi io ili un paz¬ 
zi* ili <.Ì4»^oI 

iìoiuìo s smino 

Sai*.ito o doim itiiM allo H\aO 
la C' la D’thicli' Palmi pif- 
mtiI.ì - Noi rot;iii» (lidio tonc¬ 
hio - 2 toinpi in 12 «piatii l 

di Paul Lobi un. Pn-zzi faml- 
ltai i. 

CAI* 37 

Allo 22.50 Fiorenzo Fiorontini 
pi ctonia « C’hc no pensato «lei 
h'J • cabaret ohantam con L 
ILtnU. M l.. Serena l> (ial- 
I**V t X O Luoialin Fmosohi 
C.KNTKALK 

1 intuì ui-iitt* Franco Spoi itili o 
Llon-t Sotilak in • l.illo •• la 
sua tirali elorn.ua * di Clau¬ 
dio Capocolli f Cini Qnat- 
liuooi ll< l'i<> Andr* a Camil- 
l*ri 

CHI ISA S MAKIA DICI.LA 
C:ONSOI m \/IONK (loro Ro¬ 
mano) (Tri. QMH.VI) 

Allo 21.Li C ia Trailo il Atti* 
ili lioin.i pi«‘s»*nta « S Frati- 
1 fsitt - Idi'oponr «Li ‘l«*«il - 
con i *» ii'f». (> Mao* 

si A, M Tempr'-ia. L Halìbi 
Rof*ia <; Maestà 

'cordino 

Domani «ilI«* 22.50 • I b.ihld- 

f«*IÌ • ili Alia mlola e l’*ubtio- 
oi i*4in F (*u.ir!tn. M r- 
ri ili*. Ltu’ia M«*«lii| 2 no. (i 
D'Angolo. A Halli Rotfia M 
Hai lotti M ttRulo m* **o. 

IIKLLK ARTI 

Allo 21.n Cia P. ppir «» D.’ 

Filippo in * * «line fini Ilo» 
lerfliuanifo flnnppuìo* di 
P«ppin«» Do Fdipj)'* Puma 
r.»pprt->rntazione per Lliaba. 

DKLLK MDSK 

Allo 21 .li» ultimo dm» iroil»* 

« L'amore v la guerra • "poti 
I tcil.iiti r *• thl.ilo ti.i Mdlv ** 
Aohill»* Millo Dii. Ftitj'po 
Cr iv olii 

ni; skrvi 

Venoj ih allo 21.1"» C ia dtx ot¬ 
ta «la Franco Amt)roj*hru con 

• I importanza di parlar ci¬ 
nese • «cher/o di fluido Am¬ 
mirata N’ovitA assoluta Ho* 
pia S»» fa tu* Altieri 

DIONISO ( I l R 
Allo 2* Ila zero per N • 
^Irutt'ix.i di rari*» C’elli 

j.r» p.ii.i’ i da Min *?.«• Cartella 
con HotfMo Dt Afip^ìts» In- 
pr«*»* v '* l.iiero 
ELISIO 

FILM STI DIO 7». (Vìa Orti 
cl’Alihrrt !-r) 

Ade IT : 22. 22» IU -4 pna 

<Ì4*1 ( lu m.( p««!.uo«» 

• H tri'T.i - ( ’ « 1T ) rii Sk' i !t- 

i!.* -w -’r. v . D:d.»-i .»!)*• f a'.i * -i 


A Hi- 

1*2 

Ja/Z .1 

Roma 

«*nn 

Fi urie 

**S«’ 

il Folti. .1 

umili 

Vn- 

Iosa i 

• I 

■ili» I.lhoi 

alt 


a ri: 

DI 




Allo 2 

i.:’ 

(1 la f la « 

Il M. 

II /(> y 

pi (‘'olila 

• Recitari 

• - ih 

1).»- 

oia M 

,ir. 

uni con S. 

Ai n 

«». V. 

Oi fi o, 

H 

Scerrinn. 

1. 

S»!(ì 1. 


H Vatmoi in. P Civ oi a. 

PAR IOLI 

Allo 2'■.'5 .* li sipnmo va a 
«accia» dt Ci Fo\«!«*»m con ci. 
Coivi M Mal latti. P Calimi» 
M Molimi liofila Mano 
I.aiull 

Pili 

A Ut* 22.20 « l.t* voce «lolla 

i* n s «* I e 11 z a * cimi L Fiorini, 
h Kco R Lio.iiv. T S.inta¬ 
nata l’osti Dt* Hix'-i. Domo- 
Ilo. (ihltelh. Mumiiiìi li. Po¬ 
di''T rino 

Allo 21.15 fallili d To.it I O 
St abih- tli l«iimn in os« nt a 

• Urtiti.t liahloi v di Ihsoii orni 
Hnsw'll i FaUv »* con F. ’l aia- 
mto. t; (.mille. Ci. La//.«imi. 
(i c>mtnu*n Htpia («mipio 
Do l.ullo Scono o ctxtumi 
PI. Pizzi 

ridoì io i:lisi:o 

\!lt» r* 50 la C la «Il pi osa 
«III* Alilo Hniphe-r pio'-onta 
la novità • llrìsctdlm» - it'p» » 
AHI») Horpbe-o. 

ROnSINI 

Allo 21.15 il Inailo St dui»* 
di Chot t'o »* Muta Dui ani 
1 ella Din ai » «m - \ li * \ ec- 
cluaia luatoiloita » 5 atti « 1 1 
Virpilm Funi Hopia c\ Dii* 

I .Ulti 

SMIRI ( IVI. 5(i5352) 

Alle 21 .it» *2 -ett. C ia Di Mai - 
tuo. Oliai ini. I azzai t —**t 11 . 
Ni Ih. >i. lincei. i*on 

*» Motte un hutal«« mu Iuuì- 
n * *li AiiiHii'i:i lie- 

c i.» .1 **•* *po Mai colli. 

SISTINA 

A ! 1 «• 4 »• i• 21.15 Fumco Mu¬ 

ti.» >»alt*i ito. Ahfe «• FU. I* 
!\»*<*sI* i nella rotimi (ha mu- 
Mi\i|g «ti ciainni «• C.iov.m- 
nint n'! itt.i 4 »u> M.i^iii * V io¬ 
la Mntiini o % mia d anmie » 
iTveu»lie C ’ani<»■ i ^c«*ne «* 
(‘òslmiii Colt* llaci i Coi et»i!r 
C'ila.t moli 

\ \i.li: ( ivi. iì5:l7ìM) 

UtP»»‘-4> 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NKI.L1 ( I ek*I(>- 
iH» 7!(U.:CU(i) 

gli utll) leghe .litio l.i lena, 
'."'il V l’tli-e A 4 i* gl.nuli 
.speli ili i ivisl.i 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (IVI UCtì.JàJ) 

(Hi intoccabili con J ( a^»*)- 
v*’ ics (\M 11» UH 4- 

Al ianti ( ivi. gmi.gji) 

• ili iiituei aiull. i-.ui .1 C.i'j.i- 

vi-lis I V.M 11) Hit + 

AMERICA ( IVI. ..Sli.lliS) 

(ili tllloil-.llllll. 4-011 .1 l.l'S.I- 

vetes IVM 11) Hit ♦ 

ANTAKES ( IVI. S!KI.!U7) 

l.i* salaiiiaiulie. 4-011 li Cun- 
mugli.iiu IVM IH) Hit ^ 

AI'I’IO ( IVI. 77!Mi!«) 

Sei | 4 - Volle selle. 4 011 (1. Mil- 
si'liui SA ♦♦ 

ARCHIMEDI-, (IVI. 873J>(i7) 

The Sergeam 

ARISION ( IVI. T53J2!tU) 

Meni, una sera a cena, con 
F IJiilk.ui IVM HI) UIC « 4 ^ 
ARLECCHINO (IVI. A3S.BM) 

Uovi- usano le aquile, con U 
l’.urloii (V.M li) A + 

ATLW'I K. ( IVI. 7«.ll).(;5(i) 
Itliisrlraunn I dosi il eroi .? 
con A Sorili C «- 

A VANÌ (IVI 51.15.105) 

■(finis. 4*1111 I. Ilai u*v UIt + 

A\ EN I INO ( IVI. 57'.i:J7) 

Mora llnr.i. 1011 <" l’.ini 

1 V.M IH S ^ 

UAI.IM I W ( IVI. 3I7.50J) 

II meillt-41 (Iella mutua, con 

A .Solili S\ ♦ 

BARBEIHM (IVI. 471.707) 

I a piscina, eon A lVlon 

(V.M HI UIC 4 - 

BOI.OCN.A ( IVI. 430.700) 

Satani!*, con M Konopk.i 

(■ ♦ 

BRANCACCIO (Tri. 735.355) 

Mura Bora, con C Pani 

IVM ’.i) S 4 

CAIMTOI. (Tri. 3!I3J*«0) 

l.a pulce nrll'iirrrrhii) con 
K liarrison s \ 4 

CAPII «MCI (Tri. 073.405) 

llosemarvs Hall», con M 
Farrmv IVM ì 4 1 IIK 4 4 
CAPII AN 1CH E ITA (T.072.403) 

lai Mr.in gola Iure ili lliistnn. 
coli T ('urti' iW II) (l 4 4 

CINESTAR (Tri. 7K9.243) 

La ragazza con la pistola eoo 
M Vitti s\ 4 

COLA DI RIENZO (T.TVl.SXI) 

llora Ilora. eoa (' Pani 

iVM H) S 4 

CORSO (Tri. 671.091) 

ItulllU. eon S Me Hiio-i, Il 4 
DUE ALLORI (Tri. 273.207) 
Bora llora. con C Pani 

IVM !M S 4 

EDEN (Tri. 3X0.18X) 

llinsrIranno I nostri eroi . ? 
con A Sortii C 4 

EM BASSA' (Tri. «70.215) 

l'n bruissimo novembre, con 
C. Lollohrigida IVM Hi S 4 
EMPinE (Tri. H55.622) 

Cit|\ CUI» Itane liane, enn 
D Van Ovkc S\ 44 

FORCINE (Piazza Italia fi 
EUR - Tri. 591.09X6) 

Itosemars's Halis. <■ -i Mìa 

F.rr.uv <VM H> UH 44 

EUROPA (Tri. K65.736) 

I srl Orila r:rande rapina, con 
.1 I ; r ' ».* ri 1 V ’! -J. I. «4 
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VACANZE LIETE 


SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 

sgarrila. 33. tei 50 105 Am 
b:en:e famrlìare agcogfu-riV- 
g:arJ:no gestione pr.ipr.r’a 
r;o }'ar.'Ti;-gg;r> i'rczzi con 
1 e.'i.tr.'.i-s mi Ir.'.-.-ficJalrci 
CESENATICO FORLP - HOTEL 
KING ['.li-zone iranq iJiissi 
ma a ,-xrhi ptssi ria! mare - 
TuPr ’e camere con ?rr. z: e 
f>aVo:.-e ftu-a s'.agir.nr !. 

;H-Vl 2 j >'1 \;:a «'.agrarie 2400' 

3200 ():';m,a c n'.r.a e a 

SOGGIORNO ADELE - RIMIMI 
V:.r Parivi:,j. m To! 21 «7 1 
Trar, i.;;i!o c iz.n.ì c.avd.ng.a 
-.ic.rxa mare :i.aggio g.aano 
st'Pt-mhrc 1. I(i«) ljg..o 2200 • 

Ago,*.) 2-iO'i in*t*rrve:!a*cci 
HOTEL BALTIC - CESENATICO 
Nuo. ìss.m.a mo it-rr,a cos’.ruz o 
ne f>is .zone magnifica trin 
qj.Iia. a f»> h: passi di! mare 
Tutte le Camere con seni/., 
balcone. v.«\a mare Bassa 
2400 2.300 Di 3400 WO 
RIMIMI - PENSIONE TANIA - 
Via Pietro ila Eim.r.i. 3 Tel 
24334 \ ic:n:s«:mì mare L-.an 

ijiidla fam.hare carina rom.a 
gmal.a • prezzi mod-gi Imerp--*! 
ia'.e-n Gestione propr:e:<ar. 

RICCIONE PENSI UN E GIÀ 
VOLUCCI Via Ferraris I 100 
m. mare Giugno settembre 
L 1.500 dal 1 al 15/7 L 2 000 
dal 16 al 30/7 I. 2.200 - dal 
I. al 20/8 L. 2 fiOO dal 21/8 
al 31/8 L 2 000 lutto compreso 
Sconti bambini Direzione e ge¬ 
stione propria. 


G- CESENATICO - VALVEROE * 

a FO MOTEL APOLLO II Cat. 

ti Nuovlis.ma, rrofcrn.a cii = !ruz:o 

ne Tu'te le camere con ser- 
a vizi e v:-:.a mare Pos.z orae 

n tram-Jilf.a e magnifica a 50 m 

3.j| mare Am;».o parcheggio - 
;j Gnigno ;--;'en:hrc 2250 l.ugl.o 

-, 32.T0 ■ Agia-Io l’/OO 


RIMIMI ■ S. GIULIANO - PEN 

hlONE FABIANA Via Bina'. 
•1:. 12. *ei 24 9i3 \mh e.n'e 

familiare accor c vici 
n.Ssimo mare G arT ni - par 
cheggi.a Ges’ nne Pr-apr.- '.a 
no Prezza veramente van:.ag- 
giosi P re no' àtevi 

RIMIMI - PENSIONE V AJO.N 
Tel. 24 413 Vi. mo mare - 
tran pi.Ila - camere con e sen¬ 
za doccia UC Guardino - 

parchecc.o coperto oUirna cu¬ 
cina genuina Bassa 17<y> - 
Meri a 2200 - Alta 2-JoO tutto 
voir. preso Scriveteci 

MISAN 0 MARE ■ UXIAUIA 

brasile/forli pf.nsid 

NE ESEDRA i/icina mare 
Balconi Camere eon e senza 
servaci acqua calda e (redd.» 
assicurata tranqutlia G’.u 
gnu Se!t I5<W'|700 Luglio 
20O0/22AÌ Agosto 2.5i>i/2T00 

tutto compreso Sconti bambini 
ParcbegRio 


RICCIONE PENSIONE COR 
TINA • Tel 42.734 Vicina mare 
moderna - con tutu i confort 
cucina genuina ■ Bassa 1.600 
Alta interpellateci. Ambiente fa¬ 
miliare - acqua calda c fredda 


MAMMA (Tel. 471.100) 

Kuniiy (Uri, con U Slu-mand 

M 4 4 

MAMMETTA (Tel. )7D.l(i4) 

Hipo'u 

GALLERIA ( IVI. 073.267) 

la ragazza con la pismla. 
co il M vitti SA 4 

GARDEN (Tel. 5K2.X4K) 

Bora llora, con C. Pani 

i\.M lai S 4 

GIARDINO (Tel. K9L916) 

Alleni.ilo al imilure, con J 

Hnl Ult 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

LI Verdiigi). con ,1 Ilnmii 

IVM III » 4 

HOLID.AY (Largo Benedetto 
Mareello . Tel. K5X.320) 

Metti, una seia a cena, cimi 
K iiiilkun <VM 13) Ult 4 4 
I.MPERIAI.CINE N. 1 (Tele 
rono 6S6.745) 

I.'alila laeela ilei peee.im 

I \'M li) IMI 444 

nil’CRI AI.CINT! N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Just Ine. con It Power 

(V.M Li l UK 4 
MAESTOSO (Tel. TXh.lIKU) 

Bora lima, coli C Pani 

IVM 1:1 1 S 4 
M.VIKSTIC ( IVI. 671.9118) 

| l*a|ierino Silo»» U\ 44 

MAZZIM (Tel. 351.913) 

Il castelli) ili earie. con (I 
1 Poppai il G 4 

.METRO DRIVI! IN (Telefo¬ 
no 60.90.213) 

I milioni elle scollano, con l* 
l'st mo v S\ 4 , 

METROPOLITAN (T. 6X9.400) 

Si imi III .11>. con |{ Vili.Ito ,\ + 

•MIGNON (Tel. 869.493) 

Cini in i il'K'S.il Veiginna |n- 
illlesa. con I) Alcksic 

SA 444 

MODERNO (Tel. 1611.285 

La ruota di scorta della si¬ 
gnora tllnssnin, con S Me 
!.. ine S 4 

MODERNO S ALETTA (Tele¬ 
fono 160.2X5) 

I a li.niilioloii.i. con l' Lo¬ 
di. i//i (VA! MI S \ 44 

MONDILI. (IVI. X31.876) 

Selle volle selle, con (I Mo¬ 
schi!) S \ 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli luloci'.ihili. con 3 f.issa¬ 
vi tcs ( V.M 11 1 Ull 4 

OLIMPICO (IVI. 302.635) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
sclmi SA 44 

PALAZZO (Tel. Pl.5li.631) 
Serallno, con A t-'clcnt.uin 
IV.V. il) SA 4 

PARIS (Tel. 751.368) 

Seratluo. con \ ('i-lcnt.iiio 
IVM Hi SA 4 

PASOUINO (Tel. 503622) 

Wliai's Nei» Pii'svrat (m o: ì- 
gmalc) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La notte ileH'aggiiato. eoo G. 
Peck Ult 4 

«II'A ITRO FONTANE ( IVIefo- 
Ilo 1X0.119) 

Top Sells.lt Ioli, con M. de 
Belli i nelle < V.M Mi Ult 44 

OUIIUNALE (IVI. 162.658) 

Missione coiupiiita stop Ila- 
eionl Mail llelm. con D. Mili¬ 
tili SA 4 

UCIKINE1TA (IVI. 670.012) 
N'a/arln. con K. Hah.il 

Ull 4444 
RADIO CITY (Tel. 461.103) 
Pi-iuliiluiii. con G Popparti 

G 4 

REALE ( IVI. 5805231) 

Serallno. con A Cclentano 

IVM t4) SA 4 
UF:X (Tel. 864.165) 

II libro tirila giungla DA 4 
RII/. (Tel. 837.481) 

Iti A’ertlugo. con .T llrown 

(V.M 11) A 4 

RIVOLI (Tel. 160.883) 

N'ou tirate il diavolo per la 
coda (pi ima) 

KOI Gl. K1 NODI (T. 6845105) 
«HI IniDccaldli. con J Cassa¬ 
vi!,' (VI! tl) UH 4 

ROVAI. (Tel. 770-549) 

Kr.ikato.i est di Giava. con 
M Sclit-II A 4 

ROXY (Tel. 870.501) 

Slcpliane, cui S Aiulian 

I VII HI Ult 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

fera lina volta II West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I 7 senza gloria, con M Caliti* 

DII 4 

Sl'PKRCINK.MA (Tel. 485.498) 

I sei della grande rapina, con 
J llrown IVM H) (• 44 

riKI'ANY (Via A. De Pretis • 
Tel. 46239(1 ) 

Nuda solili la pelle, con M. 
Faithfull (V.M M) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Fratilrin lloklor. con S Ken- 
d.i 11 UH ^4 

TKIOMPIIK (Tel. X38.IMHJ3) 
L'altra farri;» ilei percalli 

(V.M 13) HO 444 
I NI VERSAI. 

-Insilile, con R. Power 

(V.M 13 ) UH 4 
VIGNA CLARA (Tel. 3202L59) 
Diario di una «rhi/ofrrnlra. 
con G D’Orsay UH 44 

Seconde visioni 

MIMA: Muori IcntamciHe 
AIIHIUINK; Ib.Iulc ni**.». con 
T Curii.' Ult 4 

AKltlt'A: tua nolie per 3 ra¬ 
pine. con V. lutcr Ungili 

UH 4 

AIKON 11: Se Immilri Sartana 
prega per la tua morir, con 
J G.u ko 1 V.M I.-.l A 4 
ALASKA: Guerra e inferno al 
parallelo X 

Al.llX: l*ri» Urge, con P. Jones 

<»R 444 

ALCI.: I_a calda notte ilrl- 
I ispeliore Tlhhs. con S Poi- 

<• 44 

M-l MISI.: I nllimo safari 10:1 
S ( «r.ii.gi r \ ^ 

AMIt Asti \ fol;|: (piantili 
muore una virila, con K 
Nov.ik ( V.M 13) UH ^ 

AMIDI A IOA1NFI.I.1- gl) 000 le¬ 
ghe votio la terra cu:» V. 
P: n •' A 4 rivi.'l.i 
ANII.NL; L'ora delle pistole, 
c< .1 G.i: hit A +4 

A POLLO; l.a rapina al trrnu 
posialr. 1 or» s H.ik- r G 4 
Al)! ILA. I barbieri di Sicilia, 
con Kr.i.-ichi-Ingr.v-s 1.1 ( + 

ARVI.UO: I. Intorno a lui fu 
morir, con A\ B« Cui A 4 
AIcGO* Mavrrllng. coi» () sto¬ 
ni UK 4 

Aitili.: Il ravalirre senza vol¬ 
ili. con C M-vi- 1 - \ + 

AsTtllt. La signora nel cemen¬ 
to. con ì' Sin.dra 

•5 M tl) G 4 
Al GISTI s 11 medio» della 
mutua, con \ Sordi iVM Mi 

S 4 

Al HI 1.10. le 5 Chiavi del ter¬ 
rore i-.-r. }* O-sni: Z A ^ 

Al Itili: I 7 senza gloria, rnr. 

M t UH 4 

At HOH A I a carovana dei co¬ 
raggiosi 

Al M)VI A: Due per la strada, 
in A Hcphurr. S 44 

AATUtlO: la vecchia legge del 
West, mn .1 Cohu:n A 44 
USI."ITO Dai nemici mi guar¬ 
do 10 . . ,*n C S.v.lh-Ai",! \ ^ 
UDITO A iv ere d» v I gli archi 
morire da eroi, con K B»«r- 
Cn.i • A 4 

Hit ASM.: II medico della mu - 
lua. ern A Sordi SA 4 

HRISTOL: le calde notti di 
I arlv Hamilton, c. n M Mor- ! 
r:er 1 V.N! Il) S 4 

IIROAOWAA: Tepepa. con T 

Mili.m A 44 

(All Lo RNI A -, Par Iv verret 

1 V M 13) (IO 4 
( Assiti: Il treno. io:i H I..m- 
c.i'tc' UK 4 

* ASTI ILO. L'Ira di Uh*, con 
M Ford (V.M Ih A 4 
('(.ODIO: I.'Incidente, con I) 
Rogarne 11R 444 

CORALLO: I.» stirpe del vam¬ 
piri 

('RISTAI.! O: I na pistola per 
ino bare con P 1 dii A 4 
Uf f. A ASflI.I.O 11 medlro 

rirlla minila, con A sordi 

SA 4 


rier 

IIRO AUM A\ : 

Mi’t.n 

( Al I LO RN I A 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl, 1-c 
(V. della Lungara) - lei. 650464 
ore 17-19-21-21 
RASSEGNA DEL GIOVANE 
CINEMA POLACCO 
(in collaborazione con l'Asso¬ 
ciazione Amici di Filmcrilica) 

BARI ERA (1967) 

dì JERZY SKLIMOWSKY 


DIAMANTI-:: La diurna venuta 
dal passalo, con o Derova 

A 4 

DIANA: Attentato al pudore, 
i<*n J Bivi UH 4 

1 ) 01 ( 1 .\: I.e Voci bianche, con 
s Milo IVM I.Ii SA +4 
LDKLWLISS; Le vie segrete, 
con R Widm.irk G 4 

LSPKUI.-A: Itiiiscir.iiiuo 1 no- 
sirl eroi.? con A Soldi l’ 4 
KSPKRO: L'ora del lupo, con 
M Voi» Svilo»» 

(VM Hi UH 44 
FAUNF.SK: GII unni ili dal pas¬ 
so pesante, con J Cotteli A 4 
FOGLIANO: Plano plano dolce 
( arimi.», con B Davis 

(AM .4) G 4 
GII LIO t’KSAHE: foni -Jones, 
culi A Filine» 

(VM !»! SA 444 

Il Alti.KM: Riposo 
HOLLYWOOD: LI . Che • Gue- 
vara. con F Babai UH 44 
IMPURO; Il pirata del re. con 
D Me fluii* A 4 

INDI NO: I selle senza gloria. 

con M fame UH 4 

JOLLY': Rebus coll L Hnrvev 

Ult 4 

JONIO: Lo spaccone, con P. 

Xt*svinati (V.M 16) Ull 444 
I.KIJLON: Se\» gang, con L 
A'<*r.is ( VM 13) Ult 4 

I.IXOR: Femmina, con M. 

Date S 4 

MADISON: Delitto perfetto. 

con J Stewart G 44 

MASSIMO: Iteliii». con !.. Hnr- 
vey UH 4 

NKA'.AU.A: Morire a vent anni 

no 4 

NLAtLARA: U medico dell* 
Olili ll.l, eoi» A Sordi S.-\ 4 

NI (IVO: Ingresso gratuito 
NI'OA'O OLIMPIA: Uarling 
PALLADI l'M : Ton» e Jerry 
r't-ra due volle I).A 44 
PLANETARIO: Ciclo francese: 
Topazi* 

PRENESTE: L'ultimo safari. 

con S Gr.mgcr A 4 

PRINCIPE: Ilio»»-tip. con D 
Ucillinings t\'M 13) UH 4 44 
RENI): Le dolcezze del pecca¬ 
lo. con T Toidav 

(AM Idi A 4 
RIALTO: Rassegna J. Moreau' 
l.es amati!» (A’M 13) S 44 
KfltlNO: Creai Catherine (in 
nngm.tlc ) 

SPLENDI!): Morire a vent anni 

DO 4 

TIRRENO: I.t-s hlchrs. con S. 

Audran (VM 13) DII 4 
TRI ANON: Il grande caldo, 
con G F 01 <1 « 444 

TCSCOLO: la» vecchia legge 
ile! West, con J Coburn 

'A 4^ 

CI.ISSI!: Agente 007 missione 
Goldtlngcr. con S. Cotinery 

A 4 

A'ERII.-ANO: La «Ignora nel ce- 
iiiento. enn F Smatra 

(VM IH -A 4 
A'Ol.Tl'HNO: La morte non ha 
sesso, con J Mills G 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Intrigo a Monte¬ 
carlo, con H. Wagner G 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
UEI.LE MIMOSE: Ull ragazzo 
una ragazza, con Perini 

(VM H) UR 4 
UEI.LE RONDINI; Il gin» del 
mondo in 80 giorni, con D. 
Ni ver» A 44 

ELDORADO: Le due facce del 
dollaro, con M. Grecnwood 

«A 4 

FARO: A'enere il» visone, con 
E Tu» lor DR 4 

FOI.GORE: I fanciulli del West 

C 4 4 

NOA'OCINE: Il grande corsaro 
ODEON: FUI contro i gang¬ 
ster, con D. Murra»- UH 44 
ORIENTE: I mongoli. con A 
Eckberg SAI 4 

PI-ATJNO: la forza invisibile, 
con CI. Hamilton A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: R nipote picchiatello 
con J. Lewis C 4 

HEGILLA: I.'ultimo apjrhe. 

culi D Lane.,stei .A 44 
SALA UMBERTO: Venere In 
visone, con E. Taylor DII 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Asilo In guerra 
a far quattrini, con C Ama¬ 
vo tir A 4 

(ilo» TRASTEVERE: !<• non 
protesto lo amo, con C Ca¬ 
selli S 4 

N. DONNA OLIMPIA: Due ma¬ 
liosi nel Far West, con Fran- 
chi-Ingra«M.» C 4 

PIO X: IOOO frecce prr II re. 

con H Ingham A 4 

TRIONFALE: Attacco alla co¬ 
sta di ferro, con L I3r;dgvs 

DR 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI E A RIDI /IONE ARCI. 
KNAI, AGI» : Alba. Airone. 
America. Archimrdr. Argo. 

Ariel. Allamie. Auguvitis Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Balduina. 
Hrlvilo. Orasti itro.idu av. Ca¬ 
lifornia. Capilo) Castello. Cl- 
nevlar. (Iodio. Colorado, Cor¬ 
so, ('risiali». Del Aa-srello Dia¬ 
na. Dona. Due Allori. Fden. 
Tlrtorado. Esperi» (larilen. 

Giardino. C tesare. Doluta». 
Ilollv i»o»d. Imperialcinr n. I 

e n J. Indimi* Dalia Maievtlc. 
Nevadx Neu York. Nuovo 
Nuovo (tolden. Nuovo Olim¬ 
pia. Olimpie». Oriente. Orione. 
Pasquino. Planetario. Piar*. 
Prima Porla. Prinripe. (Juirt- 
nrita. Reale. Rex. Rialto. Ro¬ 
ma. Itovi. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Trianon. Trlomphe, Td- 
vrolo TFATRI: I.e relative In¬ 
formazioni e riduzioni al vari 
botteghini. 


AVVISI SANITARI 


Medico specialista d«rm*tolog* 

david" $ T R 0 M 

Cut* sclerosante imbuta’.ortaW 
senza operazione! delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcera varteoa» 

TINIRII PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO il 152 

TeL 3 Vi.341 . Ora s-»; featiTi S-U 
(Aut 55 Sin n 77J/2231U 

4al SS maggio 1954) 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Mesi no ».*et ,« 
diagnosi e cura delle « sole » <$t- 
sfunilont a debolerte sessuali di 
natura nervosa. p*icr»)ea endo¬ 
crine (neurastente dehoienze ses¬ 
suali) Consoli «noni e cure ra¬ 
pide pre - posnmatrim?r::~ll 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via del A’Imlaale SS. lai 4 
(Stazione Termini) ore S-1S « 
15-19; feattvl- 10-33 . Tel «7.11.IS. 
(Non « curano veneree, pelle. Me.) 

• AL» ATTESA SEPARATE 
A- Con» Roma 16019 del M-U-Sfl 
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PAG. 8 / echi e notizie 


Le conclusioni del Congresso 


della Lega dei Comuni democratici 


LE REGIONI 


La relazione di Degli Esposti a Senigallia 


MOLTO DA CAMBIARE NELLE FS 


Devono nascere dicono i ferrovieri a congresso 


entro l’anno 


Libertà di sciopero, potenziamento dei servizi, sganciamento deiriNT dalla Confindustria * Impegno 
per passare dall'ENPAS al servizio sanitario - L'intervento del ministro Mariotti suscita vivaci reazioni 


larghe e unitarie adesioni 
agli impegni di lolla per I 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 14. 

Le Regioni possono e debbono 
essere fatte entro il novembre 
di quest'anno. Nessun rinvio 
sarà tollerato, anzi avrà un 
nuovo sviluppo la lotta delle 
popolazioni e di tutte le forze 
politiche e sociali autonomisti- 
che. Questo il primo impegno 
concreto d'azione assunto dalla 
nuova « Lega per le autonomie 
e dei poteri locali ». nata dal 
V Congresso della Lega dei 
comuni democratici. Un’assem¬ 
blea che ha offerto molti spunti 
di interesse e raggiunto impor¬ 
tanti risultati con la partecipa¬ 
zione di oltre 650 amministra¬ 
tori di tutte le regioni italiane 
che attraverso una discussione 
venata anche da differenziazio¬ 
ni. date le diverse parti poli¬ 
tiche presenti, sà è trovata però 
concorde sulle linee di fondo 
presentate dalla relazione Mac¬ 
ca none. Si pensi in primo luogo 
all’accordo qualificante sulla ne¬ 
cessità della battaglia per at¬ 
tuare le Regioni entro questo 
1969 e non solo perchè venga 
rispettato l’Impegno preso, ma 
—- come diceva il sindaco di 
Bologna. Fanti — perchè l’at¬ 
tuazione della Regione è una 
necessità urgente per la demo¬ 
crazia, per avviare una trasfor¬ 
mazione radicale dello Stato, 
per ricacciare indietro i tenta¬ 
tivi di quanti vogliono lo Stato 
* forte ». reazionario. Eleggere 

I consigli regionali, si è ag¬ 
giunto, affidando loro il com¬ 
pito di elaborare lé leggi fon¬ 
damentali della Regione, discu¬ 
tendo la questione — come è 
stato proposto da alcuni — in 
una sorta di « Costituente na¬ 
zionale » composta dagli stessi 
consigli: tutto questo per evi¬ 
tare la nascita di organismi 
burocratici, semplici appendici 
dello Stato accentratone, svuo¬ 
tati di ogni reale potere. 

A questo primo impegno di 
lotta della Lega altri se ne 
aggiungeranno — sarà il nuovo 
Consiglio nazionale a definirli 
— sulla base anche delle molte 
proposte emerse dalla discus¬ 
sione avendo presenti non solo 
le questioni più strettamente 
collegate al funzionamento de¬ 
gli enti locali, ma temi Dolitici 
di interesse generale: disarmo 
della polizia legato alle com¬ 
petenze- dirette di salvaguardia 
dell'ordine pubblicò dei comuni, 
NATO e sua incidenza sulla 
vita delle comunità locali, le 
grandi questioni della program¬ 
mazione economica, dell’assetto 
sociale e civile della città. 
Torino, Napoli. Roma. lecco. 
Matera. la Sardegna, il Friuli, 
la Valle d’Aosta, il Polesine, 
e tanti altri nomi: come in un 
film gonfio di drammatiche se 
ouenze si sono susseguite at¬ 
traverso gli interventi di do¬ 
rine di sindaci e amministra 
tori le condizioni e le lotte 
delle popolazioni di questTtalia 
degli anni *70. E la conferma, 
la necessità allora, nel grande 
schieramento unitario di massa 
che va crescendo giorno per 
giorno, di una presenza diversa 
deeli enti locali insieme alle 
forze autonomistiche di tutta la 
sinistra, dai comunisti ai cat¬ 
tolici. La ragione del sorgere 
della nuova Lega sta qui ed è 
da sottolineare a questo plinto 
anche come essa — sia attra¬ 
verso la composizione dei suoi 
organi nazionali, sia per certe 
afTermazioni politiche condivise 
unanimemente - sia nata con 
un taglio politico significativo. 
Ci riferiamo in particolare — 
come dicevano l’on. Santarelli. 

II sen. Bonacina ed altri — alle 
affermazioni sulla formazione 
delle maggioranze nelle giunte 
ed enti locali che. evitando ogni 
* modellismo » di vecchio stam¬ 
po. devono avere come punto 
di riferimento unico «■ dei prò 
grammi credibili sostenuti dal¬ 
le forze politiche che quelle 
cose vogliono, siano esse den 
♦m o fuori dai partiti del centro 
sinistra ». 

E’ importante a questo punto 
rilevare anche che non «o'o 
queste affermazioni hanno tro¬ 
vato posto nella mozione poli¬ 
tica finale approvata all'unam- 
mità dal Congresso. Ma ancora 
come nel nuovo consiglio na¬ 
zionale della I/Cga in cui è 
stato eletto anche il prof. Gor¬ 
ghi e in cui sono rientrati i 
repubblicani, figurino nomi di 
amministratori comunisti, dei 
PSTUP. di tutte le correnti del 
PST. esponenti del MAS. indi- 
pendenti. i rappresentanti di 
tre consigli regionali (Friuti- 
Venezif» Giulia. Valle d’Aosta 
e Sardegna"». Una larghissima 
unità, dunque, il cui valore è 
sottolineato anche da altri due 
fatti: l’adesione al Congresso 
e alla relazione Maecarrone por¬ 
tata dalla vicepresidente della 
Regione Valle d'Aosta. Gianna 
Sigia, a nome del presidente 
Monte.sa no. E la decisione di 
arienre alla Lega da parte de! 
FAssociazione dei poteri locali 
per l’autonomia e la rinascita 
della Sardegna, associamone per 
cui ha parlato l’on. Cabras con¬ 
ti giiere regionale del MAS. Per 
l’associazione sarda di cui fan¬ 
no parte amministratori di tutti 
i partiti della sinistra e s cui 
aderiscono anche gruppi delle 
AGLI e numerosi sindaci de. 
«odo entrati nel consiglio na¬ 
zionale della Lega, oltre a Ca¬ 
bras. l’aw. Caro (Partito sardo 
d’azione;, l'on. Congiu (PCI), 
l'on. Pinna (PSJUP). l’on. Pud- 
du 'PSI). 

L’arco delie forze autonomi- 
ate che ha risposto aU’appello 
della Lega i dunque già assai 
ampio e può ancora allargarsi. 

Lo ha detto Maecarrone nelle J 
MO conclusioni rivolgendo in¬ 


aila relazione Maecarrone e 
l'autonomia degli enti locali 


che un invito esplicito agli am¬ 
ministratori aclisti i>er un in¬ 
contro in cui discutere e for¬ 
mulare insieme un programma 
per una nuova politica delle 
città. Una iniziativa che si rial¬ 
laccia strettamente a questo 
tema è stata infine annunciata 
dal sindaco Fanti: un convegno 
nazionale sul decentramento de¬ 
mocratico che si terrà a metà 
maggio a Bologna e che passerà 
in rassegna le varie esperienze 
italiane in materia. 


Lina Anghel 


Dal nostro inviato 

SENIGALLIA, 14. 

Il nono congresso del Sin¬ 
dacato ferrovieri italiani CGIL 
si è aperto questa mattina a 
Senigallia con una vibrante 
manifestazione democratica. I 
400 delegati, i numerosissimi 
invitati, i rappresentanti delle 
altre organizzazioni sindacali 
del settore e quelli della città 
ospite si sono uniti in una cla¬ 
morosa e forte protesta contro 
l’eccidio di Battipaglia e han¬ 
no chiesto insieme il disarmo 
della polizia in servizio di or¬ 
dine pubblico. E’ stato il seguo 
della maturità della categoria 
ed è stata anche una testimo¬ 
nianza della tensione e dell’im¬ 
pegno politico e sociale che 


anima il congresso, la cui pa- 
" rola d’ordine fondamentale 
(<r Per contare di più come fer¬ 
rovieri e come cittadini ») è 
del resti» altamente signifi 
cativa. 

La stessa impostazione del 
segretario generale del SFI, 
on. Renato Degli Esposti, alla 
relazione introduttiva ha dato 
il senso del ruolo che i ferro¬ 
vieri e il loro sindacato inten¬ 
dono assumere in modo sem¬ 
pre più aperto e deciso nella 
lotta generale dei lavoratori 
per il rinnovamento della so¬ 
cietà civile. 

Il compagno Degli Esposti 
non si è limitato a sottolineare 
l’importanza dei successi otte¬ 
nuti dai ferrovieri in questi ul- 


L’ambasciatore Quaroni 



Dalla Rai-Tv alla Croce Rossa 


I timi tempi (settimana corta, 
sistemazione degli assuntori, 
miglioramento delle rompeteli 
ze accessorie, jjerequazione sa¬ 
lariale per i dipendenti degli 
appalti), né si è soltanto sof 
fermato a considerare i com¬ 
piti futuri del sindacato per il 
rafforzamento dell’unità e del¬ 
la autonomia. |mt la ristruttu¬ 
razione del rapporto di lavoro 
dei pubblici dipendenti trias- 
setto), per le libertà democra¬ 
tiche e i diritti sindacali (ti* 
F.S. puniscono i lavoratori ehi: 
scioperano per pochi minuti, 
trattenendo loro una giornata 
di paga), per I’F.NPAS e la 
tutela fisica dei ferrovieri, ma 
ha collegato vittorie e rivendi¬ 
cazioni alla necessaria inizia¬ 
tiva per le riforme di struttu¬ 
ra per la riforma sanitaria, 
per quella tributaria (i lavora¬ 
tori pagano tmpjK* tasse già al 
momento di ritirare lo stipoii 
dio), per quella dei trasporti 
sulla base di una valutazione 
sociale e non privatistica del 
servizio pubblico. 

A questo proposito Degli 
Esposti ha avanzato una se¬ 
rie di proposte* alternative* al 
l’attuale politica caotica dei 
trasporti condizionata dai nio 
napoli dell’auto o della gom¬ 
ma. * Si tratta innanzitutto — 
ha detto — di operare una più 
oculata politica degli investi¬ 
menti; di realizzare una gra¬ 
duale specializzazione e> de¬ 
limitazione tifile* sfere di at¬ 
tività dei diversi tipi di tra¬ 
sporto; di inserire l’azienda 
pubblica nel trasporto su gom¬ 
ma attraverso il potenziameli 
to. lo sviluppi e la democratiz¬ 
zazione degli organi già esi¬ 
stenti (INT>. i quali devono 
però ripudiare la logica e la 
legge della impresa privata 


Inaugurata ieri nella consueta coreografia ufficiale 

PROGRAMMA ZIO NE NEL CASSETTO 
ALLA 47'CAMPIONARIA DI MILANO 

Gli espositori del Mezzogiorno e delle zone depresse sono solo il 3,8% - Le «speranze» 
del ministro Tanassi - Molte le macchine prodigiose: il vero assente è il lavoratore 
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La fiera è aperta: la folla di visitatori invade fll» stands 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 

La quarantascltesima Fiera 
di Milano è stata inaugurata 
stamane presente il capo dello 
Stato. Può definirsi, come ve¬ 
dremo, la campionaria che ha 
messo la programmazione nel 
cassetto. Alle 10una com¬ 
pagnia d’onore ha reso gli onori 
militari a Sa roga t mentre cc- 
eheggiava l'inno nazionale. Il 
consueto aprile piovigginoso ha 
consentito una tregua di bel 
tempo. C'è stato il solito sven¬ 
tolio di bandiere, i corazzieri 
im;xilati come statue e molta 
polizia in horahese pronta a 
sventare il tentativo di contesta¬ 
zione di cui era corsa voce. 
Ixi cerimonia ufficiale e stala 
aperta da un saluto d'occasione 
rivolto al capo dello Stato, e al¬ 
le autorità che affollavano il sa¬ 
lone d'onore del « centro inter¬ 
nazionale degli scambi », dal 
presidente : ella fiera arr. Ca¬ 
sati. Ila parlato anche il mi¬ 
nistro dell'industria, on. Tanassi. 

Il ixitcnziale della « Campio¬ 
naria '69 » .u esprime in cifre 
significative: gli edifici perma¬ 
nenti della * cittadella fieristi¬ 
ca » sono 13 9 c coprono circa 
600 mila melri quadrati. Una 
vera c propria città della Fiera 
nella metropoli, quindi: fra i 
139 capannoni. 113 sono veri e 
propri padiaìiom espositivi for¬ 
niti di ogni moderna attrezza¬ 
tura. Fra essi fa spicco il nuovo 
padiglione della t meccanica 7 ». 
Si tratta di un colosso in ce¬ 
mento armato capace di soste¬ 
nere 5000 quintali di portata per 
metro quadro a pianterreno, e 
1000 quintali al metro all'ultimo 
piano. Il capannone è alto e 
grosso: può magari essere para¬ 


gonato al mitica Antro che regge 
if mondo suiti* spalti*. -Ma non 
era il caso di scomodare * la 
Madonnina di Milano » — come 
ha detto l’atr. Casati nel suo 
saluto — per decantarne i p reni- 

Concordiamo, per contro, con 
l'arr. Casati quando ha detta che 
* ogni progresso è fondato sul 
sacrificio ». Ma l'enunciazione 
non basta. Si tratta di vedere 
chi si sacrifica. Su questo è 
stato steso un velo di reti¬ 
cenza. Tanto che il vero as¬ 
sente in questa Campionaria 
picr.a di macchine prodigiose è 
l'uomo; il lavoratore, le vitti¬ 
me di tanti « omicidi bianchi » 
e di infortuni sul lavoro. Non 
vogliamo fare i guastafeste: ma 
al * debito dello spinto » verso 
l'altezza o la portata dei capan¬ 
noni della meccanica non ci 
crediamo, fisso obbedisce so 
pratiulto alle leggi del profitto. 

Il discorso del ministro della 
Industria. Tonassi, è poi pro¬ 
ceduto j H*r i istose omissioni. La 
prima è che di « piogrammazio- 
r.e » non si è fatto verbo. « Esi¬ 
ste o gai un divano fra società 
e individuo — ha detto il mi¬ 
nistro — che deve trovare un 
più alto equilibrio ad un più 
alto livello ». (liusto Ma come? 
Dando via libera alla < pro¬ 
grammazione privata » tipo 
FIAT, che ingaggia 15 mila la¬ 
voratori dnl meridione senza 
prcoccuitarsi di dote e come 
saranno alloggiati? 

Tanassi non ha detto con 
quali strumenti saranno supe¬ 
rate le « contraddizioni tuttora 
gravi e. preoccupanti ». Ha la¬ 
sciato nel dimenticatoio la pro¬ 
grammazione. eh** stabilisce 
obiettivi parziali e verificabili 
nel tempo, capaci di creare im¬ 


barazzi. qualora, com'è succes¬ 
so. si caila nell'inadempienza 
sistematica del centro-sinistra. 
Mrolio lasciar stare gli obiet¬ 
tivi della programmazione e 
ixirlare. come ha fatto il mi¬ 
nistro. genericamente di inten¬ 
zioni. di volontà generiche e 
vagamente umanitarie che, tn 
ultima analisi, lascino le cose 
come stanno. Fecole in breve: 
il governo è stato intanto co¬ 
stretto dalla pressione popolare 
a spendere per le jiensioni, per 
la riforma delle università e in 
altre direzioni. Già si profila 
all'orizzonte una scivolata infla¬ 
zionistica da addebitarsi al < sa¬ 
crificio » dei piti, cioè alle mas¬ 
se lavoratrici, poiché i cam¬ 
pioni dello rendite, e del pro- 
fitto speculativi> r;n:t ranno di¬ 
sfui bali con le riforme. Questo 
è il punto. L'ha confermato an¬ 
che l'on. Tonassi parlando del¬ 
la bassa percentuale di pre¬ 
senza degli rs/nsitnei delie zone 
depresse e dei beneficiari delle 
leggi speciali per il Mczzo- 
aiorno alla Fiera di Milano, fis¬ 
sa è pari soltanto al 3.8 per 
cento. Venti anni di politica per 
le aree depresse hanno eviden¬ 
temente fruttato più prebende 
che effettivo sviluppa industria¬ 
le nel sud. 

Il progresso è « sfato scarso » 
— ha ammesso Tanassi — e ri¬ 
mane < la speranza » che gli 
operatori del Mczoginrno < sia¬ 
no trattenuti soltanto da mo¬ 
tivi di carattere psicologico ». 
Per accerto rio non è il caso di 
ricorrere allo psicologo. F' ab¬ 
bastanza risaputo che senza ri¬ 
forma aoraria non si industria¬ 
lizza sul serio il Meridione. 

Marco Marchetti 


Perchè scioperano 
gli statali: 
conferenza-stampa 
CGIL, CISL e UIL 

Per illustrare le ragioni 
dello sciopero degli statali 
proclamato per sabato, 18. la 
CC.IL, CISL e UIL terranno a 
Roma una conferenza stampa 
dopodomani, giovedì, presso la 
sede della UIL. in via Lucullo 
n. fi. Parleranno Luciano I.a- 
ma per la CGIL, Baldassar¬ 
re Armato per la CISL, Livio 
Benvenuto per la UIL. Alla 
base della vertenza degli sta¬ 
tali. è noto, ci sono tre te¬ 
mi scottanti per il governo: 
il riassetto degli stipendi e 
delle carriere nel quadro del¬ 
la riforma della pubblica ani. 
minist razione; la riforma del- 
l’ENPAS con la richiesta del¬ 
l’assistenza diretta; le libertà 
sindacali. Fino ad oggi il go¬ 
verno non ha dato ad inten¬ 
dere dì volere avviare a con¬ 
creta soluzione le tre .scot¬ 
tanti questioni. 

Intanto, in preparazione del¬ 
lo sciopero di sabato i sinda¬ 
cati FS e quelli dei PPTT 
hanno già disposto le modalità 
dell’astensione dal lavoro. 


dìsaffilìiindosi, come prima 
manifestazione di questa vo¬ 
lontà. dalla Confindustria; di 
attuare una valutazione socia¬ 
le t* non economica della fun¬ 
zione delle linee secondarie 
col concorso degli organismi 
re gionali j-. 

Il segretario dello SFI ha 
lanciato tra l’altro anche la 
proposta di costituzione di una 
federazione sindacati* dei la¬ 
voratori dei trasporti (ferro¬ 
vieri. autoferrotranvieri, ma¬ 
rittimi. portuali) per una azio¬ 
ne più incisiva ed unitaria, ed 
ha respinto con forza la x ven¬ 
tilata idea di attuare una spe¬ 
cie * di privatizzazione delle 
FS, ti* quali invc*ce de*bbono 
accentuare il loro carattere 
pubblico e*on un radicale rin- 
novamemto che preveda in¬ 
nanzitutto un ampio di*cen- 
tramento decisionale* e un rea¬ 
listico collegamento con le 
diverse situazioni regionali ». 

Tutto que*sto mette ancora 
più in risalto la esigenza di 
una politica unitaria che miri, 
senza sottintesi e con maggior 
decisione, alla unità sindacale 
organica realizzando intanto 
forme di collaborazione per¬ 
manenti nelle* eiiverse istanze. 
Al riguardo Fon. Degli Es|xi 
sti si è pre>nunc*iato, a nome 
del direttivo SFI. pe*r l’in¬ 
compatibilità tra cariche pub¬ 
bliche e sindacali ed ha sot- 
toline*ato la particolare effi¬ 
cacia del contatto continuo tra 
lavoratori e sindacati in un 
franco e aperto rapporto de¬ 
mocratico libero da ogni pa¬ 
ternalismo e da qualsiasi bu¬ 
rocratismo. 

Infine, sempre in tema di 
unità, il relatore ha rilevato 
la necessità eli stabilire anche 
organizzativamente forme di 
collaborazione* internazionale 
soprattutto neH’Europa occi- 
dentale. 

Alla ripresa del pomeriggio 
è intervenuto il ministro dei 
Trasporti .Mariotti. Il suo di 
scorso è stato accolto da un 
congresso estremamente at¬ 
tento e sensibile, con consensi 
e aperte disapprovazioni a se- 
conda elei contenuti e anche 
elelle sfumature che andava 
via via assumendo. Mariotti 
ha riconosciuto la esigenza di 
una ristrutturazione e riorga¬ 
nizzazione dell’azienda ferro¬ 
viaria statale: ha e*spresso il 
desiderio di ascoltare i sin¬ 
dacati — anzi di corresponsa- 
bilizzarli. come ha detto, e 
perciò di vincolarli a certe 
scelte — ha annunciato nuove 
assunzioni parte delle quali 
nell’ambito de*gli appalti, e ha 
anche indicato una serie eli 
problemi clic le FS debbono 
risolvere soprattutto in rela¬ 
zione alla concorrenza del 
trasporto su strada. 

Il ministro ha tuttavia po¬ 
sto l’accento sulla necessità 
di attuare una politica azien¬ 
dale fondata su un incremen¬ 
to dei ricavi e una riduzione 
dei costi per la cui realizza¬ 
zione sarebbero indispensabi¬ 
li. a suo dire, almeno due an¬ 
ni di pace sindacale anche 
ncirinteresse dei ferrovieri. 
A questa strana richiesta il 
ministro è giunto oltretutto 
dopo aver accennato a pre¬ 
sunte difficoltà finanziarie da 
parte dello Stato e dopo aver 
detto che non poteva impe¬ 
gnarsi neppure circa le trat¬ 
tenute per brevi scioperi e 
che. anzi, la materia — cioè 
il diritto di sciopero — an¬ 
drebbe regolamentata. 

t’n discorso di questo ge¬ 
nere. tipico in un certo senso 
di un ministro di questo go¬ 
verno. non poteva natural¬ 
mente non sollevare proteste 
specialmente in un congresso 
animato da uno spirito cosi 
combattivo e vivace. Già 
l’oratore successivo, l’operaio 
Bonasorta. ha precisato con 
fermezza e severità che i 
soldi per agevolare i padroni 
si trovano sempre e che sul 
modo di esercitare il diritto 
intoccabile di sciopero, deci¬ 
dono solo i lavoratori e le 
loro organizzazioni. Il con¬ 
fronto delle opinioni e l’oppo¬ 
sizione degli orientamenti tut¬ 
tavia sono serviti se non altro 
a chiarire ulteriormente che 
raffermazione dei diritti dei 
lavoratori e le loro conquiste 
sono possibili solo con Fazio¬ 
ne anche quando si hanno di 
fronte le aziende dello Stato. 

Seguono i lavori del con¬ 
gresso. che si chiuderà gin 
vedi prossimo, una delega¬ 
zione di ferrovieri francesi, i 
segretari della CGIL lamia e 
Montagnam. il segretario <ti*I- 
la SAI FI CISL Costantini, i 
segretari della STUF-UIL Xe- 
zi e Bartolini. una rappresen¬ 
tanza di dirigenti dell'azienda 
ferroviaria guidati dall'inge- 
gner Cosmi. rappresentanti 
del Sindifer. i delegati dei 
sindacati CGIL Autoferro 
tranvieri, portuali, gente del¬ 
l'aria. marittimi, motorizza¬ 
zione civile. 

Il sindaco di Senigallia Or- 
ciarì ha portato ai congres¬ 
sisti il saluto della città sot¬ 
tolineando l'impegno sociale 
e civile dei ferrovieri. 

Sirio Sebastianelli 


La sessione dell'Unione 


interparlamentare 
a Vienna 

Discussi 
!'« anti-H » 
e i moti 
studenteschi 

interventi di Franco Ca¬ 
lamandrei e Maria An¬ 
tonietta Macciocchi 

Nostro servizio 

VIENNA, 14 

Da martedì 8 aprile a do¬ 
menica 12, ha avuto luogo a 
Vienna un'importante sessio¬ 
ne dell’Unione interparlamen¬ 
tare, che ha riunito nella ca¬ 
pitale austriaca deputati di 
tutti i paesi del mondo. Due 
commissioni hanno affronta¬ 
to problemi di viva attualità 
politica: la Commissione per 
lo studio dei problemi della si¬ 
curezza internazionale e del di¬ 
sarmo, che ha posto al suo 
ordine del giorno « le misu¬ 
re per la proibizione della 
produzione e dell’utilizzazio¬ 
ne delle armi nucleari e ter¬ 
monucleari »; e la Commis¬ 
sione per la scienza e la cul¬ 
tura che ha dibattuto il te¬ 
ma « Lo studente nell’univer¬ 
sità e nella società di oggi :>. 

Il senatore Calamandrei è 
intervenuto nella Commissio¬ 
ne politica, sottolineando la 
funzione del trattato anti-H 
come uno degli strumen'l 
principali oggi a disposizione 
per promuovere il divieto del¬ 
le armi nucleari e la sicurez¬ 
za. Calamandrei ha sostenuto 
che l’Unione interparlamenta¬ 
re dovrebbe contribuire sia 
a generalizzare l'adesione al 
trattato anti-H, sia a solleci¬ 
tare le potenze nucleari al ri¬ 
spetto di esso. Come esempi di 
azioni non conformi al tratta¬ 
to, Calamandrei ha citato la 
decisione di Nixon di proce¬ 
dere alla costituzione del si¬ 
stema antibalistico « Senti¬ 
ne! » e l’accordo anglo-olande- 
se-tedesco occidentale per la 
produzione dell’uranio arric¬ 
chito, accordo dal quale è sta¬ 
to esclusa l’Italia. 

Nei documenti conclusivi 
dei lavori della Commissio¬ 
ne politica, è stata accolta la 
raccomandazione che i parla¬ 
menti premano per la firma 
e la ratifica del trattato anM-H 
da parte dei rispettivi gover¬ 
ni, in tutti i casi in cui que¬ 
sti non vi abbiano ancora 
proceduto 

Nella Commissione culturale 
è intervenuta Maria Antonietta 
Macciocchi, che ha affrontato 
la questioine del movimento 
studentescco sul piano inter¬ 
nazionale. 

Dopo avere rintracciato 
la storia ideale del movimen¬ 
to a partire dal ’55 e avere 
sottolineato il ruolo decisivo 
giocato in esso dalla guerra 
di Algeria, la rivoluzione a Cu¬ 
ba, il « maqui » sudamerica¬ 
no e la morte del « Che », la 
rivolta dei negri afroamerica¬ 
ni nelle città degli Stati Uni¬ 
ti. la rivoluzione culturale ci¬ 
nese. e infine la lotta vittorio¬ 
sa del popolo vietnamita con¬ 
tro la gigantesca potenza ame¬ 
ricana, la Macciocchi ha affer¬ 
mato che tutti questi eventi 
hanno generato la dimostra¬ 
zione pubblica dell'impotenza 
della classe dirigente ameri¬ 
cana e hanno mostrato il vuo. 
sto dell’ideologia borghese tra¬ 
dizionale. 

La tesi sostenuta dalla no¬ 
stra compagna è stata ci ip lo 
intreccio tra i due e.ementi 
— la lotta antimperialista e 
la potenziale disfatta d-illiaeo- 
logia borghese dominante — 
ha creato le condizioni di 
un assalto della gioventù stu¬ 
dentesca contro gli apparati 
statali, e soprattutto contro gli 
apparati dell’indottrinamen'o 
ideologico, contro il sistema 
scolastico, là dove la borghe¬ 
sia manifesta la sua falla in¬ 
colmabile. 


in vista del prossimo 
dibattito parlamentare 

Pensioni : 
azione comune 
decisa 

dagli artigiani 

In occasi, r»*» de;Tosarne parla¬ 
mentare del direno di legge go¬ 
vernativo sullo pensioni. !a Gei - 
federazione generale italiana del- 
Tartigianaio. la Confederazione 
nazionale ikTl'art : z onato. la 
Confederai,ne artigiana:.» sin- 
ituMio a itono im e la Gxifede- 
?. .rat* del.e libere a<s,x .•»/:• n: 
artigiane i:asiane hanno dee;*»» 
d; v.ni.irre ina i.»m,»x* azione 
allo soo:»» d: inferire nel prov¬ 
vedi n>n:o ina particolare nor¬ 
mativa che preveda, mediarne 
delega al governo, la realizza- 
7 eoe d: sostanziali miglioramen¬ 
ti deU'attaa'.o reg ate pcnsivnisti- 
co degli artig.an: soprattutto per 
qj.amo r.g.iarda Ti e! smina/.so¬ 
no degli esistenti stivarli di trat¬ 
tamento rispetto al regime di as¬ 
sicurazione dei lavoratori dipen 
itimi in ordine alla misura dei 
minimi d: pensione e all'età pen¬ 
sionabile. nonché la possibilità 
di accesa» « classi di contribu¬ 
zione superiori a! terzo, in aio- 
do da tm segui re prestazioni più 
adeguate. 

I.e quattro confederazioni del- 
Fartigianato ritengono che. me¬ 
diante le misuro* legislative, '.'or¬ 
dinamento pens.omstico degli ar¬ 
tigiani possa risultare meglio 
rispondente ella partala e alle 
finalità s.x-iali della assicurazio¬ 
ne generale e*bbl:ga*oria comu¬ 
ne secondo le richieste e le ri¬ 
vendica con* delle categorie. 
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BOZZETTI POLACCHI - Il 
film Tre passi sulla terra di 
Ho} mun e S!:orzeu -ki ha 
chiuso il cielo dedicato ai re¬ 
gisti polacchi in chiare boz¬ 
zettistica. Il primo episodio. 
Divorzio alla jxjlacca 'la so¬ 
lita mania dei traduttori ita¬ 
liani di ripetere i titoli fa¬ 
mosi). offriva alcuni spunti 
critici sugli aspetti minuti 
della realtà e del costumi * del 
paese: la scarsezza degli al¬ 
loggi. il meschino formalismo 
procedurale il falso - amore 
per il popolo r di certi profes¬ 
sionisti della legge, il servili 
sino e lo strumentalismo op¬ 
portunista ili certi funzionari 
statali. Al centro della vicenda 
era la contrapposizione tra la 
concezione della vita dell\ at¬ 
tivista sociale v ( ma questa 
qualifica sarà stata tradotte 
esattamente? ). dirigente di par¬ 
tito. che si interessava soprat¬ 
tutto alla sorte della comuni 
tà e puntala sui sentimenti e 
sui valori ideali, e la conce 
zinne piccolo borghese della 
giovarle moglie, che identifi¬ 
cava come valori la casa, l'au¬ 
tomobile. j mobili ili falso an 
tiqunriato e reputava impor¬ 
tante « avere qualcosa ;>. La cri¬ 
tica scaturita dai fatti e gli 
autori cercavano di stemperare 
in tuia ;ratina di leggera ironia 
quel tanto di moralismo che 
ovviamente era insito in con 
fronti tanto netti tra un perso¬ 
naggio « positivo p e gli altri 
in tutto o in parte » negativi*. 
Il fatto è. però, che le notazio 
ni erano troppo rapirle e facili 
per incidere al di là della su 
perfide: e il meccanismo del¬ 
la storia era costruito con ec¬ 
cessiva esattezza. 

Gli altri due episodi comun¬ 
que. erano ancora meno va¬ 
lidi: quello dedicato al soli¬ 
tario compleanno dell'anzia¬ 
no dirigente trottava in modo 
tradizionale una problematica 


molto sfruttata < mentre avreb¬ 
be potuto utilmente rovesciar¬ 
ne i termini, ore avesse calo 
rizzato il tegame concreto e 
non formale — anche se non 
rispettoso delle c feste » - - che 
ancora esisteva tra il vecchio 
e alcuni suoi e j collaboratori 
n dipendvntir: l'ultimo, dedi 
calo alla storia di una dotto 
ressa e di una bambina ma 
lata, rischiava di scadere ad 
dirittura nel fumetto. Sello 
sua introduzione, letta da Lui 
pi Pistilli. Cavallero ci ha in 
formato che questi due registi 
hanno un'esperienza documen¬ 
taristica e televisiva per le in 
chieste di polemica denuncia 
da essi condotta: ma a noi è 
parso che in questo film essi 
si siano serviti di questa espe¬ 
rienza soprattutto per dare 
accenti di verità formale a 
personaggi e a sequenze che. 
spesso, erano invece, nella 
sostanza, di maniera. 

Sei complesso, questo ciclo 
dei registi polacchi non ci ha 
presentato opere di particola¬ 
re rilievo: si è trattato perla 
più di films minori, anche se 
non privi di spunti interessan¬ 
ti e anche di analisi acute. 
L'opera migliore, forse, era 
la più conosciuta: Il treno 
nella notte, che ha aperto la 
rassegna. Anche in quelPope 
ra tuttavia si notavano alcuni 
cedimenti verso il cinema ad 
effetto. Probabilmente. una 
ricerca più accurata avrebbe 
liermesso alla TV di offrirci 
un panorama più completo e 
significativo. Certamente, co 
intingile, se films dei paesi 
socialisti venissero trasmessi 
più spesso, l'opera di infor¬ 
mazione che questa volta la 
7V ha in una certa misura 
svolto sarebbe meno casuale. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

«CU adolescenti ». a cura di Assunto Quadrio (8* puntati' 
13.00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTORIE 

« Susanna e Martino » di ì.uisa Meneghini e Renata par- 
carie. Regia di Massimo Scaglione 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

ai « Panorama delle nazioni: l'Australia »: b) «Le strade 
del folk: Canti di nostalgia e di speranza » 

18.15 LA FEDE OGGI e Conversazioni di P. Mariano 

19.15 SAPERE 

« Gli anni più lunghi », a cura di Renato sigurtà (I* puntata i 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane Oggi a) Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 ROSS 

dramma di Terence Rattigan. Regia di Giuseppe Fina. Tra 
gli interpreti: rigo Pagliai. Vittorio Sanipoli.. Andrea Cher- 
chi. Continua con qursto dramma il cielo dedicato al teatro 
inglese contemporaneo. Rattigan è un autore ormai na- 
gionatn. che riscuote da parecchi lustri un grande successo 
sulle scene inglesi e di altri Paesi e i cui drammi som. 
stati spesso portati sullo schermo tsi ricordi, tra l'alto i 
«Tavole separate», dato anche In TV da noi). Molto alii»- 
nrlla costruzione drammatica e capace di trattare con 
acume problemi di costume di notevole interesse. Rattigan 
non ha mal varrato tuttavia la soglia del teatro di con¬ 
sumo. I.a sua opera più impegnata, forse, tu « Il radrtio 
Winslov ». In « Ross ». dedicato alla figura di I.aurenrr 
d'Arabia, Rattigan mette in luce soprattutto la sua ahilit • 
di penetrare nella psicologia dei personaggi 

23.13 TELEGIORNALE 


Televisione 2r 

10.00 FILM tprr Milano e zone collegate) 

19,00 SAPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.13 I.'AL'TL'NN'O DEI CAPELLONI 

E' una inchiesta condotta da Peter Fleishmann per la TV 
di Monaco sulla vita dei rapellnni nomadi. L'autore de¬ 
scrive le enndi/ioni in cui vivono i giovani che hanno 
deciso di « cader Inori • dalla « società dei consumi », cer¬ 
cando di mettere in luce le ragioni del loro rifiuto 

22.00 SPECIALE PER VOI 

Ospite delia puntata di stasera I* Luciano Salce. Tr* gli 
altri • numeri ». un filmaio di loan Haez 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 2q 23 

8.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 I nostri figli 
9.08 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 la* ore della musica 
11.00 I.a nostra salute 
11.08 l'n disco per l'estate 

11.30 Basso Nazareno De An- 
gelis 

12.03 Contrappunto 

13.15 I numeri uno: Orietta 
Berti 

14.00 Trasmissioni regionali 

11.45 Zibaldone italiano 

15.45 I n quarto d’ora di no- 
\ ita 

16.00 * Ma che storia e que¬ 
sta? • 

16 30 11 saltuario 

17 05 Per sni giovani 

19.13 - I.a Pasqua di Ivan ». di 
I.rone Tolstoj 

19.30 I.una-park 

20.15 « l a 55alkiri.i ». di Ri¬ 
chard Wagner Direttore 
Wolfgang Sanallfsrh 

22.43 Orchestra diretta da Et¬ 
tore Ballotta 

SECONDO 

GIORN \I.F. RA DIO : ore 7.10. 
*.30. 9.30. 10.30. 11.30 12.15. 
UJO. 14.30. 15.30. 18,30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22. 24 

6 00 Prima di cominciare 

7.10 l'n disco per l'estate 
7.43 Biliardinn a tempo di mu¬ 
sica 

9.10 Interludio 

1000 l meravigliosi anni venti 
1040 Chiamate Roma 1131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 l'n disco per l'estate 

13.35 li senzatitolo 
14.00 Juke-box 


Appuntamento con le no¬ 
stre canzoni 
' Pista di lancio 
Giovani cantanti Urici 
Servizio spretale | cura 
dei Giornale Radio 
i 11 hambulto 
I.o spazio musicale 
Pomeridiana 
Classe unica 
Aperitivo in musica 
Sui nostri mercati 
Punto e virgola 
Ferma la musica 
I a voce del lavoratori 
« Ascanio ». Romanzo di 
Alessandro Dumas 
Rapsodia 

Nascita di una musica 
Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

Benvenuto in Italia 

I a Radio per le Scuole 
«Scuola Media) 

Concerto di apertura 
Musiche per strumenti .- 
flato 

' Liriche da camera ba¬ 
llane 

Musiche italiane d'r.ggi 
Intermezzo 

Itinerari operistici: da Ci- 
marnsa a Rossini 

II disco in vetrina 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da KìriiI Knndrascin 
I.e opinioni degli altri 
Corso di lingua inglese 
■I. 4 Fuv 

Notizie del Terzo 
Quadrante economieo 
Musica leggera 
A che punto e la flslra 
in Italia 

Concerto di ogni sera 
Dodici irli di Carlo An 
tonio Campioni 
Musica fuori schema 
Il Giornale del Terzo 
Libri ricevuti 


VI SEGNALIAMO: « Concerto di Kandrascin » (Radio. Terzo 
ore 13.30) - Il maestro sovietico dirige brani di Rakov. Clal- 
kouskl. Rachmaninov. Al ennerrto partecipa ii pianista Emù 
G lirl*. 
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ORA E' IL MILAN A ESSERE MESSO ALLA FRUSTA... 




MILAN-JUVE 1-0 — SORMANI al suo rientro In squadra ha sbaglialo una facile occasione 
come si vede nella foto. 

Con lo scontro diretto di domenica 

La Lazio tenta di 
sorpassare il Brescia 


Il Brescia ha saltato l'osta¬ 
colo, sia pure con qualche diffi¬ 
coltà e, conseguentemente, è ca¬ 
duta la Reggiana. La Lazio ha 
vinto a Ferrara: dunque, la 
Lazio sugli scudi. Certo, abbia¬ 
mo letto i resoconti della par¬ 
tita Spai Lazio, e siamo infor¬ 
mati delle critiche che da molte 
parti sono state rivolte all'ar¬ 
bitro Torelli che con i suoi er¬ 
rori avrebbe fuvorito la Lazio. 
Abbiamo anche letto, però, che 
il suo successo la Lazio lo ha 
costruito in una risaia, e il 
maggiore appunto che si fa a 
Torelli è proprio quello di non 
avere sospesa la partita. 

E allora cominciamo a ridimen¬ 
sionare certi aspetti polemici: 
nella risaia hanno giocato en¬ 
trambe le squadre. La Lazio ha 
resistito meglio. In quella ri¬ 
saia la squadra che dava mag¬ 
giormente battaglia, sollecitata 
da una classifica pericolosa, era 
la Spai. Il compito della Lazio, 
pertanto, diventava arduo. E 
tuttavia la squadra che avreblie 
potuto passare per prima in 
vantaggio era la Lazio, c l'ar¬ 
bitro negava questa possibilità, 
sorvolando su un fallo da ri¬ 
gore. E segnava, invece, la 
Spai. La Lazio — nella risaia — 
trovava la forza di reagire e 
pareggiare. E finiva col vincere. 
Concessioni da parte di Torelli? 
Diciamo errori arbitrali, proba¬ 
bilmente non equamente distri¬ 
buiti. ma non togliamo alla 
Lazio il merito che le spetta. 

Con questa vittoria esterna la 
Lazio ha creato le premesse per 
balzare in testa alla classifica. 
Domenica, difatti, si gioca La- 
zio-Brescia. il * big-match » del¬ 
la serie B. La partita che po 
trebbe dimostrare ampiamente 
che la Lazio non è arrivata nel¬ 
la zona promozione per gentile 
concessione della sorte. 

La sconfitta della Reggiana 
(Fanello ha mancato clamorosa¬ 
mente una palla goal all'ultimo 
istante che grida ancora ven¬ 
detta;) ha riaixrto con mag¬ 
giore intensità la lotta per il 
terzo posto. Il Bari, difatti. con 
una rete di De Nardi realiz¬ 
zata al primo minuto di gioco, 
ha battuto il Cesena, ed ha an 
nudato di colpo due punti di 
svantaggio risjietto alla Reggia¬ 
na. Ora incalza ad un solo 
punto. Ma non incalza solo il 
Bari: sostiene il ruolo la Reg¬ 
giana che a Como ha pareg¬ 
giato. ed avrebbe anche potuto 
vincere. E rinviene il Foggia 
che ha pareggiato a Genova, 
confermando la sua ritrovata 
buona predispo.siz.one che si era 
palesata in Coppa Italia. 

E il Genoa? Ebbene la squa¬ 
dra ligure non predispone alla 
fiducia. N'on si possono fallire 
tanti appuntamenti senza accu 
sarr.e le conseguenze. 

Rompendo la tradì? one il Po 
micia ha battuto la Ternana. 
Era t:n *■ rierhv ». sentito, se 
Culo. nel quale le opposte 
schiere d. so-unitori erano prò 
fa coni-te piu che spettatori. 
Qualunque risultato era itosi;. 
bile, e non avevamo sbagliato 
a lasciarlo noU'incertezza. Ora 


L'Inter 

conferma Foni 

Mll.\ no. li 

Il dott. Ivanne Fraizznli. pre- 
lldentr r consigliere drlecato 
dell'lnter h« ocei confermato 
Il dott. Alfredo Foni alla calda 
tecnica della prima squadra 


Denuncia 
contro il Napoli 

NAPOLI. H 

Il notalo \Iberto Evangelisti 
assistito dall’asv Vincenzo Si¬ 
niscalchi. ha presentato oggi 
una denuncia alta Procura del¬ 
la Repubblica chiedendo, nella 
sua qualità di socio azionista 
della Società sportiva calcio 
Napoli, accertamenti sulla ge¬ 
stione delta società azzurra, 
n notaio F.vangeltstl avrehhe 
rilevato a suo dire, una serie 
«1 I irrgolarità nei bilanci. 


le due squadre, bene assestate 
nel centro alto della classifica, 
non hanno problemi. 

Il Mantova adesso non sba¬ 
glia piu un colpo, e il Monza 
ne ha fatte le siie.se. 11 Cata¬ 
nia. invece, continua a segnare 
col contagocce, e si lascia im 
porre il pareggio casalingo an¬ 
che dal Lecco. Il Modena per 
un attimo ritrova la classe di 
Toro, e batte il Catanzaro. Il 
Livorno, in una partita brutta 
e spigolosa, accentua la crisi 


LONG BEACH, 14 

Dopo aver subito nei gior¬ 
ni scorsi amare sconfìtte, gli 
americani Mike Burton e Deb- 
bie Meyer, che alle olimpiadi 
del Messico hanno conquista¬ 
to cinque medaglie d’oro, so¬ 
no balzati alla ribalta nell’ul¬ 
tima giornata dei campionati 
statunitensi di nuoto in vasca 
piccola aggiudicandosi una vit¬ 
toria ciascuno nella specialità 
delle 1650 yarde stile libero. 

Lottando strenuamente con 
Vicky King, la quale l'aveva 
superata nelle 50 yards, la ca¬ 
liforniana Meyer è riuscita ad 
imporsi nell’ultimo tratto alla 
rivale e ad aggiudicarsi il suc¬ 
cesso sulla lunga distanza in 
17'04”4, tempo che eguaglia la 
propria migliore prestazione 
mondiale. 

Da parte sua, Mike Burton 
ha vinto la prova delle 1650 
yarde in 15’40"1 polverizzando 
di oltre 14” la migliore pre¬ 
stazione mondiale stabilita 
due settimane fa dal tedesco 
occidentale Hans Fassnacht 

Nelle altre gare, i campio¬ 
ni olimpionici hanno subito 
nuove sconfitte. Così Claudia 


Nei giorni ^cor-i ri è r. mi¬ 
to a Roma il Com.tato D;r(t 
tivo Nazionale evito lai re¬ 
cente Congresso deH'LTSP. 

Dopo avere espresso un g..i 
d.zio pos.nvo sul dibattito si o) 
tosi r.ei corso dei lavori del 
Congresso il nuovo rD.rettilo» 
ha proceduto alia nomina dfi 


Insieme ai responsabili di in 
carichi nazionali. Arrigo Moran 
di «presidente deU'L'mor.e». lg.) 
Ristori ( presidente agg.untoi. 
Luciano Senatori <segretario ge¬ 
nerale). Giorgio Mir.gardi ipre 
s.dente della Commissione d'Arn- 
m.n.riraz one e precidente de! 
I'ARCI-Snortt. Cesare El’.sei (ri- 
sponsabile del settore stampa e 
propaganda) Mario Guhnelli re¬ 
sponsabile del settore tecnico 
naz.onale e dell'L’ffieio Studi. 
Sebastiano lzzo responsabile de! 
settore organizzazione. Flormdo 
Montanari re-spor.sab.'e del set¬ 
tore attività intemazionale. En¬ 
rico Fabhri responsabile del set¬ 
tore Centri di Formazione spor¬ 
tiva. Oddone Giovanetti respon 
sabiie della commissione di at¬ 
tività Case Vacanza sono stati 
eletti Giuliano Pra=ca (Roma). 
Carlo Senoli (Parma). Franco 
Jotti (Modena i. Ez.o Gariboloi 
(Milano) e Filiberto Rossi (To- 
r.nnì. 

. Successivamente il D. N. ha 


del Padova, sottraendogli un 
punto all'Appiani. 

La somma di questi risultali 
non C che abbia gran che mo 
dificata la classifica. Anzi, la 
stillazione è questa: sette squa¬ 
dre si - contestano » in tre pun¬ 
ti: il Cesena, il Catanzaro, il 
Monza, la Spai, il Lecco, il 
Modena, il Padova. 

Si profila un finale incande¬ 
scente. 

Michele Muro 


Kolb, due volte medaglia d’oro 
a Citta del Messico, compieta- 
mente fuori forma, si è clas¬ 
sificata sesta e ultima nelle 
200 yarde quattro stili, gara 
vinta da Lynn Vidali, già vin¬ 
citrice delìe400 yarde miste, 
in 2’09”2 davanti a Cathy Tho¬ 
mas (2T1”5). 

Kaye Hall. Impostasi in Mes¬ 
sico nei 100 dorso, si è dovuta 
accontentare del secondo po¬ 
sto nelle 100 yarde stile libero 
dove ha vinto Wendy Fordyce 
in 52”8. Infine, David Johnson 
G’56”2) ha battuto Grank 
Heckl (l’56"5ì e Ronnte Mills 
(l'57”5) nelle 200 yarde quat¬ 
tro stili e Don Havens, assen¬ 
te Zac Zorn ha conservato il 
titolo nelle 100 yarde, stile li¬ 
bero. battendo in 45”9 Paul 
Tietze e Dennis O'Connor. Il 
titolo maschile a squadre e 
stato vinto dall’Università del¬ 
la California meridionale che 
con 400 punti ha preceduto 
Vale (209). Il Club di Santa 
Clara, da parte sua. si è ag¬ 
giudicato il titolo femminile 
con punti 320,5 davanti al La- 
kewood California Acquatic 
Club (234.5). 


proceduto all'esame e all'appro 
vazione dt i b.!ar,ci consentivo 
lS'Sd e preventivo 1>)9 ed h.i 
pre-o ;n o-itnic V jxiss.b.ir.i ri; 
piii-nzi.i.T.tnto del « D.scobolo 
la r.v.'ta ufficiale rie'.I’l’n.cinc¬ 
in merito il d.batt tu e s;.Vo am 
pio. approfondito nei snriù 
appetti editoriali poss.hdi e nel 
le iniziative utiii ;.er accrescer¬ 
ne ia diffusione. I-e proposte 
avanzate, dopo la relazione ir, 
troriutiivd d. Eli'Ci. .-uno state 
ci.vcr-e r.-. 1 ruma ro e nel. e- so 
s'anza p ir ter,d.-r,do tuie al 
corn ine Ere di fare de! «• D.'co 
bolo » uno strumento p.ù effi 
caci- p »t la d (fusione della 1. 
rea politica, delle scelte, delle 
iniziative e delle battaglie de! 
l’Un.one per cambiare lo sport 1 
italiano fino a farne quel servi 1 
zio socia'e che dovrebbe essere 
t- che non e stante l’attuale 
struuuraz.one ufficiale. 

Alla fine delia discussione li 
t Direttivo » ha deciso di dare 
mandato ad una Commiss,one e 
letta di rivedere 1 inni me del¬ 
le proposte, di provvedere a far 
uscire i prossimi numeri della 
rivista (che nell’attesa della no¬ 
mina del nuovo direttore conti¬ 
nuerà ad essere firmata da Ugo 
Ristori) e di sottoporre un nuo¬ 
vo piano al prosa.mo Direttivo 
Nazionale. 


membri cella Giunta esecutiva 


Si salvano solo la Burton e la Meyer 

Ancora battuti 
i nuotatori USA 


AttivifàUlSP 

* t ‘ f v . > 


■M2-, 


Eletta la nuova 
Giunta esecutiva 


La situazione di calendario tra Milan e Fio¬ 
rentina si è equilibrata: tre partite in casa 
e due in trasferta (mentre il Cagliari deve 
giocare tre partite fuori e due in casa) 

Deciderà il 




. o 

La « Under 23 » contro la Francia e la « Under 21 » contro la Romania 


Domani in campo 


r J In programma anche RDT-Galles, Scozia-Germania Ovest, 
Iflll/ftllwJlwl • ) Grecia-Romania e Portogallo-Svizzera 


Gli applausi eh C MlhltclUO 1 1 “ 
littorie delle squadre ospiti 
hanno (letteralmente tiri stoniti 
cato chiaramente polemico nei 
miliardi de oli sconfitti: poche 
■- ano le eccezioni alla re-io'/ i. 
poche tolte cioè oh applausi 
a oh ospiti nino sinceri. 'poli 
tane i. non nascondono sei ondi 
fini. 

È quanto è accaduto per esem¬ 
pio domenica a Napoli in acca 
siane delta l ittoria dei t loia: 
una l ittoria che ha strapinito 
gli applausi iter la chiarezza 
con cu i è stata ottenuta, per la 
lucidità della manovra della 
Fiorentina, per il ritmo e la fre 
schrzza del complesso. 

Ed insieme a oli applausi, pro¬ 
prio forse per fugare ogni cren- 
tuale c residuo dubbio di intenti 
polemici terso lo sconfitto Na¬ 
poli. i tifosi partenopei hanno 
voluto salutare la squadra vit¬ 
toriosa con un'altra iniziativa: 
l'innalzamento di un vessillo tri 
colore accanto alla bandiera 
viola che garriva sin pennoni 
dello stadio. 

Un gesto indubbiamente sim¬ 
patico cd al tempo stesso quasi 
profetica ed augurale: j K’rchè 
la vittoria di Napoli può effet¬ 
tivamente essere considerata 
come una tappa decisiva per i 
viola nel cammino verso lo scu¬ 
detto. E ciò non tanto c non 
solo per gli effetti immediati 
della vittoria jierché in cause 
rutenza dei 3 a 1 a Fuorigrntta 
la Fiorentina ha guadagnato un 
solo punto, portandosi a due 
lunghezze dal Cagliari che pa 
regolando in extremis e su ri¬ 
gore a Bologna è stato raggiunto 
al secondo posto dal ben più 
temìbile Milan, riuscito a pre¬ 
valere sta pure di misura e 
senza applausi sulla Juventus 

N on tanto e non solo per pii 
effetti immediati dicevamo la 
posizione della Fiorentina appa¬ 
re notevolmente migliorata, ma 
per tutta una serie di ragioni: 
cioè anche perche ora che il 
Mdan ha dissipato l'esimio van¬ 
taggio di una partita casalinga 
in più rispetto ai viola, il ca 
lendario è tornato in equilibrio 
tra Fiorentina e Milan (clic 
hanno da giocare tre partite ca 
salinghe e due in trasferta, 
mentre il Cagliari è nella situa 
zionc diametralmente opposta, 
cioè due i>artitc in casa c tre 
in trasferta). Ed anche perché 
bisogna sottolineare i vantaggi 
che possono derivare ai viola 
dagli impegni di Coppa Europa 
del Milan (impegni che som 
mandosi a quelli di campionato 
determinano un terribile tour de 
force per i rossoneri). 

Come è noto infatti sabato il 
Milan giocherà in anticipo con 
Irò la Roma, che in trasferta 
non è un avversario di comodo, 
avendo già pareggiato sia a Fi 
reme che a Cagliari, nonché a 
Torino e su altri campi non 
meno scottanti. Poi mercoledì 
il Milan dovrà ospitare il Man 
Chester nel match di andata per 
la Coppa: la domenica succes¬ 
siva sarà di scena a Tonno 
contro un altro cliente poco rac¬ 
comandabile come la squadra 
gravala e subito partirà j>er 
Manchester per disputare il re¬ 
tour match con gh inglesi 

Come si teie la situazione del 
Milan non è affatto mnd-ab le. 
Ma anche ammcttcruln per un 
momento che rie ra a calarsela 
con ogni onore s-u «ine Unni- 
d,l campionati> e <i(Va toppa, 
si può dire che non ai ru lutto 
nenie se la Fiorenti!,a cni.p- 
niierà su questo ritmo . «e la 
Fiorentina non imo rrera in 
qualche battuta d'arresto. 

Perché come è o’ t io 'c il 
Milan vincesse sempre, e viri 
ce-'-'c sempre al tempo .-ies-o 
anche la Fiorentina. -arel.bero 
comunque i viola a tagliare il 
traguardo nella posizioni- attuale 
c con d vantaggio attuale Da 
questa considerazione lapalis¬ 
siana -caturisce anche un altro 
i anta'//.o per i viola: un i an 
taaq.o di natura psicologica per 
che è log.co che con tid’a la 
sua esperienza e la sua furbi¬ 
zia. ora è d Milan a riseti are 
di estere p r c<ri dall’affanno e 
daWoTtiasmo jr'r la nerrss ’o d. 
vincere sempre al ogni ere lo 
F si sa che l'affanno e l'orna 
srr.o sono pci'imi romia.’ m al 
riguardo: per convinca. e".c 

chiedere a! Caal.an eie saldo 
a Bo'o'p-a con l'impera»,,-,, c 
lobict'-vo reVa r-’t’ona per 
poco \on ne to'-,ai a con le mie 
r.d sgeco 

F d.amo rapida -nenie uno 
ST.ardo alle .idre pqrf te. che 
po’, o meno d r> Itamene '.anno 
tutte interessato la zona .-ai- 
rezza So’to q-ie.’o predilo d r,- 
"dta’o piu rlomoroo è mdub 
blamente quello di Verona per 
che ha perme-'o alla red-’-ua 
Sampeiona di ria ja-an-iarsi a".a 
Ata'ar.ta (battuta a Torino> ed 
al Licenza (li ‘feralmente se 
po to sotto una valanga di refi 
r :a una Roma che pare st-ei ere 
s r cnfo autore talmente m que 
sto (.naie rii campionato). 

Cori ora si è formato un ter 
zrtlo di squadre all'ultimo po¬ 
sto. di-'.accato di un punto dal 
Pisa che è stato battuto a Pa¬ 
lermo e di due punti rial Va- 
re-e che nonostante il debutto 
di Picchi come allenatore ha 
ceduto aU'Intcr per un goal di 
Jair, l'unico dei neroazzurr i in¬ 
sieme a Berlini che abbia gio¬ 
cato rffettivamrr.'e ;n una rqua 
d-a nerreizzurra pigra e forse 
troppo pietosa. 


Ora poiché tu scontro al po 
rcggto con il Cagliari il Bolo 
gna si è portato a quota 22 . 
cioè a tre punti dal l'aiC'C. d 
orcio che sono rimaste le ulti 
me cinque squadre a soffrire 
sino all'ultimo per la salvezza 
E nel segno dell'incertezza tor¬ 
nata massima, visto che hi 
Sampdoria ha smentito quanti 
la consideravano spacciata c 'i 
è rimessa anche essa in ror-o. 
iti linea con le altre pericolanti, 
per guadagnare uno dei due po¬ 
sti disponibili sul traguardo 
della salvezza. Per cut bando 
alle precisioni in questo rampo: 
la resurrezione della Samp im¬ 
prevista e imprevedibile, è un 
monito a non approfondire di 
più l’esame della situazione in 
coda, a meno di non voler fare 
per forza brutte figure. 

r. f. 


SI profila un mercoledì 
calcistico del massimo Inte¬ 
resse. CI sono Infatti In 
programma due Incontri per 
le nazionali giovanili azzur¬ 
re, Italia Francia a Greno¬ 
ble Ira « Under 23 », e Italia 
Romania a Udine tra » Un¬ 
der 21 », nonché quadro 
match per i mondiali, cioè 
ROT-Galles, Scozia-Germania 
Occidentale, Greeia-Roma- 
nia e Portogallo-Svizzera. 

E passiamo alle due na¬ 
zionali azzurre dando la pre¬ 
cedenza alla Under 23 che 
giocherà a Grenoble nella 
speranza di restituire la scon¬ 
fida (1-0) subita nell'incon¬ 
tro di andata a Genova. 

La partita di Grenoble si 
gioca da parie Italiana sodo 
premesse diverse, e certo più 


positive, di quanto non fosse 
avvenuto a Marassi. Non 
tanto per l'esito soddisfacen¬ 
te dell'allenamento sostenuto 
giovedì scorso dagli azzurri 
a Coverclano, quanto per II 
successo recentemente con¬ 
quistato a Brescia sulla 
« Under 23 » dell'lrlanda del 
Nord, battuta il 26 marzo 
scorso per 2-1. 

Un risultalo non eccezio¬ 
nale nella sua consistenza 
numerica, ma significativo 
per la determinazione e la 
combattività esibita dagli 
Italiani che riuscirono, sul 
terreno bresciano, a rove¬ 
sciare, soprattutto qrazle 
ad un'irriducibile volontà, 
ma anche con un gioco a 
traili ben congegnalo. Il pun¬ 
teggio che inizialmente era 


favorevole agli Irlandesi. Ed 
in più stavolta cl sarà Bo- 
ninsegna. 

La < Under 23 » azzurra è 
parlila ieri da Milano, ed 
è giunta a Grenoble nel pri¬ 
mo pomeriggio; soltanto oggi, 
se non ancora più tardi, Val- 
careggl renderà noie le pro¬ 
prie Intenzioni. In ogni mo¬ 
do, la formazione azzurra 
non dovrebbe dlscostarsl 
troppo dalla seguente: Super • 
chi; Pasettl, Roversl; Espo¬ 
sito, Niccolal, Santarini; Co¬ 
ri (Relf), Vieri, Boninsegna, 
Merlo, Chiarugi. 

Quanto al francesi, il se¬ 
lezionatore Boulogne ha con¬ 
vocato quindici elementi: I 
portieri Chaveau e Gallina; 

I difensori Camerini, DJor- 
kaeff, Lemaire, Novi, Rosta- 


gni. I centrocampisti Brols- 
sardo, Hucik e Michel; e gli 
attaccanti Beretta, Bras, 
Horlaville, Loubet e Revelll. 

Per quanto riguarda la 
€ Under 21 ) che giocherà 
contro la Romania, il radu¬ 
no degli azzurri è avvenuto 
ieri sera ad Udine. Ecco I 
giocatori che hanno risposto 
alla convocazione: 

Atalanta: Novellini, Zani* 
boni; Bologna: Scala; Bre¬ 
scia: Cuccureddu; Fiorenti¬ 
na: Stanziai; Genoa: Turo- 
ne; Juventus: Boncl; Lecco: 
Marchetti; Milan: Vecchi; 
Napoli: Abbondanza; Reg¬ 
giana: Toffanin; Roma: Spi¬ 
nosi; Sampdoria: Sabadint; 
Spai: Palazzese; Torino: 

Bertonelli, Pullcl e Rampan¬ 
ti; Varese: Rimbano. 
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cucinare 
con una fonte 
di calore regolata 
alla temperatura 

ideale? 


posso 
con Zoppas 



,g 



Una pietanza con i fiocchi, 
con la giusta cottura. Non ci sono 
problemi con la cucina Zoppas. 
Nella cucina Zoppas uno speciale 
bruciatore sensibilissimo fa regolare 
la fiamma alla precisa intensità 
voluta. Senza dispersione di gas. 

Perché consuma tutto il combustibile 
erogato. C’è il dispositivo di 
sicurezza in caso di spegnimento 
accidentale. La cucina Zoppas ha 
anche la cottura programmata. 

Cucine Zoppas: tanti modelli 
a partire da lire 26.000. 

3*ppas 

la serietà 
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PAG. 10 / fatti nel mondo 


Giovedì si riunisce il Comitato centrale del PCC 


Il congresso del PCC si chiude oggi 


Possibile viaggio di Dubcek a Mosca Lin piao desi ? nat0 


La notizia per il momento non trova conferma a Praga — Il ministro della Di¬ 
fesa dell’URSS ha lasciato la Cecoslovacchia — Presa di posizione di sindacalisti 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 14 

A Praga e in tutto il paese 
esiste una grande attesa per 
il plenum del Comitato Ceri 
trale del PCC. che si aprirà 
giovedì prossimo. K’ l'attesa 
di un popolo consapevole del¬ 
la situazione e di quelli che 
possono essere i suoi sviluppi, 
di gente che vuole essere par¬ 
tecipe della politica nella so 
cietà socialista, come confer¬ 
ma tra le tante altre anche 
la risoluzione approvata dai 
comitati sindacali delle mag 
glori fabbriche metallurgiche 
praghesi. Secondo questo do 
cumento. riportato dalla stam 
pa sindacale e diffuso tra i 
lavoratori in migliaia di copie 
ciclostilate, « la critica al 
compagno Smrkovski è con 
croiamente ingiustificata e i 
ripetuti attacchi alla sua per 
sona, avutisi in questi ultimi 
tempi, sono in aperto contra¬ 
sto con la fiducia espressa dal¬ 
la nostra gente a questo lea¬ 
der del nuovo corso, che fa 
parte del gruppo di massimi 
dirigenti, mentre le manife 
stazioni e i discorsi di uomini 
politici che già da tempo non 
hanno la nostra fiducia passa¬ 
no inosservati ». 

« Sostenere clic i dipendenti 
dei mezzi di informazione di 
massa hanno contribuito agli 
Incidenti di marzo è ingiusti- 
ficaio — prosegue il documen¬ 
to dei sindacalisti delle gran¬ 
di fabbriche. — La loro atti 
vita c stata più volte valu¬ 
tata positivamente dai massi¬ 
mi organi, dal Parlamento na¬ 
zionale. dalla stessa risoluzio¬ 
ne di novembre del Comitato 
centrale del PCC. nonché dal 
VII congresso sindacale. Co¬ 
me è possibile che dal punto 
di vista del presidium del 
PCC essi vengano ora definiti 
come difensori delle forze an¬ 
tisocialiste? Noi dichiariamo 
che la posizione delfUnione 
dei giornalisti ceki e l'appog¬ 
gio che questi hanno dato so¬ 
prattutto ai principali porta¬ 
tori della politica di dopo- 
gennaio coincidono con l'opi¬ 
nione dei lavoratori delle no¬ 
stre fabbriche ». 

« Noi condanniamo — pro¬ 
segue il documento — l’attac¬ 
co contro i mezzi d'infonna- 
zione di massa e la libertà di 
parola c ravvisiamo in ciò i 
primi passi verso un ritorno 
agli ann> cinquanta di infau¬ 
sta memoria... Nella nostra 
ulteriore attività sentiamo il 
dovere di adempiere le de¬ 
cisioni del nostro congresso 
dei metalmeccanici, nella cui 
risoluzione è affermato che 
nostro obiettivo è far valere i 
principi democratici c umani¬ 
tari ncU’ulteriore edificazione 
della nostra patria socialista, 
impiegando tutti i mezzi che 
l'ordinamento del nostro Sta¬ 
to mette a disposizione della 
classe operaia, per una più 
stretta collaborazione con gli 
intellettuali e con tutte le 
forze progressiste ». 

La risoluzione così conclude: 
c Siamo sindacalisti, eredi 
delle tradizioni del glorioso 
congresso dei consigli azien 
dnli del febbraio ’4fl che de¬ 
cise la nostra via al sociali¬ 
smo. o noi siamo i garanti di 
qitc-'T via... Apparteniamo a 
un popolo di antica cultura, il 
quale è passato nei secoli at¬ 
traverso numerose lotte per 
l'indipendenza nazionale e la 
sicure - ”» sociale. Codienti di 
questa esperienza, protestia¬ 
mo categoricamente contro 
qualsiasi violazione della no 
stra sov ranità statale » Il do 
rumente è stato sottoscritto 
dai sindacalisti dell'intero 
complesso CKP e di altre no¬ 
ve g r .andi fabbriche praghesi 

Da parte sua .losef Spacok. 
membro del presidium e so 
(metano del Comitato Centra 
le del PCC. scrive oggi sul 
quotidiano sindacale Prace 
che « i mutamenti avvenuti 
nei sindacati cecoslovacchi 
possono essi ne considerati co 
me una delle caratteristiche 
positive della politica di dopo 
gennaio ». Egli aggiunge che 
la posizione dei sindacati può 
essere considerata come un 
* aumento della diretta in¬ 
fluenza della classe operaia 
sullo sviluppo della società, 
come una delle garanzie del 
futuro sviluppo della Cecoslo 
vachia socialista ». 

Secondo fonti giornalistiche 
occidentali. Dubcek e gli altri 
massimi dirigen'i ceco-luar 
chi si recherebbero a Mosca 


Promemoria a Praga 
dei 5 PC del 
Patto di Varsavia 

BELGRADO. 14. 

L4V.SA.4FP> - 1! oorrispon. 
dente a Praga dell'agenzia 
« Tanjag » afferma che i partiti 
comunisti dei cinque paesi in¬ 
teri emUi miliarmente in Ceco¬ 
slovacchia lo scorso agosto han¬ 
no inviato a Praga un pro-ne- 
moria m cui esprimono disap 
provazione per !'» evoluzione 
del.a s tua rione in Cecoslovac¬ 
chia non soltanto prima dello 
intervento del mese di ago-to 
ma anche e soprattutto ,n quo 
sti ultimi tempi ». L'agenzia 
precisa che sarebbe stato il vi¬ 
ce ni.nistro degli esteri unshe. 
re^e Karoly Erdely a conse¬ 
gnare qjc.sto documento allo 
notoria coeodovac* he d irante 
U vuila comp.jta a Praga 


prima di giovedì, per avere . 
colloqui con il gruppo diri j 
gente sovietico Secondo alcu 
ni la partenza dovrebbe nvve 
nire nelle prossime ore. ma 
da fonte autorizzata cecoslo 
vacca non si è avuta con 
ferma. 

L’agenzia CTK ha invece 
dato notizia questa mattina 
’ " avvenuta partenza del mi 
nistro sovietico della difesa, 
maresciallo Gretoko, il quale 
aveva lasciato Praga ieri serti 
in aereo. All'aeroporto era 
stato salutato dal collega ce 
coslovacco Dz.ur, da alcuni 
ufficiali cecoslovacchi nonché 
dal vieeniinistio sovietico do 
gli Esteri Semionov — tuttora , 
a Praga — e dall ambasciato i 
re Ccrvonenko. 

Si apprende, infine, che nel 
la facoltà (li diritto dell'Uni 
voi sitò di Praga si è svolta 
una Giornata politica post 
gennaio » mentre nella facoltà 
di Filosofia si è avuta una 
pubblica discussione su « Ri I 
voluzionari e controrivoluzio 
nari dopo il 21 agosto ». 

Silvano Goruppi 

l 

Cambiamenti 
al vertice? 

PRAGA, 14. 

Voci che circolano In ambienti 
occidentali di Praga — e che | 
sono siale raccolte anche dalla . 
TV Italiana nel telegiornale di 
Ieri sera — affermano che po 
Irebbero aversi. In occasione del , 
C.C. del PCC convocato per glo t 
vedi, del cambiamenti al verllce ! 
del parlilo. Secondo queste voci 1 
Dubcek potrebbe divenire pre I 
sidente del partito, Cernlk (ora 
presidente del Consiglio) primo 
segretario e Husak, segretario 
del parlilo slovacco, presidente 
del Consiglio. 


VIETNAM 


«successore di Mao» 

Approvati il rapporto, il discorso 
di Mao Tse-dun e il nuovo sta¬ 
tuto - Oggi sarà eletta la direzione 



VIETNAM DEL SUD — Due « marines » USA soccorrono un commilitone ferito durante 
scontro con le forze partigiane. 


DURE PERDITE AMERICANE 
A NORD OVEST DI SAIGON 

Quindici basi USA attaccate dal FNL - Tensione a Saigon dove Van Thieu 
fa arrestare anche i propri collaboratori sotto l’accusa di « comuniSmo » 


SAIGON. 14. 

Unità del Fronte Nazionale di 
Liberazione hanno inflitto ieri 
dure perdite a una unità ame 
ricana in rastrellamento 65 Km. 
a nord ovest di Saigon, nella 
zona dove alcune settimane fa 
gli americani avevano lanciato 
una grande operazione di ra 
strellamento. con t'impiego di 
oltre diecimila uomini L'opera¬ 
zione era fallila, non essendo 
gli americani riusciti a trova¬ 
re le unità del FNL Ieri una 
unità americana, dell’ll reg¬ 
gimento di cavalleria, era sta 
la trasportata a nord est di Tay 
Ninh a mezzo di elicotteri, e 
iniziava un ennesimo rastrella 
mento Si trovava però quasi 
subito circondata dai vietnamiti, 
e ne nasceva una battaglia dii 
rata quattro ore. con l'intervcn 
to di aerei, carri armati ed 
elicotteri armati II bilancio uf 
ficiale delle perdite per gli 
americani è di 15 morti e 16 
feriti, mentre i vietnamiti avreb 
boro perso II uomini 

Nella nottata le unità di ar 
tiglieria del FNL avevano at¬ 
taccato. con lanciarazzi e mor¬ 
tai. una quindicina di basi atne 
ncane in vane località del Viet 
nam del sud. 

Intanto a Saigon la situazione 
politica si e fatta di nuovo te 
sa e confusa, in seguito ad 
una dichiarazione del preaiden 
te fantoccio Van Thieu. .-da¬ 
tiva alla sua intenz.o.ie d, for. 
mare un «partito di governo». 
Personalità collaboraziomste di 
primo piano, come il senatore 
Tran Van Don si sono diehia 
rate contrarie al piano di tan 
Thieu. Contemporaneamente, la 
polizia ha di nuovo mtens.fiea 
to la repressione, arrestando 
l editore del giornale « Daily 
News ». Nguyen Lau, jaus.Hu 
dj essere « comunista ». L accu 
sa v iene messa in ridicolo da¬ 
gli osservatori, ma 1 arresto e 
sudice comunque di una grave 
tensione Ira i collaboraz.onistt, 

tensione anche tra <.u..abora- 
ziomsti e americani, in seguito 
a una d.ctiiaraz.one de.l amba 
sciata LbA, che oa lasciato in 
tendere come gli itati lindi non 
si sentano legati ad a.eu.id con 
d.zione i>er dci-sdere unsiateral 
mente un eventuale nitro di 
loro truppe dal \ ictnam del sud 
La questione e per ora pura 
niente di.eadem.ca. ma i fan- 
1 tocci vi hanno visto un scarne 
j di pericolo per la loro posi 
rione 

11 FNL ha intanto annuncialo 
che. oltre al massacro di dóO 
detenuti da parte degli ameri¬ 
cani, avvenuto il D febbraio e 
denunciato ieri, gli aggressori 
il 10 marzo hanno ucciso altri 
1000 civili, facendoli annegare 
Si tratta, ha nello Radio Libe 
razione, di due fra i p.u effe¬ 
rati crimini commessi dagli ame 


USA 


Manifestazioni 
di studenti 
contro la guerra 


NEW YORK. 14. 

Due manifestazioni contro la 
guerra del Vietnam sono state 
tenute da studenti americani, 
nella Università di Austin. Te 
\as. e in quella di Stanford. Ca 
lifornin Vi hanno partecipato 
anche docenti, come il profes 
sor Cardio, di Austin, il quale 
lia detto i he il popolo amen 
4 ,if m> mi i può essere hlxiro men 
tre ali l SA opprimono altri po 
poli II. uhm) partecipalo alle ma 
mfe-t.i/ioni anche numerosi ini 
litari lìti studenti di Stanford 
hanno chiesto che la loro Uni 
cernita non accetti più commes 
se di ricerca dalle forze armate 

A De Moine*. Inwa. la po 
li 2 ia ha attaccato duramente un 
comizio delle » Pantere Nere ». 
c ha arrestato quattordici dei 
partecipanti. 


Più acuta la crisi 
nella DC cilena 


SANTIAGO DEL CILE, 14 
Il forte regresso della DC 
cilena alle-recenti elezioni e te 
ripercussioni dell’eccidio di 
Pnerto Montt — dove sette 
contadini furono uccist dai 
poliziotti durante una occupa 
zione di terre — hanno accen 
tuato la crisi all’interno del 
partito del Presidente Frei. Di 
fronte alle denunce del presi¬ 
dente del Senato Allende. sa 
ciahsta. e del partito comuni 
sta che intende ricorrere alla 
magistratura contro il mini¬ 
stro degli Interni Perez Zujo 
vie. considerato da tutti il pri¬ 
mo responsabile dei fatti di 
Puertt Montt. il governo ha 
scatenato contro le sinistre 
una campagna senza preceden 
ti da quando Frey è ai potè 
re Fra l’altro sono state pre 
sentale due denunce contro 
Allende- la rivista di sinistra 
Punto Final (che non di rado 
osp.tava articoli di democn 
stiam « ribelli » alla linea di 
Frevi e stata sospesa per un 
mese dopo che alcuni degli 
ultimi numeri erano stati se¬ 


questrati; un dirigente di Puer- 
to Montt. Espinoza — eletto 
deputato alle ultime elezioni 
— è stato tratto in arresto. 

Malgrado l’offensiva del go¬ 
verno. più forte si fa la pres¬ 
sione, all'interno dei partito 
democristiano, della tendenza 
favorevole a un orientamento 
piìi «di sinistra» nella poli¬ 
tica del partito e a un'allean¬ 
za con le forze popolari Que 
sta tendenza mira a sventare 
il progetto — che si viene 
sempre meglio delincando — 
accarezzato da Frey, di allear¬ 
si con ì radicali nella prospet¬ 
tiva di arrivare alle elezioni 
presidenziali su posizioni me 
no precane di quelle attuali 
Questa scelta di Frey. tuttavia, 
porta la DC al rischio di una 
scissione Nelle prossime set¬ 
timane — con l'assemblea del 
giovani de in aprile e l’assem¬ 
blea generale del partito ai 
primi di maggio — si precise 
ranno i termini della crisi e 
ì rapporti di forze all’interno 
della democrazia cristiana ci¬ 
lena. 


Da otto giorni si susseguono gli scontri 

Suez: battaglia aerea 
e terrestre sul Canale 

Le due parti si attribuiscono a vicenda la perdita di un aviogetto 


IL CAIRO, 14 
Una battaglia aerea e un con¬ 
temporaneo prolungato duello 
delle opposte artiglierie si so¬ 
no svolti oggi sul Canale di 
Suez. Un comunicato del co¬ 
mando egiziano afferma che 
aerei israeliani hanno violato 
stamane, verso le ore 10.40. io 
spazio aereo delia RAU alle 
due estremità del Canale, cioè 
al di sopra di Porto Said e nel 
la zona della baia di Sue?- 
la contraerea egiziana ha ab 
battuto un « Mirage » e ne ha 
colpito un altro L’intervento 
di aerei della RAU ha costret¬ 
to ì piloti israeliani ad Inver 
tire la rotta Un aereo egi¬ 
ziano. secondo lo stesso co¬ 
municato. è stato costretto a 
compiere un atterraggio di 
fortuna ad ovest del Canale, 
nel territorio della RAU. 

La versione israeliana dello 
scontro aereo sostiene invece 
che tutti gli aerei di Tel Aviv 


sono rientrati indenni alle ba¬ 
si dopo aver abbattuto un 
aviogetto « Mig 21 » egiziano, 
che peraltro e caduto dietro 
le linee arabe 
La battaglia di oggi nel eie 
lo del Canale è stata la pri¬ 
ma da oltre un mese a questa 
parte; i duelli di artiglierie, 
invece, da otto giorni sono 
quotidiani. Quello di oggi è 
durato circa 8 tre, e «i c 
sviluppato su un fronte di 
vane decine di chilometri, dal 
la zona di Suez fino a Ismal 
ha. Il comunicato egiziano non 
accenna a perdite; da parte 
israeliana si ammette la mor¬ 
te di due soldati. 

L’attività dei guerriglieri pa¬ 
lestinesi è stata intensa anche 
nelle ultime ventiquattro ore: 
Ira l'altro, stando a informa¬ 
zioni dell’emittente israeliana, 
I un’esplosione ha fatto saltare 
j un serbatoio per 1 acqua nel 
1 villaggio fortificato di « Ma- 


n.ira ». net pressi di Nab’.us 
sono state tagliate numerose 
linee telefoniche, una pattu 
glia israeliana è sfata 3ttac 
rata dai guerriglieri nella Cis- 
giordani.!. 

Mentre a Gerusalemme a 
ministro degli Esteri israe 
liano Abba Eban ha ribadito 
tl rifiuto delle ultime propo¬ 
ste avanzate da re Hussein 
di Giordania, l'attenzione del 
Cairo e soprattutto rivolta ai 
concentramenti di forze Israe¬ 
liane in corso, secondo il co¬ 
mando egiziano, nei Sinal oc¬ 
cupato. lì giornale Al Ahram 
scrive oggi che ie truppe egi¬ 
ziane sul Canale si tengono 
costantemente pronte per far 
fronte a qualsiasi situazione 
di emergenza Secondo Al 
Ahram. le truppe egiziane si 
aspettano « da un momento 
all'altro » che le forze israe¬ 
liane tentino « una nuova av¬ 
ventura ». 


Nostro servizio 

PECHINO. 14. 

Oggi jxtmeriggio i 1512 delegati 
del IX Congrew» del Partito co¬ 
munista cinese hanno votato i 
pieni jxiteri a Mao Tic duri accet 
tarlilo la sua linea iwlitiea. Han¬ 
no ix>] ufficialmente annunciato 
che .successore di Mao è il tieni 
stro Lin Piao. La seduta odierna 
- come ha annunciato Radio 
Pechino — si è svolta <Ì 0 |*> che 
si erano tenute le riunioni «Ielle 
varie commissioni. I delegati, 
riuniti in seduta plenaria, hanno 
ixn accettato il nuovo Statuto 
del Partito e la relazione i>oliti 
ta che era stata presentata nel 
corso della stillila manginole. 

Nessun documento, comunque, 
è stato reso pubblico sino ad ora. 
A quanto si apprende da un co¬ 
municato emesso dalla segrete¬ 
ria de! congresso risulta che nel¬ 
lo S'atuto approvato è stato in. 
-cuito — |ier la prima volta tlal 
1945 - il principio dell’accettu- 

z-one. obbligatoria |x.-r i membri 
del Partito, del pensiero di Mao. 

Il comunicato precisa |X>i che 
Lui Piao è l'erede di Mao e che 
c la sua candidatura non ha pre¬ 
cedenti nè nella storia dei parti¬ 
ti olierai nè in quella dei partiti 
comunisti ». 

il comunicato sottolinea che 
questo » è un trionfo delle idee 
•li Mao e della ideologia marxi¬ 
sta-leninista ». Il comunicato an 
nuricia ix>i che lo Statuto e la re¬ 
lazione jMilitica — che era stata 
p-e-entata il primo aprile da Lin 
Piao — verranno resi pubblici 
i dopi alcune correzioni di 
-tile ». 

Sulla i dazione, come abbia¬ 
mo detto, non .sono trapelate 
nuove indiscrez’oni. tranne quel 
le che circolavano già nei 
giorni scorsi qui nella capitale. 
Risulta die nel discorso mau 
gurale sono state esanimate le 
esperienze vissute dal 1966 in 
|M>i e .sono stati affrontati i 
problemi della politica estera e 
interna. Sempre nella relazione 
sono stati illustrati i i compiti 
futuri del partito e de) popolo». 

La relazione, accettata dal 
Congresso, ha sancito la ricce», 
sita della rivoluzione perma¬ 
nente til ha indicato le nuove 
battaglie politiche. 

L'unica frase di Mao che il 
comunicato cita è stata presa 
dal discorso inaugurale del lea¬ 
der ed è quella che i*>ne l'ac¬ 
cento sulle battaglie * più 
grandi ». Il comunicato, che è 
laconico, ribadisce la necessità 
di aumentare la produzione e 
di sviluppare la forza dell’eser¬ 
cito nei quadro della politica 
dello Stato. 

Sempre nel comunicato, per 
tre volte si parla dell’* unità » 
che i delegati del Congresso 
hanno dimostrato nel corso dei 
lavori e viene sottolineato con 
forza che i documenti sono -tati 
approvati all'unanimità. Intanto 
dopo che il comunicato era sta¬ 
to diffuso alle 21 di stasera 
dalla radio e dalia televisione, 
nel cuore della città si sono 
aperte manifestazioni alle quali 
prendono parte centinaia di 
migliaia di persone. A quanto 
risulta, le dimostrazioni attuali 
sono la continuazione di quelle 
iniziate giovedì scorso che. co¬ 
me si ricorderà, si erano in 
terrotte inaspettatamente e in¬ 
spiegabilmente. 

I lavori del congresso conti¬ 
nuano a svolgersi ne! più as¬ 
soluto segreto. Non si conosce 
ancora il luogo dove si tengono 
le sedute. In serata è stato an. 
nunciato che Mao ha preso la 
parola e che il Primo Ministro 
Ciu En lai e altri dirigenti del¬ 
la rivoluzione culturale hanno 
« appoggiato » i documenti pro¬ 
posti. Domani mattina il con¬ 
gresso si riunirà nuovamente in 
commissioni e nominerà poi la 
Direzione de! Partito. 

Karoly Patak 
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Canada 


Trudeau: 
«La NATO ha 
condizionato 
la nostra 
politica estera» 

CALGARY, 14 

Il primo ministro canadese 
Pierre Trudeau ha affermato 
sabato a Calgary che la poli¬ 
tica militare del Canada ha 
mirato finora più « a impres¬ 
sionare i nostri amici che a 
impaurire i nostri nemici ». 

« Venti anni fa — ha detto 
il primo ministro — il contri¬ 
buto del Canada alla NATO 
fu importante a causa della 
debolezza economica dell’Eu¬ 
ropa. Ma successivamente la 
NATO in realtà ha condiziona¬ 
to tutta la nostra politica di¬ 
fensiva, e la nostra politica 
nel settore della difesa ha 
condizionato tutta la nostra 
politica estera, e non abbiamo 
più avuto una politica estera 
di una qualche importanza 
tranne quella che scaturiva 
dalla NATO». 

« Ma avere una alleanza mi¬ 
litare che condiziona la poli¬ 
tica estera è una falsa oro 
spediva — ha detto Trudeau 
— Deve essere la politica 
estera che condiziona la poli¬ 
tica militare ». 

Trudeau na quindi afferma 
to che il Canada, pur deside¬ 
rando mantenere le proprie 
am.cizie. non vuole che sia 
la politica dei suol amici a 
condizionare la politica cana¬ 
dese Ha quindi sottolineato 
che le priorità fissate dal go 
verno mirano a una revisione 
della politica estera e di quel 
la militare, partendo dai con 
ceno che il Canada si affac 
eia « su tre oceani e non sol¬ 
tanto sull'Atlantieo ». 


Parigi 

Giscard 
d ' Estaing : 
«no» ai 
referendum 

Dal nostro corrisoondente 

PARIGI. 14. 

Un’altra * bomba » — e di 
proporzioni piuttosto grosse 
— è scoppiata sotto il trono 
gollista nel giorno stesso del 
la apertura ufficiale della cam 
pagna elettorale: Valéry Gi¬ 
scard d'Estaing. ex ministro 
delle Finanze di De Gaulle e 
leader dei repubblicani indi- 
pendenti (60 deputati della 
maggioranza, apparentati ai 
gollisti) ha dichiarato, questo 
pomeriggio, che voterà « no t 
al prossimo referendum. An 
che se una parte dei deputati 
repubblicani indipendenti, per 
timore di perdere i privilegi 
acquisiti attraverso una lnn 
ga alleanza col partito al po 
tere farà campagna per il 
* si s. la presa di posizione 
negativa di Giscard d'Estaing 
verso il referendum non man 
chorà di avere una larga eco 
in quella elite borghese che 
ha nel giovane finanziere di 
\uvergne il suo rappresenlan 
te più raffinato e autorevole 

Inoltre il « no ? di Giscard 
d'Estaing trasforma per la 
prima volta in netta rottura 
le crepo clic si erano mani 
festate nella maggioranza 
gollista durante la crisi mo 
netaria di novembre. 

Valéry Giscard d'Estaing ha 
motivato il suo «no» con tre 
ragioni precise - il referendum 
risveglia la vecchia tendenza 
dei francesi a dilaniarsi: il re¬ 
gime ha politicizzato una con 
stimazione elettorale che dove 
va restare tecnica: infine, i 
sondaggi di opinione hanno 
fi.mostrato che la maggiorati 
7.1 d-’i lavoratori, dei giova 
ni e degli intellettuali vote 
rà » no ». 

< Come immaginare e come 
accettare — si è cbie-to G: 
senni d'Estaing — che un 
pne-e scelga il proprio nvve 
nire senza la maggioranza del 
«noi lavoratori, della sua gin 
venni e dei suoi intellettuali?». 

Il fender dei repubblicani 
indipendenti ha concluso af¬ 
fermando che il referendum 
t non è nn mezzo moderno e 
ragionevole di impegnare la 
Francia ». che il paese « de 
ve essere governato in altro 
modo » e ohe. a conti fatti, 
egli * dirà no con amarezza 
ma con decisione ». Con que¬ 
ste dichiarazioni. l'uomo che 
aveva dato un appoggio «po* 
so incondizionato ma efficace 
a tutte le esperienze golliste. 
rompe con la maggioranza al 
potere nel momento per essa 
più delicato, dimostrando di 
non credere nè al « vuoto di 
potere » nè al * caos » minac 
ciati da De Gaulle in caso di 
sconfitta. 

Augusto Pancaldi 


Tensione 

ta stamane. Il USI ha man¬ 
dato Cangila a Salerno; una 
discussione è prevista per 
domani in Direzione. 

Il fatto nuovo di questi 
giorni, è senza alcun dub¬ 
bio il telegramma inviato dal 
Capo dello Stato al convegno 
di ispirazione qualunquisti¬ 
ca della sedicente Confedera¬ 
zione studentesca svoltosi 
presso la Nazione di Firen¬ 
ze. Il telegramma di Sara- 
gat è stato letto, nella gior¬ 
nata di domenica, nel corso 
di tutte le edizioni del Tele¬ 
giornale, quasi a volerne 
sottolineare il carattere di 
messaggio alla nazione. La¬ 
sciato cadere nel Telegior¬ 
nale della notte, è stato poi 
ripreso ancora ieri nelle edi¬ 
zioni mattutine del Giornale 
radio. 

In merito alla iniziativa del 
Quirinale, il compagno Ter¬ 
racini ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

« A nessuno verrebbe mai 
in mente di sostenere che il 
Presidente della Repubblica 
non possa avere una sua opi¬ 
nione su ogni maggiore o mi¬ 
nore problema del Paese e 
che, avendola, non possa 
esprimerla. .Ma, espressa che 
l'abbia, evidentemente la sua 
opinione diviene un momen¬ 
to della nostra elaborazione 
politica, e, in quanto tale, 
concorre alla formazione del¬ 
l’opinione altrui. Ad esem¬ 
pio della mia, oggi, nei con¬ 
fronti del messaggio che il 
Presidente ha indirizzato al 
Congresso nazionale della 
Confederazione studentesca, 
la neonata venula alla luce 
negli ospitali saloni di quel¬ 
la nota roecaforte della de¬ 
mocrazia che è il quotidiano 
fiorentino La Nazione. Ma 
la scelta dell’interlocutore 
che il Presidente ha fatto 
per esprimersi per la prima 
volta pubblicamente sul 
grande movimento in atto 
della gioventù studiosa ita¬ 
liana non può non lasciare 
perplessi, data ia coloritura 
politica che l’interlocutore 
esibisce, quella appunto di 
cui La Nazione è bandiera 
e portavoce. D’altronde i re¬ 
dattori dell’appello l’hanno 
chiaramente disvelata accu¬ 
sando in tutte lettere, e da 
destra, la « classe politica » 
e il corpo docente di « impar¬ 
tire quotidianamente ai gio¬ 
vani lezioni di viltà ». Ma, se 
non sbaglio, il lìor fiore della 
classe politica è, democrazia 
funzionando, la classe di go¬ 
verno. E’ dunque contro :1 
governo che la Confederazio¬ 
ne studentesca ha diretto il 
suo duro giudizio? Sincera¬ 
mente ne dubito allorquando 
vedo che, nel suo messag¬ 
gio, il Presidente all’accusa 
di viltà ha aggiunto le altre 
di ignavia e di pigrizia. E’ 
vero che. messe in rapporto, 
come egli fa, con i luttuosi 
fatti di Battipaglia, queste 
accuse sono più che valide. 
E’ infatti fuori di dubbio, 
anche per espresso ricono¬ 
scimento della maggior par¬ 
te della stampa, che qucl- 
l’eccidio ha trovato la sua 
prima causa nel comporta¬ 
mento governativo di fronte 
alle drammatiche esaspera¬ 
te necessità di lavoro e di 
vita di quella popolazione. 
Ma temo che. sollecitate 
come furono da un appello 
proveniente dai saloni della 
Nazione c inserite in un mes¬ 
saggio a questa stessa desti¬ 
nazione, le parole del Pre¬ 
sidente — conclude Terraci¬ 
ni — vengano assunte in ben 
diverso senso, come attesta¬ 
no i commenti nei quali esse 
sono state inquadrate, senza 
rettifica, da tutta la grande 
famiglia dei giornali perbe¬ 
ne. cui appartiene appunto 
anche Lo Nazione ». 

Un consenso senza riserve 
a Saragat è giunto dalI’Ox- 
servatorc romano, con un 
corsivo entusiasta di Rai¬ 
mondo Manzini che accenna, 
tra l'altro, alla necessità di 
una « decisa e comune dife¬ 
sa ». Il PStUP. attraverso 
l'Agenzia socialista, giudica 
* inopportuna » l'iniziativa 
del Presidente della Repub¬ 
blica. 

Data la situazione in cui si 
collocano, debbono essere 
registrate con una particola¬ 
re sottolineatura alcune di¬ 
chiarazioni ferreamente do- 
rotec rilasciate da Colombo 
al parigino Express. Il mi¬ 
nistro del Tesoro, a una do¬ 
manda dell'intervistatore, ri¬ 
sponde escludendo la possi¬ 
bilità di colpi di stato in 
Italia: per riuscire, afferma, 
adottando su questo punto 
un tono nettamente difensi¬ 
vo. • i regimi autoritari han¬ 
no bisogno di complicità in 
seno alle grandi forze poe¬ 
tiche del Paesi’ ». ed egli 
esclude che siffatte compli¬ 
cità esistano da noi Questo 
neH immediato Ma in una 
più ampia prospettiva, il ten¬ 
tativo autoritario, la • orivi 
nazionale orare » sarebbe 
inevitabile se — ecco la pro¬ 
posta politica di stampo do- 
roteo — non «i riuscirà a 
serrare le file ed a fornire 
all'« opinione pubblica diso¬ 
rientata piu certezza ». 

Tornando da Washington, 
dove ha preso parte al Con¬ 
siglio atlantico, il ministro 
degli Esteri Nenni (che ri¬ 
ferirà giovedì — e non più 
oggi — alla Commissione 
F.steri della Camera) ha det¬ 
to che • fatti come quelli 
che si sono prodotti nei 
giorni scorsi nel nostro Pae¬ 
se, soprattuto a Battipaglia, 
costituiscono un elemento di 
estrema inquietudine... an¬ 
che per quanti nel mondo 
guardano agli italiani come 
a un fattore positivo nella 
lenta, faticosa organizzazio¬ 
ne della pace ». Nenni ha 
quindi ricordato l'allarme 


che ha costretto il suo aereo 
ad un atterraggio a Boston 
nel timore che vi fosse una 
bomba a bordo, per osserva¬ 
re — riprendendo una tema¬ 
tica a lui cara negli ultimi 
anni (soprattutto ne) 1964) 
— che » anche questo picco¬ 
lo segno iti mezzo a segni 
piti gravi è l’indice di uno 
stato di cose sul quale dob¬ 
biamo tutti seriamente ri¬ 
flettere per correggere a 
tempo uva rotta che potreb¬ 
be portarci verso situazioni 
molto pericolose per noi p 
per tutti » 

Alla viglia del dibattito 
alla Camera, l’agenzia di 
stampa Agenparl ha racco'to 
alcune dichiarazioni sulla 
questione del disarmo de' 1 !a 
polizia. Il segretario disila 
CISL Armato ha detto che si 
deve operare, per questo, un 
« vasto chiarimento » da al¬ 
largarsi ai sindacati. L’ono¬ 
revole Giolitti ha dichiaralo 
che l’« autorità dello Stato » 
deve essere affermata anche 
nei confronti dei gruppi che 
« pretendono di erigersi, in 
proprio, a tutori dell'ordi¬ 
ne ». Anche il segretario del¬ 
la CGIL Mosca (demartinia- 
no) ha chiesto una eon-ul- 
tazione con i sindacati sul¬ 
l’ordine pubblico precisando 
che è necessario giungere 
« rapidamente a misure di di¬ 
sarmo ». L’on. Granelli, de., 
ha detto che nei conflitti so¬ 
ciali la polizia deve essere 
impiegata « con mezzi di al¬ 
tra natura ». Secondo il re¬ 
pubblicano Bucalossi. inve¬ 
ce, le proposte di disarmo 
non sono attuabili (ma una 
dì queste proposte è stata 
avanzata da un esponente 
del PRI, Oscar Mammì). 

Venne da Roma 

no degli agenti era dotato di 
armi a canna lunga ». Le armi 
a canna lunga sono state tre 
vate nella sede del commissa¬ 
riato: ma poi. forse che non so¬ 
no state lanciate dec.ne e deci 
ne di bombe lacrimogene c<n i 
fucili? e forse che quei fucili 
ncn possono essere stati poi u 
sali (come è stato) per spara 
re pallottole 7 

Altre fantasie vengono tentate 
sul fatto che «non si può dire 
quale arnia abbia colpito Litro 
e la Ricciardi dato che nto si 
sono trovati i proettih *: un 
proiettile, conficcatosi in casa 
della Ricciardi, fu subito con 
segnato giovedì alla polizia Le 
costruzioni artificiose si .nscguo- 
no su questi giornali (dal Matti¬ 
no. al Tempo, al M essagoero. al 
Corriere della Sera) con cinica 
determ.nazione di intorb’dare 

— loro sì — ie acque. Sono del 
resto i giornali che scissero 
che a Battipaglia si saccheggia 
vano ì negozi, che parlano di 
«cinesi» malmenati e dimenti¬ 
cano che gli unici che hanno c- 
vuto qualche schiaffo sono i due 
giornalisti del Mattino e del Ro¬ 
ma (per gli altri * forestieri » 
ci seno stati solo inviti a andar¬ 
sene e qualche spinta), che scri¬ 
vono addirittura che Micucc:o 
è stato ferito alla gamba quan 
do ha la spalla trapassata da 
un proiettile. Falsità e montatu¬ 
re che fanno perf no trovare 
tracce di sobillazioie * coese » 
nel fatto che l'agenzia « Nuova 
Cina » — come riferisce il Cor 
riere della Sera — ha parlato 
degli avvenimenti: e il Corriere 
della Sera r.ntniccia motivi di 
speranza nel fatto che il Vosco 
vo della Diocesi che compren 
de Battipaglia fu a suo tempo 
incarcerato nella Cinsi popolare, 
dopo la rivoluzione: « Il vesco¬ 
vo — scrive questo giornalista 
dei Corriere — troverà il modo 
di chiarire a chi non lo sapesse 
a Battipaglia, che cosa è il co¬ 
muniSmo cioese ». Testuale. 

Quella che scotta e la verità: 
una popolazione che si è ribel¬ 
lata. che oggi cerca disperata 
mente (i tentativi di costituire 
dei comitati spontanei ne s r no 
vaia prova) di dare un senso a 
quanto è avvenuto, di noi rica¬ 
devo ai marg.ni dell'interesse e 
quindi fuori di ogni serio inter¬ 
vento diretto a sonare i mah 
profondi — sociali e economici 

— della zona. E' questa la veri¬ 
tà. quella per cui anche ftgei 
si sono moss, a migliaia i gio¬ 
vani d, tutta la provoca: gli 
studenti di Salerno di Eboh. di 
Civa dei Tirreni, d. N'o.-era In- 
fe-:o'e. E la vvr.tà la siano i 
lavoratori: assemb'ee affollate 
:er’ nelle =ez.cni de! partito a 
Bell,zzi e a Taverna Maratea 
di Battipaglia, alla Camera del 
Lavoro della c.traini che è tor¬ 
nata a una vita a r>,virente mente 
no-male. Anche i partiti sem¬ 
brano svegliarsi: i .-ocialisti di 
Salerno homo nvi’ato DC. PCI. 
PSJUP. PRI a '«a incentro. Man¬ 
cava so’o la DC e dalì'mcontro 
è isc.to un importante ord ne del 
e omo ’.xi.tar.o che convoca ina 
conferenza eeonom ca prov nen¬ 
ie a breve scadenza e chiede 
r.mmed-.Vo disarmo della poli¬ 
zia. 

Battipaglia ch.ede fatti, a bre¬ 
ve scadenza: fatti eeonom.ci per 
una rpresa effettiva della prò 
d.iz.one e de!!'ozcupaz:cne: fat¬ 
ti politici per in Comune auten- 
t camonte democrat.co. locato al¬ 
le forze papaia. - :. 


Jugoslavia 

Eletti il 
Parlamento e 
le Assemblee 

BELGRADO. 14 
Oltre 12 milioni di cittadini 
jugoslavi hanno votato ieri oer 
il rinnovo del Parlamento fe¬ 
derale. dei parlamenti repub¬ 
blicani e delle assemblee co¬ 
munali. L'affluenza alle urne 
vana da un minimo d:l 72"/ 
a ui« massimo dej !X) r z. 

Il nuovo parlamento feti ,r a- 
, le risulta composto da ^20 de¬ 
putati. divisi in cinque consi¬ 
gli. dei quali il più importan¬ 
te è il Consiglio delle nazio¬ 
nalità. di cui fanno parte 20 
rappresentanti di ogni parla 
mento delle set repubb’io.ne e 
IO delle due regioni autono¬ 
me che compongono la Fede¬ 
razione jugoslava Gli altri 
i consigli, quello economico, del- 
i la sanità, dell’istnozione e del* 
j la cultura, saranno oompoati 
! da 120 deputati. 




